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Oggi Krusciov donerà ad Ike 
la copia dei simboli 
lanciati sulla Luna 

MOSCA — Sono state distribuite ieri queste due foto, scatt 
Astrofisica di Alma-Afa (Kasakiston) . Esse rappresentano le 
r si riferiscono entrambe al momento in cui il razzo luna 
ha emesso la pre l i s ta m u o i a di sodio, I.a foto sopra mostra 
la stessa nuvola mentre si disintegra ne l lo spazio disperdei! 

ate la sera del 13 settembre dagli scienziat i dell 'Ist ituto di 
due prime immagini della grande impresa cosmica soviet ica 

re — che sj trovava allora a oltre 100.000 km. dalla Terra — 
la m u o i a di sodio appena emessa dall 'astronave; quel la sotto 
dosi in varie direrioni , . (Teiefoto) 

Un'era nuova 
l"11 .^orinile della .sera ro-

ni.im» e apparso ieri con un 
grande titolo clic suonava 
rosi: « 1 I settembre 1959, un­
no I. dell'era lunare ». Una 
trovata. Certo, se la parola 
« era » In un senso, l'an­
nuncio che un ordigno sca­
gliato dall'uomo ha colpito il 
bcr.saglio celeste non può 
non costituire una data nic-
nioraliile nei secoli. Il forse 
il fatto più esaltante è clic 
«pici titolo rischia di peccare 
per difetto poiché l'era che 
si apre ha dinanzi a se già 
o^qi come obiettivi ragione» 
\olniente raggiungibili dalla 
Terra, altri pianeti, più am-
hi/iosi bersagli, più \asto 
dominio dei cieli. 

La Terra è diventata più 
piccola ai nostri occhi'? La 
cosa straordinaria, dinanzi 
alla grande conquista dell'al­
tra notte, è che appare \ero 
il contrario. La Terra è di-
sentat.i più grande, gli uomi­
ni si fanno più adulti. Uscia­
mo dalla preistoria ed entria­
mo nella storia, intravedia­
mo in termini nuovi la lotta 
con la natura, siamo più vici­
ni ai posteri che agli ante­
nati. 

•SuHn Luna, in quel miste­
rioso — ma ormai non più 
tanto — luogo che è compre­
so nelle zone dai romantici 
nomi di Marc dei Vapori, e 
di ila Serenità, e della Tran­
quillità, si è conficcato un 
lucente simbolo di metallo: 
sono arrivati sulla Luna la 
falce e il martello dei prole-
lari. Nessuno può contestare 
ai lavoratori, in tutto il mon­
do. che la loro gioia, sia la 
più grande, il loro orgoglio il 
più profondo. II simbolo del 
socialismo è proprio il sim­
bolo dell'uomo che apre le 

pagine della sua storia di li­
bertà, che esce dalla preisto­
ria. (Jtiando abbiamo visto le 
fotografie della folla che si 
accalcava nei locali pubblici 
di Mosca, nella trepida atte­
sa dell'annuncio vittorioso, 
abbiami» sentito una ondala 
di commozione: in quei volli 
di operai, in quei panni di 
gente modesta — la gente 
che Saragal ha trovato poco 
elegante! — si rifletteva il 
più grande fenomeno del no­
stro tempo. Quarantadue an­
ni fa i sovietici iniziavano 
dal nulla, dalle rovine della 
guerra imperialista, un'ope­
ra gigantesca: oggi, «sono 
avanti a tutti, sono i porta­
bandiera dell'umanità intera 
n e l l a corsa audace della 
scienza alla conquista degli 
spazi. La loro società ha sa­
puto organizzare le intelli­
genze. le energie, il lavoro 
solidale di lutto un popolo 
tanto da dare al mondo un 
simile dono esaltante di pace. 

Quella società è socialista: 
i suoi rapporii di produzio­
ne non sono in contraddizio­
ne con le forze produttive. 
Lcco il primo segreto dei 
successi sosietici. Tale ele­
mento di dottrina noi Io se­
lliamo esemplificarsi n e 1 
modo più chiaro quando ri­
flettiamo a come è stato pos­
sibile il « miracolo » di una 
società che ha saputo porsi 
le mète più ambiziose e in­
sieme progredire armonica­
mente nel livello di vita. 
espandersi in un sistema 
mondiale, rappresentare un 
esempio per masse stermi­
nate di popoli, di lavoratori. 
Quando è stato lanciato il 
primo Sputnik c'è stato un 
giornale americano che ha 
scritto sconsolatamente: « ìì 

secolo americano è durato 
solo VI anni!», dalla fine 
della guerra al 1957. Noi non 
crediamo a queste cose, non 
parleremo di « secolo sovie­
tico ». Crediamo in una pro­
spettiva più vasta: crediamo 
in un avvenire che, ovunque, 
andrà sotto il segno della so­
cietà più avanzala che l'uo­
mo ha saputo darsi, cioè 
quella che metle a disposi­
zione della collettività i mez­
zi di produzione e di scam­
bio, clic li usa per il pn>-
f/resso qencralc. sociale. 
scientifico, culturale, e non 

\pcr il profitto individuale. 
'Non solo una società ancora 
piena di residui feudali co-

Jme la nostra ma la più tipica 
'società capitalìstica, la so-

Ì
cietà dei monopoli, appare 
già anacronistica nell'era che 
si apre. Stridente, assurdo, 

diventa un sistema-che si 
regge sulle - disuguaglianze 
più feroci, sullo sfruttamen­
to del lavoro altrui, nella 
stessa epoca nella quale l'uo­
mo allarga smisuratamente i 
suoi confini e mostra questi 
tangibili prodigi della razio­
nalità, dell'intelletto e della 
volontà. La coscienza di ciò 
sta rapidamente estendendo­
si: il nostro compilo sarà 
quello di farla trionfare, con 
la lotta, con l'azione e con la 
parola. 

I| Lunik '1 è un simbolo di 
pare, oltre rhe di socialismo. 
\ nessuno sfugge i] nesso 
obiettivo che intercorre tra 
questa impresa straordinaria 
e il viaggio di Krusciov in 
America. Il dirigente massi­
mo dell' Unione . Sovietica 

/ * • • • 

' (Continua In 9 pac- 1.' col.) 

Conferenza stampa a Mosca dei "padri di Lunik II,, - Una 
rivelazione: l'astronave venne teleguidata da un cervello elettronico 

(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

MOSCA, 14. — Il Primo Minibtro sovietico Krusciov, 
in risposta ai incj-iiggi di auguri inviatigli in occasione 
del suo viaggio negli Slati Uniti, Ita detto: « Sarò lieto 
di offrire al Presidente Ki-enliower una copia dcllVm» 
Menta sovietico portato Milla Luna dal razzo cosmico 
sovietico n. 2 ». 

Krusciov Ita aggiunto che l'emblema gli è stato offerto 
dagli scienziati che hnnno costruito e lanciato il ruzzo 
che ha raggiunto la Luna, e ha continuato: « Facciamo 
in modo che questo emblema divenga un simbolo che 
unisca gli sforzi degli scienziati sovietici e americani, 
dei progettisti e dei lavoratori, e unisca gli sforza dei 
nostri popoli nell'attività creativa, nella lotta per 
migliorare i rapporti tra i nostri due paesi, per la pace 
sulla Terra tra tutti i pac>i ». 

L'annuncio è stato dato 
dalla Tass nella imminen­
za della partenza del pre­
mier sovietico per gli Sta­
ti Uniti. 

Krusciov partirà domat­
tina alle 7. ore di Mosca 
(ore 6 italiane) dall'aero­
porto di Vnukovo. Lo ac­
compagneranno la moglie, le 
due figlie e il figlio. Della 
delegazione sovietica che si 
recherà negli Stati Uniti fa­
ranno pure parte: Gromikn. 
che snrà accompagnato dalla 
consorte; il ministro della 
pubblica istruzione media e 
superiore. Eliutin; il presi­
dente del comitato statale 
per i rapporti con l'estero 
Giukov; il capo della dire­
zione generale della energia 
atomica Emelianov; il pro­
fessor Marcov del ministero 
della Sanità Pubblica; il pre­
sidente del Sovnarcov di 
Dniepropetrovsk, Tikhonov; 
il direttore della Pravda. 
Satiukov e delle Isvestia, 
Agiubei, il quale ultimo e 
genero del presidente del 
consiglio. 

Due famosi nomi della 
cultura e della tecnica sono 
nella lista delle personalità 
che accompagneranno Kru­
sciov in America: il massimo 
degli scrittori sovietici vi­
venti. Mikhail Sciolokov au­
tore del « Placido Don » e il 
celebre costruttore aeronau­
tico Tupoliev ideatore dei 
famosi reattori « TU-104 » e 
del gigantesco quadrimotore 
a turbielica «TU-114». 

L'attesa per il viaggio di 
Krusciov e enorme. Tutta 
Mosca parla di questo viag­
gio e augura di cuore al suo 
primo ministro pieno succes­
so nella sua missione di pace. 
Stasera l'agenzia Tass ha di­
ramato la risposta di Kru­
sciov alle numerose lettere 
e telegrammi a lui diretti 
in occasione del suo prossi­
mo-viaggio negli Stati Uni­
ti. sia da cittadini sovietici 
che da cittadini stranieri e 
in particolare americani, i 
quali augurano che la visita 
serva a migliorare i rap­
porti tra i due paesi non-
che a rasserenare l'atmo­
sfera internazionale. In que­
sta risposta come dicevamo 
all'inizio - è contenuto l'an­
nuncio che Krusciov recherà 

ail Eiscnhower la copia del 
l'emblema sovietico inviato 
.sulla Luna. 

< Voglio assicurare i miei 
cari compatrioti — dice 
Krusciov nella sua rispo­
sta — e tutti coloro che mi 
hanno inviato, in relazione 
al mio viaggio negli Stati 
Uniti, cordiali lettere e te­
legrammi che. per parte 
mia. metterò tu atto tutti gli 
sforzi per giustificare le loro 
speranze. Io non dubito del­
le linone inten/ioni del pre­
sidente degli Stati Uniti. 
Invitandomi negli Stati Uni­
ti, è evidente che anche egli 
desidera trovare un linguag­
gio comune per risolvere le 
questioni internazionali con­
troverse e migliorare i rap­
porti tra i nostri paesi. I*a 
cosa principale che noi dob­
biamo raggiungere è di as­
sicurare le condizioni dì una 
vita pacifica per tutti gli 
uomini della Terra. Grazie. 
cari compagni e cari amici 
stranieri, per i buoni augu­
ri. N. Krusciov >. 

In precedenza Krusciov. 
nella sua lettera, aveva mes­
so in rilievo i successi rag­
giunti dalla nostra epoca 
nelle scienze e nella tecnica, 
successi che possono essere 

« L'Umanità vive ora una 
epoca magnifica; è l'epoca di 
un grande Fiorire della scien­
za e della tecnica, dell'ener­
gia e della cultura in cui le 

GIUSEPPE GARRITANO 

(Continua In 9 pag. 1. col.) 

La conferenza stampa 
(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 14 — Il volo del 
* Lunik » i». 2 dalla Terra al­
la Luna è stato radiotcleaui-
dato fino all'ultimo stadio da 
un complesso sistemo auto­
matico a terra, che effettua­
va dì volta in volta le cor­
rezioni necessarie allorché si 
verificavano deviazioni anche 
minime nella traiettoria pre­
stabilita. 

Ecco la rivelazione (attesa 
fin da ieri in base alle sobrie 

ptmto della caduta è stato 
determinato con un'approssi­
mazione dì due-trecento km. 
Con la elaborazione dì dati 
ulteriori è possibile che tale 
punto sia maggiormente pre­
cisato. 

Alla conferenza stampa 
odierna, iniziata puntualmen­
te alle 17, com'era stato an­
nunciato, hanno preso parte 
il prof. Topciev, vicepresi­
dente dell'Accademia; il prof. 
Scdoo, noto studioso di mec­
canica del volo ed esperto di 
astronautica; il prof. Fiodo-
rov, direttore dell'Istituto di 

grazie adii sforzi ed al genio 
del popolo sovietico, sia stato 
creato un primo ponte verso 
i corpi celesti. Questa è una 
n uova testimonianza dei 
grandi vantaggi che offre il 
regime socialista. E' una nuo­
ra prova che il Partito co­
munista e il nostro gouerno 
hanno creato le migliori con­
dizioni per lo sviluppo della 
scienza. E' noto che, insieme 
al lancio del razzo, è entrato 
in funzione il primo rompi­
ghiaccio atomico, che reca il 
nome immortale di Lenin. 
Questo è un segno del lavoro 

MOSCA — I due simboli pentagonal i , che sono stati lanciat i sul la Luna e di cui Kru­
sciov donerà una copia ad F.lsrnhovver. Sul la placca * s inistra, più grande, sono ! • 
s temma e la sigla del l 'URSS: su quella a destra la sigla • C.C.C.P. - ( U R S S ) e la date: 
- Set tembre 1959 » (Telefoto) 

indicazioni contenute n e l 
primo comunicato ufficiale, 
ma non per questo meno 
sensazionale) die i rappre­
sentanti della stampa sovie­
tica e straniera hanno appre­
so nel corso di una confe­
renza stampa tenuta da un 
gruppo di scienziati sovietici, 
diretti dal prof. Topciev, nel­
la magnifica villa settecente­
sca dove ha sede l'Accademia 
delle Scienze, e che fu un 
tempo del conte Orlov. 

Quando, grazie a questo si­
stema, l'ultimo stadio è en­
trato in orbita, il Container 
fc contenitore >) si è staccato 
e si è diretto proprio verso 
la Luna, dove è caduto nella 
zona preannunciata (fra i tre 
mari già indicati ieri); il 

Telegramma di Togliatti 
al Partito comunista dell'URSS 

li compagno Togliatti 
ha inviato al Comitato 
Centrale del l'CLS il se­
guente telegramma: 

e Giungano ai compa­
gni del PCUS. a tutti i 
lavoratori, ai tecnici, agli 
scienziati dell'Unione So­
lletica, il saluto fraterno 
e l'espressione entusiasti­
ca dei comunisti e dei la­
voratori italiani per 11 

grandioso successo con­
quistato all'umanità inte­
ra sulla strada gloriosa del 
progresso. I comunisti 
italiani vedono nel volo 
vittorioso del secondo raz­
zo cosmico dell'URSS la 
testimonianza, della forza 
invincibile della società 
socialista e un auspicio di 
pare per il mondo. Pal­
miro Togliatti ». 

geofisica applicata, il noto 
astronomo prof. Kukarkin; il 
prof. Kalìnin, studioso dei 
fenomeni magnetici; il prof. 
Vernov, esperto in raggi co­
smici. 

La vasta sala bianca del 
praesidium dell'Accademia 
era già affollata di giornali­
sti e degli inviati della TV, 
mentre uno stuolo di fotore­
porter e operatori cinemato­
grafici erano aia al lavoro. 

Il prof. Topciev ha aperto 
con solennità la conferenza-
stampa. € Cari compagni, si­
gnori — egli ha detto — la 
conferenza stampa odierna è 
dedicata ad un nuovo gran­
dioso successo della scienza. 
che sarà indicato come una 
pietra miliare sulla via del 
progresso. Per la prima vol­
ta. un apparecchio lanciato 
dalla Terra è volato sino a 
raggiungere un altro cor­
po celeste. Ciò arvienc — 
ha continuato Topciev — a 
meno di due anni dal rag­
giungimento della prima ve­
locità cosmica, col lancio del 
primo Sputnik, ed a pochi 
mesi da quando è stata toc­
cata la seconda velocità co­
smica, impressa al primo 
razzo cosmico sovietico. Ogg 
si realizza il lontano sonno 
dell'uomo di volare sulla Lu­
na. L'insegna con l'emblema 
dell'URSS ha toccato il sa­
tellite della Terra. Per me. 

\comc cittadino — ha detto 
ÌTopciev — è motivo di par-
Iticolarc soddisfazione che 

pacifico che compie il popò» 
lo sovietico e della politica 
pacifica del nostro governo ». 

< La causa principale dei 
successo odierno — ha conti­
nuato il vicepresidente del­
l'Accademia delle Scienze è 
il sistema di guida che ha 
permesso di indirizzare con 
altissima precisione il razzo 
nella sua corsa verso la Lu­
na e di calcolare continua­
mente i parametri del suo 
movimento. 

Com'è noto, il movimento 
del razzo è regolato dalle 
leggi della meccanica cele­
ste. Errori e deviazioni de­
vono essere quanto più pos­
sibile piccoli. L'arrioo del 
secondo razzo sovietico sulla 
Luna significa che il sistema 
di guida si è dimostrato ot­
timo. Il razzo, sino all'ultimo 
momento, ha mantenuto co­
stantemente il contatto radio 
con la Terra, sulte due lun-
qhezzc d'onda prestabilite. 
Durante il volo sono stati 
comunicati distanze, veloci­
tà. angoli di direzione del 

(Contino» in 9. pag. 4. col.) 

G. G. 

II ministro Del Bo 
parte oggi 

per Varsavia 
Il ministro per il Com­

mercio con l'estero, on. Din* 
Del Bo. parte oggi, alle 15,35, 
per Varsavia. 

Stamane alle 11.30 Krusciov arriva negli Stati Uniti 
A ricevere il Primo ministro sovietico alla base aerea di Andrews saranno il Presidente Eisenhotcer, il segretario di Stato Herter e le alte 
cariche ilei governo - Krusciov riceverà il capo dello Stato americano alla Blair House per una colazione e poi si recherà alla Casa Bianca 

(DAL NOSTRO INVIATO NEGLI STATI UNITI) 

NEW YORK. 14 — Le rea­
zioni americane al volo del 
razzo sovietico sulla Luna 
sono state, fin dal primo 
istante, emozionate e con­
cordi. e si sono immediata­
mente collegate con l'attesa 
per l'arrivo di Krusciov pre­
visto per domattina alle 
ore 11.30 

L'ammissione generale è 
che il successo di « Lunik 2» 
costituisce un avvenimento 
eccezionale, che supera di 
molto tutti gh altri finora 

verificatisi nel campo delle 
imprese cosmiche. 

Solo il volo di un uomo 
nello spazio potrà superare. 
il giorno in cui avverrà, la 
emozione che gli americani 
hanno provato nel sapere 
che i sovietici « ce l'avevano 
fatta », e. per primi, erano 
andati sulla Luna. Ieri sera, 
in uno « snak bar», le copie 
del Mirrar, che recava su 
tutta la prima pagina l'an­
nuncio, andavano a ruba, la 
gente se le passava di mano 
in mano. Anche la mia co­

pia mi è stata sottratta, e si 
e dileguata nelle profondità 
del bar, dove tutto andava 
avanti come sempre, ma la 
eccitazione per il fatto stra­
ordinario era avvertibile in 
tutti. Se dovessi dire che ho 
colto nell'emozione un ele­
mento di rabbia, non direi 
!a verità. Piuttosto, se qual­
che elemento estraneo alla 
emozione sportiva e fanta­
scientifica si faceva luce, era 
un senso di irritazione, forse 
per avere troppo a lungo 
creduto alla favola del russo 

che non conosce l'uso del­
l'orologio. La nuova dimen­
sione con cui gli americani 
guardano ora all'altra riva 
del vasto mondo e il fatto 
che si avverte per primo, ar­
rivando qui. 

Ho avuto occasione di ren­
dermene conto presta, nel 
contatto occasionale con de­
cine di persone, in aereo, in 
taxi, fra i turisti della pro­
vincia che si affollano alla 
media di migliaia al giorno 
sulla torre dell'Empire State 
Building, fra gli studenti che 
ieri, domenica, in una splen­
dida giornata di sole, si am­
massavano in Washington 

Square. attorno alla fonta­
na-laghetto che si apre nel 
mezzo della vasta piazza po­
polare, a un passo dalla sta­
tua dì Garibaldi e dall'Arco 
di Trionfo. Dappetutto. nel­
le brevi conversazioni avu­
ti», ho trovato che il senti­
mento generale e di fiducia 
nelle possibilità che i pros­
simi colloqui diano « una 
raddrizzata» all'asse d e l 
mondo, e con questo anche 
all'asse americano, legger­
mente squilibrato rispetto 
alla tradizione, dal giorno in 
cui il problema dei rapporti 
ITSA-URSS s'è cominciato a 
parre in termini differenti 

da quelli impostati nel dopo­
guerra. Sul piano politico e 
della scienza, le dichiara­
zioni dei giornali, dei tecni­
ci. degli scienziati, rispec­
chiano l'emozione generale, 
provocata dall'annuncio da­
to dalla radio, ieri, e ritra­
smesso ininterrottamente fi­
no a notte alta. « Gli scien­
ziati americani e i militari 
— scriveva stasera il New 
York Post — affermano che 
•1 fatto pone i russi al pri­
mo posto nella conquista 
dello spazio ». Naturalmente, 
giornali meno importanti, 
anche se più diffusi, fanno 
gran chiasso e danno grandi 

titoli alla supposizione che, 
avendo lanciato il razzo sul­
la Luna con le bandiere so­
vietiche a bordo, l'URSS ab­
bia l'intenzione di rivendi­
care la proprietà della Luna, 
come quella di una terra 
scoperta e colonizzata. 

Molti commenti sono stati 
dedicati anche a una dichia­
razione resa da Malik a Lon­
dra. secondo cui l'ambascia­
tore sovietico in Inghilterra 
avrebbe dichiarato: « Non so 
ancora la data esatta, ma 
ritengo che il prossimo pas­
so sarà quello di inviar* un 
uomo, a bordo del razzo ». 

Le pressioni per porr* il 
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Pif. 2 • Martedì 15 settembre 1959 l'Unità 
problema della « sovranità 
sulla Luna », dicono alcuni 
giornali, troveranno un'eco 
anche alla prossima assem­
blea de irONU. 

11 .senatore Mansfield! par­
lando alla televis ione, si au ­
gurava che tale quest ione 
venisse sollevata, in seno a l ­
la commissione per gli « alti 
spazi ». Pagine o pagine i 
giornali hanno dedicato al 
vo lo sulla Luna, con fotogra­
fìe di Ziolkovski, il padre dei 
razzi sovietici, illustrazioni 
del libro « Dalla Terra alla 
L u n a » di Giulio Ven ie , ' con 
sopra scritto « Un'altra pre­
visione avverata >. 

Sciocchezze di Nixon 
Tutto l'orientamento della 

stampa più seria tende a sot­
tolineare la portata mondia ­
le del l 'avvenimento. E quin­
di ancora più contradditto­
rie appaiono le singolari d i ­
chiarazioni di Nixon, che si 
è dichiarato . « scettico sulla 
verità della notizia », affer­
mando clic « i russi devono 
dare la prova del fatto ». In 
realtà, non c'è un solo ame­
ricano che non creda effett i ­
vamente che le cose stanno 
come ha detto radio Mosca, 
e che cioè i sovietici hanno, 
per così dire, < messo una 
mano » sulla Luna. 

Tutte le polemiche e le 

ta e poco cortese imposta a 
tutta l'onorata associazione 
dei dentisti americani dal 
suo presidente Philips. 

Anche i più ostili parla­
mentari, che hanno fatto di 
tutto per impedire che Kru­
sciov parlasse al Congresso; 
sono stati rimbrottati e pre ­
si in giro dai giornali, uno 
dei quali ha scritto che 
«Krusc iov potrà sorridere 
sardonicamente » delle pre­
occupazioni di certi congres­
sisti che amano fare la po­
litica dello struzzo e ignora­
re come, stanno le cose. 

Malgrado queste scherma­
glie, l'opinione pubblica ame­
ricana non e sostanzialmen­
te divisa intorno alla visita 
di Krusciov, e si prepara a 
vi voi e i prossimi giorni con 
lo stato d'animo megl io di ­
sposto. Forse non vi saranno 
grandi manifestazioni di fol­
la, ma 6 un fatto che non 
vi sarà un solo americano 
che si disinteresserà della 
vicenda, che non si getterà 
sulle edicole dei giornali al­
la ricetta della frase che di­
ca clic, finalmente, la guerra 
florida potrà davvero finire 

Un elemento che potrà os­
s e l e decisivo per incidere 
sull'umore del le folle ame­
ricane, sarà quello persona­
le di Krusciov. Chi ricorda 
l'effetto che fecero il carat­
tere pratico, le battute spi -

c'è da ritenere che l'arrivo 
di Krusciov, domani, farà 
l'effetto giusto. Darà a de ­
cine di milioni di persone 
l'immagine più realistica di 
che- cos'è l ' U R S S di oggi, 
che Krusciov rappresenta 
nel)e sue caratteristiche e s ­
senziali, di forza immensa e 
di immensa serenità e s e m ­
plicità. Tutte cose , che agli 
americani piacciono: anche 
se, per la prima volta, sono 
costretti a vederle stampate 
sulla sigla URSS, che fino a 
ieri era praticamente « ta­
bù », una frontiera al di la 
del quale c'era l'inferno. 

Anche a questo, oggi nes ­
suno crede più in America, 
tranne coloro — tua sono po­
chi tutto sommato anche se 
hanno la forza di pubblicare 
appalli di ama pagina, come 
« pubblicità » pagata a mi ­
gliaia di dollari la riga, sul 
New York Times — che cre­
dono ancora che l'America 
possa vivere « da sola », co­
me nell'800. Anche questo 
mito < isolazioni-ita •, con­
ti ario a tutto ciò che non sia 
«americano al cento poi-
cento », la visita di Krusciov 
contribuirà a ridimensiona­
re. Con grande vantaggio di 
tutti, non c'è dubbio, ma s o ­
prattutto della stessa A m e ­
rica e degli stessi americani. 
I quali, anche questo appare 

sul pennone ufficiale, e la 
Blair House, nel periodo de l ­
la permanenza di Krusciov, 
sarà considerata ufflcialmen» 
te come un'ambasciata, con 
tutti i diritti di competenza. 

Altre*' notizie, informano 
che la Blair House è gover­
nata dalla signora Vittoria 
Geancy, che esercita le fun 
zioni di governante da 30 
anni, e che i Blair.-la fami 
glia che dette il nome alla 
casa, furono personaggi mol ­
to influenti a Washington, 
nel passato. Un Blair fu mi­
nistro con Jakson. e un altro 
fu ministro delle Poste di 
Lincoln. Nella casa dei Blair, 
Abramo Lincoln aflldò il co­
mando dell'esercito nordista 
al generale Lee. 

/ preparativi [,'; 
A Washington, sotto la di ­

rezione del signor Kholer, 
s u p r e m o «coordinatore» 
delrorganizzazione della v i ­
sita, tutto è già pronto pei 
l'accoglienza. Per evitare lo 
spiacevole episodio d i e av­
venne all'arrivo di Ko/lov, 
quando non si trovo una sca­
letta abbastanza alta per ar­
rivare alla soglia del TU-114. 
il Dipartimento di Stato ha 
ordinato una scala speciale. 
della misura adatta. La ban­
da militare d'onore, ha già 
terminato le prove per Teso-

IL FALLIMENTO DEGLI ANTICOMUNISTI 

l ì ; ' < 
CON LA PARTECIPAZIONE DI MIGLIAIA DI CONTADINI 

[azioni unitarie in Puglia 
contro la crisi della viticoltura 
Appello di un ex dirigente « bonomiano » all'unità — Una lettera dei 
senatori Sereni "e" Mìlillo al presidente della commissione Agricoltura 
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FILADELFIA —• Una manifestazione contro 11 VÌORRÌO di Krusciox. organizzata da associazioni nntiroimtnistr, è' mise­
ramente fallita. Ecco le tribune dello stadio Connic Mnck, «emldescrte. GII organizzatori «Iella manifestazione 
avevano previsto la presenza d| circa 15.000 persone ma le autorità hanno calcolato che nello stadio non se ne sono 
riunite più di mille (Telcfoto) 

insinuazioni sui « microrga­
nismi >, le < contaminazio­
ni », « le rivendicazioni l u ­
nari » che il razzo avrebbe 
portato con sé, appaiono 
chiaramente come dei d iver­
sivi d'obbligo, ma ai quali 
nessuno in realtà crede. 

Direi, anzi, che se nella 
mente di chi ispira queste 
impostazioni propagandisti-
clie non si verificherà un cer­
to mutamento, quel senso di 
irritazione piuttosto diffusa 
per aver creduto al mito del 
russo e dell'orologio, di cui 
parlavo prima, aumenterà 
in America, e potrà dare se ­
ri dispiaceri, anche sul pia­
no elettorale, a coloro che in 
questi giorni continuano a 
e coprire » la realtà, ormai 
evidente a tutti. 

Si dice spesso che gli a m e ­
ricani sono qualunquisti . 
pensano solo ai propri af­
fari. non si interessano di 
politica. In una certa misura 
questo è vero: ma in una 
certa misura è vero anche 
il contrario. Poca altra g e n ­
te ho veduto, in questi g ior­
ni, leggere con tanta avidità 
i giornali, piazzarsi davanti 
alla televisione, stare a sen­
tire la radio in attesa di no­
vità. E in tutte le persone 
con cui parli, l 'argomento 
del giorno e sempre lo s t e s ­
so. Anche fra i famosi den­
tisti, il cui presidente ha ri­
fiutato di concedere la sala 
del le cerimonie ilei Wahlttrj 
Astoria per permettere al 
sindaco Wagner di accogliere 
degnamente Krusciov, s'è 
creata una d i v i s o n e , teg i -
strata oggi «lai Ara- York 
Times, che riferiva le dichia­
razioni di diversi professioni­
sti. seccati per la figura gret-

ritose; le manifestazioni di 
spregiudicatezza nei giudizi 
di Mikoian, è indotto a cre­
dere che Krusciov saprà per­
sonalmente imporsi, senza 
forzare minimamente la sua 
natura. Gli americani, da 
quel che mi è stato dato di 
capire, sono molto sensibili 
al fascino delle persone 
semplici, dalle maniere po­
polari, che parlano senza di­
squisizioni, che sono vera­
mente « popolari ». cioè ri­
conoscibili a vista, incon­
fondibili. 

L'uomo Krusciov 
Gli americani troveranno 

in Krusciov tutto ciò che la 
sua fama promette: non solo 
il dirigente dell'unico Stato 
del mondo capace di « far 
concorrenza > all' Ainei ica, 
ina anche un uomo s impati ­
co. che ha combattuto aspra­
mente per le pioprie ideo. 
che * si è fatto da sé >. che 
ha il coraggio di proclamare 
la verità ai suoi concittadini, 
dicendo che le cifre della 
produttività anici icana sono 
più alte di quel le soviet iche, 
che reflicienza americana e 
ammirevole, che tutto ciò 
a cui di più tengono gli ame­
ricani, l'efficienza e la pro­
duttività, appunto, egl i le 
considera < co.se serie », cose 
senza le quali una società 
moderna — qualunque sia il 
suo contenuto sociale e idea­
le — non si regge e non va 
avanti . Tutto questo gli ame­
ricani medi sanno che in 
Krusciov esiste, che Cuiste 
sinceramente. 

Per tutte queste ragioni. 

Le sezioni al lavoro per la sottoscrizione 

Raggiunto domenica scor­
sa l'obiettivo di 350 milioni 
che la Segreteria del Par­
tito aveva posto per il 13 
settembre, i comunisti di 
tutta Italia sono al lavoro 
per conquistare per il 20 
una nuova importante tap­
pa nella sottoscrizione e 
nella diffusione del nostro 
giornale. 

Testimonianza di questo 
rinnovato impegno, sono i 
telegrammi che dalle sezio­
ni continuano a pervenire 
sempre più numerosi al 
compagno Palmiro To­
gliatti. 

- T O M B A - (Bologna^: 
• Nuova sezione raggiunto 
obiettivo 500.000 continua 
sottoscrizione ». 

NONANTOLA (Modena>: 
. Sezione " La Grande " 
versato 159.000 superando 
100';. Monari >. • Sezione 
Cento versato 480.000 supe­
rato 100rr. Guerzoni ». 

SPEZZANO (Cosenza): 
• Versamento odierno ab­
biamo raggiunto obiettivo 
200.000. Impegnamoci com­
pagni tutti diffondere 300 
copie " Unità " in occasio­
ne festival comunale ». 

P R I M O MAGGIO (Mi la­
no): • Raggiunto obiettivo 
350.000 sottoscrizione " Uni . 
t i " . Con festival impegna­

moci arr ivare 400.000. Reg­
giani ». 

CAIOSSI (For l ì ) : . C o ­
munichiamo superamento 
obiettivo sottoscrizione et 
impegno triplicare diffusio­
ne giorno 20 et dieci abbo­
namenti permanenza Kru­
sciov in America. ' Ma-
nucci - . 

T E M P I O (Sassari): - An­
nunciamo raggiungimento 
obiettivo sottoscrizione 120 
mila e impegnamoci aumen­
tare diffusione. Spano ». 

i UBALDO VECCI > di 
Jesi: - Raggiunto obiettivo 
" Unità " 60.000 prosegue 
raccolta ». 

V I C E N Z A : .Ce l lu la Offi­
cina materiale mobile fer­
rovie stato superato obiet­
tivo sottoscrizione " Unita " 
80.000 ». 

Altri telegrammi, annun­
ciami i| raggiungimento 
dell'obiettivo, hanno inviato 
le sezioni di Mira Porte di 
Venezia (con l'impegno a 
portare avanti la diffusione 
straordinaria del l ' . Unità • ) 
di Magnacavallo (Manto­
v a ) . di Acri, di Riparbeila 
(Pisa) , Ortona (Pescara) , 
di Isola del Lir i (Prosino­
ne), di • Barontini • di Pro­
sinone. di Gardone Riviera 
(dove è stato anche supera­
to Il numero degli Iscritti). 

chiaro, hanno tutto da gua­
dagnare, e non solamente in 
dollari, da un contatto non 
più da padrone a satell ite. 
ma finalmente da pari a pa­
ri, con quell'Europa di cui 
— ironia del « destino c i ­
nico baro » per i nostri e eu­
ropeisti » — Krusciov finisce 
per rappresentare qui il vo l ­
to e gli interessi reali. 

Il numero dei giornalisti 
elle seguiranno Krusciov cre­
sce di ora in ora. rendendo 
complicata l'organizzazione. 
Pare che oltre 2000 saranno 
i « reporters >, fra america­
ni e stranieri, che seguiran­
no. in tutto o in parte, il 
viaggio di Krusciov all ' in­
terno dell 'Unione. 

Alla Blair House, la resi­
denza ufficiale per i capi di 
stato ospiti di Washington, i 
lavori di approntamento sono 
febbrili. La palazzina e stata 
ridipinta a nuovo, di giallo. 
e i cuochi sono stati allenati 
a cucinare « Borsh > e pe­
sce. Krusciov occuperà la 
Blair House con le persone 
di famiglia e una dozzina di 
personaggi del seguito . I«i 
bandiera sovietica sventolerà 

d iz ione dell'Inno nazionale 
sovietico, e già. all'aeropor­
to della baso militare di An­
drews, a 15 km. da Washing­
ton, i tecnici sono sul posto, 
per assicurare che tutto sia 
in ordine. 

L'arrivo dell'aereo di Kru­
sciov è previsto per le ore 
11.30 (16.30 i tal iane) , e, co 
me e noto, a ricevere l'ospi­
te, saranno Kisenhower con 
tuia moglie, Hcrter. e un lar­
go stuolo di ministri, oltre 
a tutto il corpo diplomatico. 
e ai giornalisti che, per do­
mani, si prevede saranno ol ­
tre tremila. Le fasi dell'arri­
vo saranno teletrasmesse dai 
dodici programmi della TV 
americana e dalla radio. Nei 
cinematografi americani, la 
sera stessa, i cine-giornali 
avranno la possibilità ili 
proiettare la cronaca dell'ar­
rivo e del corteo fino alla 
Blair House, dove Krusciov 
riceverà a colazione Kisenho­
wer, con il quale, insieme 
a Hcrter e Dillon si incon­
trerà nuovamente alle 15.30 
alla Casa Bianca per il pri­
mo colloquio politico. 

MAI BIZIO FERRARA 

Krusciov: « E' necessaria la cooperazione 
ira ì Paesi nelle esplorazioni cosmiche » 

MOSCA. 14. — In un mes 
s.iggio indirizzato a Victor 
L. Anfuso. presidente della 
Sottoconuuissione del la Ca­
mera dei rappresentanti d e ­
gli Stati Uniti per la coopc­
razione internazionale n e 1 
settore dell 'uti l izzazione de l ­
lo spazio. Nikita Krusciov ha 
dichiarato: e S o n o piena­
mente d'accordo con voi su l ­
la necessita della coopera­
zione fra i paesi che proce­
dono all 'esplorazione dello 
spazio cosmico >. 

Questo messaggio risponde 
alla proposta, che Anfuso 
aveva fatto al fender sov ie ­
tico. di includere nell 'ordine 
del giorno dei prossimi in­
contri sovict ico-americani il 
problema di una cooperazio-
ne fra Est e Ovest nel s e t ­
tore del le ricerche cosmiche. 
Krusciov, dopo aver ricorda­
to l'insuccesso del tentativo 
sovietico all'ultima Assem­
blea generale dell" ONU di 
assicurare le condizioni di 

j eguaglianza d'una eventuale 
, coopcrazione, ha precisato 
[ che il suo paese desidera 
i solo una cooperazione per 
la quale sia assicurata una 
eguaglianza di partecipazio­
ne all' U R S S e agli altri pae­
si socialisti che si dedicano 
a ricerche importanti nel 
campo cosmico. 

« Sospeso » il Partito 
comunista marocchino 

RABAT. 14 - In ba<e a un 
gravo decreto della Pre* dea za 
del Consiglio apparso oggi sulla 
Cazzotta Ufficiale. :l Partito 
comunista marocchino è - so­

ppeso a datare dal 10 settembre 
1951» - In base alla Costituzione. 
*<*. a''.o sp-.rare d: questo Trr-
mir.e, non sarà stato ancora in:-1 

ziato .tK-iir. proci'tl.monto JHT 
la dissolu/iono del par'ito d • 
nanz: al trilum.ilc i-ompotentf. 
la sospendono «"* re\Oi\u.i 

XeSh .iinbitMi'.i uff.citli ma­
rocchini. confermando il carat­
tere antidemocratico drl prov­
vedimento. si dichiara che :! 
Part.'o comunista marocchino 
non t» stato sospeso por la sua 
tttivita nia per 1.» sua ideoloa.a 

Nuove e sempre più v a ­
ste manifestazioni di vi t icol­
tori si sono svolte in Puglia, 
la regione ove la vendem­
mia e già iniziata e quindi 
risente più del le altre del 
rovinoso crollo del prezzo. 
In provincia di Lecce si sono 
tenute 'decine e -decine di 
assemblee, comizi, ^ riunioni 
degli organi dirigenti ^ di 
tutte l e organizzazioni con­
tadine. Ad Alozio centinaia 
di contadini hanno manife­
stalo davanti alla sede co­
munale per chiedeie imme­
diati provvedimenti contro 
la crisi della viticoltura. 
Molti sindaci del Salento 
hanno espi esso parere favo­
revole ' per una immediata 
sospensione del dazio ' sul 
vino, connessa con una in-
tegiazione ai bilanci comu­
nali. A Lecco, infine, i grup­
pi comunista e socialista 
hanno chiesto la convoca­
zione del Consiglio provin­
ciale in seduta • straordina­
ria per discutere la grave 
situazione dello campagne e 
sollecitare al governo misti-
IO d'emergenza 

Significativo quanto è ac­
caduto a Trinitapoh. nel 

I deputati < 
comunisti 

per i biet icoltori 
I compagni deputati. Co­

lombi. Romagnoli. Miceli. 
Grifone, lioldrini. Hofii. Go-
mez d'Ayala. Giorgi. Magno. 
C'avazztni, Hig.. Montanari 
hanno presentato ieri una 
mozione nella quale si chie­
de l'intervento del governo 
per « assicurare l'integrale 
applicazione, a norma di 
lfggo. del prezzo CIP per 
l'intero quantitativo» di bie­
tole. .. prodotto, senza ridu­
zioni nò deduzioni di sorta -. 

Nella mozione - si invita 
altreM il governo: 1) ad ema­
nare con urgenza i provve­
dimenti necessari per una 
sensibile riduzione del prez­
zo dolio zucchero, tramite la 
riduzione dei profitti di mo­
nopolio ed una prima ed im­
portante decurtazione della 
imposta di fabbricazione; 2) 
ad intervenire al fine di as­
sicurare l'espansione della 
bieticoltura mediante l'eser­
cizio di un efficace control­
io sull'attività monopolistica 
della industria saccarifera. 
nell'interesse dei lavoratori. 
dei produttori, dei consu­
matori e dell'economia na­
zionale ». 

All'inizio il documento 
riassume ì motivi in base ai 
quali si giunge a queste 
conclusioni e> cioè •• le gra­
vi prospettive determinate 
dalla politica del monopolio 
saccarifero in alcune regio­
ni •• e !e «< conseguenze 
che avrebbe l'applicazio­
ne dell'accordo stipulato 
il primo settembre 1959 
tra l'Associazione nazionale 
bieticultori ed il Consorzio 
nazionale produttori zucche­
ro. secondo il quale, oljre ad 
effettuare trattenute arbi­
trarie e contrastanti con la 
legge ai rianni dei produt­
tori. si stabilisce di ritirare 
le bietole (eccedenti il limi­
te imposto dagli industriali) 
in conto produzione campa­
gne future, progettando in 
pratica un ridimensionamen­
to delle superfici coltivate 
negli anni 19fì0 e 1001 ed un 
contenimento della produ­
zione bieticola -. 

La mozione continua rile­
vando - che tale accordo 
contrasta con la prospettiva 
di sviluppo della bieticoltu­
ra. che lo stesso Ministero 
dell'Agricoltura indica come 
elemento di primo piano del­
le conversioni colturali - e 
che come denunziò l'Inchie­
sta parlamentare sulla mise­
ria. tre milioni e mezzo di 
famiglie n o n consumano 
zucchero o ne fanno uso 
irrisorio a causa dell'alto 
prezzo del prodotto. 

II documento precisa poi 
che - l'alto prezzo dello zuc­
chero è dovuto all'esistenza 
di scandalosi sopraprofitti 
di monopolio nei prezzi di 
trasformazione e di distri­
buzione ed all'elevata inci­
denza dell'imposta di fab­
bricazione - e denuncia la 
politica di monopolio, con­
dotta da! Consorzio produt­
tori zucchero. « in tutti I 
processi di coltivazione, di 
trasformazione e di distri­
buzione dello zucchero ai 
danni dei produttori, degli 
operai dell'industria zucche­
riera e dolciaria e dei con-
sumator. -. 

corso di una del le tante m a ­
nifestazioni dei viticoltori 
della provincia di Foggia. 
Un coltivatore diretto, già 
dirigente della « bonomia-
na », ha parlato in un comi­
zio, lanciando un caldo a p ­
pello all'unità di tutti i con­
tadini contro la crisi del 
v)no. Ovunque, del resto, i 
coltivatori diretti cattolici 
reclamano questa unità di 
azione con le Associazioni 
aderenti all'Alleanza nazio­
nale dei contadini e si espri­
mono contro i loro dirigenti 
contrari a tale unità. Nella 
stessa Trinitapoli nel corso 
di una assemblea della Co-
nacoltivatorl i dirigenti pro­
vinciali sono stati costretti 
ad andarsene dal fermo at ­
teggiamento dei loro orga­
nizzati. 

Intanto una nuova so l l e ­
citazione è stata rivolta al 
sen. Menghi affinché c o n v o ­
chi la commissione Agrico l ­
tura del Senato della quale 
e presidente. Dopo la richie­
sta di riunione straordina­
ria, firmata da un folto 
gruppo di senatori c o m u ­
nisti e socialisti, i compagni 
sen. Vincenzo Milil lo ( P S D 
ed Emilio Sereni (PCI) h a n ­
no indirizzato al sen. M e n ­
ghi una lettera che illustra 
dettagliatamente la s i tua­
zione del mercato v i t iv in i ­
colo e le conseguenze dram­
matiche del crollo del prez­
zo per i contadini. « Difron­
te a questo stato di cose — 
afferma la lettera — è ben 
giusto domandarsi: cosa fa 
il governo? cosa fa per a l ­
leviare il pauroso deficit del 
bilancio di decine di m i ­
gliaia di medie e piccole 
aziende agricole minacciate 
dalla rovina e cosa fa spe ­
cificatamente in rapporto a! 
problema del vino, per il 
quale in luglio assunse s o ­
lenni impegni, accettando 
alla Camera la nota mozio­
ne concordata fra i vari 
gruppi ed approvata al l 'una­
nimità? >. 

La lettera dopo aver con­
siderato che l'apertura del 
Senato è ancora lontana, 
conclude riaffermando la 
necessità della immediata 
convocazione della commis ­
sione Agricoltura per dar 
modo al Parlamento di farsi 
interprete delle preoccupa­
zioni del paese e al governo 
di far conoscere i suoi pro­
positi. e In tal senso — scri­
vono i due senatori al pre ­
sidente Menghi — facciamo 
appello alla sua sensibil ità e 
alla sua responsabilità >. 

Gli ultimi agrari 
cedono 

a Ravenna 

RAVENNA. 14 — Il fronte 
dell'agraria ravennate è crol­
lato. Gli ultimi due agricolto­
ri resistenti. Umberto Rivalta 
e il Conte Pasolini Dall'Onda. 
hanno ieri stipulato accordi 
aziendali, accogliendo le fon­
damentali rivendicazioni dei 
lavoratori. 

L'accordo firmato dal conte 
Pasolini, proprietario di 365 
poderi, prevede la stabilità dei 
lavoratori sull'azienda e con­
templa un investimento per 
migliorie e trasformazioni fon­
diarie di 832.000 lire, pari a 
!.. 6.000 di lavoro per ettaro. 

Anche gli accordi sottoscritti 
dagli agrari nel corso della 
lotta sanciscono 11 rinnovo del 
contratto di compartecipazio­
ne. miglioramenti ed aumenti 
salariali, parità retributiva tra 
uomini e donne. 

Rinviate a Mi lano 
le t ra t ta t ive 

per le t a g l i a m o 

VERCELLI. 14 — Le tratta­
tive per il contratto taglio del 
riso, che hanno avuto luono 
per alcune sedute alla casa del­
l'agricoltore di Vercelli, sono 
giunte ad un punto estrema­
mente critico 

Quale ultimo, estremo ten­
tativo di dar.1 risoluzione alla 
vertenza, le organizzazioni dei 
livoratorj hanno chiesto e ot­
tenuto la convocazione delle 
parti presso l'Ufficio regionale 
del Lavoro di M.lano 

La decisione di convocare le 
parti in causa per tale que­

stione non più a Vercelli ma 
nella capitale lombarda, è sta­
ta determinata dalla intransi­
genza padronale. 

« Topi di treno » 
arrestat i 

FIDENZA. 14. — Due ladri 
che agivano prevaler.temcnte su 
elettrotreni e rapidi nel tratto 
Milano-Napoli sono stati arre­
stati dagli agenti della poliz'a 
fenoviaria di Fidenza. Si tratta 
del 27enne Emilio Di Bari e 
del 26enne Gennaro Orizzo. en­
trambi da Milano, pregiudicati 
Negli ultimi mesi 1 due aveva­
no.-compiuto, specialmente nel 
tratto • Milano-Fidenza, diversi 
furti per un bottino di 4-5 mi­
lioni di lire, e che erano stati 
segnalati a tutte le polizie fer­
roviarie della zona. 

'Al momento dell'arresto. In 
una valigetta dei due malviventi 
sono state trovate due stole di 
visone e una collana di valore. 
sottratte poco prima a una si­
gnora di Roma. I due ladri so­
no siati tradotti alle carceri di 
Parma • 

' - t 

SANTA MONICA (California) — Mickey Rooney, l'ex 
bambino prodigio del cinema americana, ora trentanovenne, 
è diventato papà per la quarta volta. Nella telefoto: l'attore 
con berretto bianco e fascia di garza davanti alla bocca, 
tiene in braccio sorridente il suo nuovo • baby ». Gl| è 
vicina la moglie, la giovane Barbara Rooney. La foto è 
stata scattata all'Ospedale d| San Giovanni dove il lieto 

evento ha avuto lungo 

L'ASSASSINIO DI PAOLA DEL BONO RIPIOMBA NEL BUIO 

Una sconcertante conclusione 
- • ' i <• 

della perizia sul Dalla Verde 
1 periti affermano che il professionista quando si recò in questura 

era incapace di intendere e di volere - Imminènte la scarcerazione? 

MILANO, 14 — Il col legio 
di. periti formato dai profes­
sori Gastaldi, Formaggià" e 
Barlucchi ha depositato o g ­
gi nel le mani del giudice 
istruttore, dott. Learco S e c ­
chi, ia perizia psichiatrica 
sull'ing. Roberto Dalla Ver­
de, il professionista mi lane­
se incriminato per la morte 
della mondana Paola Del 
Bono, avvenuta il 13 maggio 

I periti sono giunti alla 
sconcertante conclusione che 
« il Dalla Verde è da rite­
nersi totalmente incapace di 
intendere e di volere al m o ­
mento in cui si recò in q u e ­
stura a rendere la nota con­
fessione ». Per il resto, l ' in­
gegnere. è uomo € del' tutto 
normale, attualmente in pos ­
sesso di tutte le sue capa­
cità mentali e privo pertanto 
di ogni pericolosità s o c i a l o . 

La perizia occupa 90 pa­
gine dattiloscritte in cui s o ­
no riferiti i lunghi interro­
gatori cui l'imputato ne l cor­
so dei tre mes? è stato so t ­
toposto da parte dei tre psi­
chiatri. In particolare, il co l ­
legio dei periti doveva ri­
spondere a due quesiti loro 
posti dal magistrato: 1) le 
facoltà di intendere e di v o ­
lere del Dalla Verde nel pe­
riodo in cui la Del Bono 
venne uccisa; 2) le stesse 

facoltà del l ' ingegnere al m o ­
mento, invece, del la sua c o ­
st ituzione in questura. 
• Dopo aver i l lustrato la 

personalità del lo imputato 
sotto il profilo richiesto dai 
due quesiti , la perizia ha 
concluso in riferimento alla 
prima domanda: « L'indagi­
ne psichiatrica non ha con­
sentito per mancanza di e l e ­
menti di giudizio uti l izza­
bili a tale scopo, di stabil ire 
quali fossero le condizioni 
di mente del Dalla Verde. 
che si dichiara estraneo, al 
momento del fatto per cui 
è processato in relazione a l ­
la morte della Del Bono >. 
All'altro quesito è stato r i ­
sposto: e Nel momento in 
cui ebbe a presentarsi alla 
questura di Milano jl Dalla 
Verde era per infermità in 
condizioni di mente tali da 
esc ludere ogni capacità di 
intendere e di volere, a cau­
sa di una reazione psichica 
abnorme (secondo Schne i -
der) insorta per adeguate 
stimolazioni su un carattere 
reattivo ». 

Qopo aver concluso per la 
totale infermità di mente 
del Dalla Verde al momento 
della confessione, i tre ps i ­
chiatri terminano cosi la l o ­
ro relazione: « Il Dalla V e r ­
de attualmente è tornato a l -

E' mor ta a Roma 
Dlomira JacobinS 
Fu una delle dive del cinema muto, ac­
canto alla sorella Maria e a Lyda Borei! i 

Si è avuta notizia ieri de l ­
la morte, avvenuta domenica 
a Roma, dell'attrice italiana 
del « muto > Diomira Jacobi -
ni. Nata nel 1889. essa ebbe 
un periodo dj grande noto ­
rietà negli anni del *10 e del 
"20. ass ieme alla sorella Ma­
ria Jacobini, a Lyda Borell i , 
spentasi poco tempo fa. e ad 
altre d ive della prima « e p o ­
ca d'oro » del cinema ital ia­
no. Fu in molti film la part­
ner di Alberto Collo: si ri­
cordano. fra gli altri. « Il f i ­
glio del l 'Amore ». dove la 
antagonista era Lyda Borelli: 
< L'isola della felicità », d i ­
retto da Luciano Doria. < Ca­
mere separate» , di Gennaro 
Righelli . 

Convegno a Venezia 
sui <t teddy-boys » •• 

VENEZIA. 14. — Il Centro di 
cultura e civiltà della Fonda­
zione Giorgio Cini, ha Indetto 
per il 26 e 27 del me;e corrente 
un convegno sul problema dei 
« teddy-boys ». al quale parte­
ciperanno educatori, giuristi. 
magistrati, psicologi, sociologi. 
artisti, oltre & giovani partico­
larmente qualificati, tra cui lo 
avvocato Carnelutti. Giovanni 
Ansaldo. Luigi BarzinJ, P Lui­
gi Bevilacqua. Alfredo Carocci. 
Alfredo De Marsico. Benigno 
Di Tullio. Nicola Jaeger. Artu­
ro Carlo Jemolo. Alberto Mo­
ravia. Cesare Musatti. Ennco 
Opocher. Pier Paolo Pasolini. 
Biagio Petrocelli. Ignazio Silo-
ne. Ugo Spirito. Ecidio Tosato. 
Corrado Turnisti. Cesare Zsvat-

la normalità psichica in s e n ­
so clinico e non può pertanto 
essere considerato social ­
mente pericoloso ». 

Appena presa visione de l ­
la perizia, i due difensori 
del Dalla Verde, avv . Bovio 
e Linguiti, hanno presentato 
al giudice istruttore un'istan­
za di scarcerazione. Domani 
stesso essa sarà inviata al 
Procuratore della Repubbl i ­
ca affinchè esprima parere 
favorevole o sfavorevole e 
faccia quindi le sue richieste 
al giudice istruttore. 

Traf f ico di " c o u p o n * " 
scoperto dal la Finanza 

VERONA. 14. — A conclu­
sione dì una complessa opera­
zione della Guardia di Finan­
za, sono state denunciate a 
piede libero all'Autorità giu­
diziaria, otto persone, accu­
sate di aver contrabbandato 
« coupons », ossia i buoni di 
benzina che vengono offerti ai 
turisti stranieri per l'acquisto 
del carburante in Italia a prez­
zo ridotto. 

I denunciati risiedono tutti 
nella zona del Lago di Garda, 
dove si sarebbe svolto l'ille­
cito traffico dei buoni-benzina. 

Essi sono: Mario Cecco e 
Gianfranco Galeazzi. entram­
bi diciottenni, da Peschiera, 
Archimede Lonardi, di 20 an­
ni, pure da Peschiera e Fio­
renzo Girelli, di 18 anni, da 
Sirmione. I quattro furono tro­
vati in possesso di « buoni-
benzina » per complessivi 1500 
litri. Con loro sono stati de­
nunciati, sempre a piede libe­
ro, per concorso in reato. Bru­
no Cecco, di 67 anni, e Dino 
Ardielli. di 38 anni, gestori di 
distributori di benzina a Pe­
schiera del Garda, e Giuseppe 
Monico. di 25 anni, gestore 
di un altro distributore a Riva 
del Garda, nonché Silvestro 
Cantù di 32 anni, da Peschie­
ra, denunciato, quest'ultimo. 
per omissione delle indicazioni 
attestanti regolare procedura 
nel ritiro dei « coupons » dei 
turisti: '-'- ' 

Le indagini della Guardia 
di Finanza sono state estese 
in tutta Italia poiché si pensa 
che il traffico illecito si svol­
gesse anche in altre località. 

Prosegue lo sciopero 
delle agenzie INA 

Il personale dell'Agenzia INA 
di Genova ha ieri sospeso " 
lavoro nel quadro delle agi­
tazioni della categoria, indette 
dal sindacato degli assicuratori. 

I « RITOCCHI » PROPOSTI DAL MINISTRO GUARDASIGILLI GONELLA AL CODICE ROCCO 

Non c'è riforma penale senza riforma della procedura 
Abbiamo illustrato le pro­

poste governative di modifi­
che al codice penale. Ci rima­
ne da esporre alcune consi­
derazioni di ordine generale 
che vengono suggerite dalle 
modifiche stesse. 

Fino al 1930 ci governò il 
primo Codice del regno, che 
risaliva all'anno 1889 ed era 
stato informato a principi! li­
berali, poiché liberale era 
l'ali ora vigente costituzione 
dello Stato, e tale la forma­
zione culturale e politica de­
gli uomini che il codice ela­
borarono. a cominciare da 
Zanardclli che gli diede il 
nome. Ogni legislazione, co­
me si sa, esprime e sanziona 
i principii informatori del­
l'ordinamento politico che 
vige nello Stato nel momento 
in cui è realizzata. Cosicché, 
sopravvenuto il sovvertimen­
to degli ordinamenti politici 
imposto dal fascismo alla na­
zione, fu subito affermato che 
la dittatura doveva procedere 
a cancellare dai codici ogni 
traccia « della mentalità dei 

legislatori del 1869 preoccu­
pali soverchiamente dì noa 
menomare i diritt}.dell'indivi 
duo e di non esasperare le 
pene oltre il bisogno ». 

Con questi propositi, nel 
giro di qualche anno, nacque 
un Codice — il Codice Rocco 
ancora in vigore — che. col 
pretesto di voler rinvigorire 
l'autorità dello Stato, trascu­
rò i diritti del cittadino, san­
zionò un generale e violento 
inasprimento delle pene, au­
mentò notevolmente le ipotesi 
di reali e « prorpide a mezzi 
energici di difesa dello Stato 
contro le classi pericolose ». 
Questa riforma fu immedia­
tamente appaiata con quella 
della procedura. 

Ora, da più parti, ed anche 
da quelle ufficiali (a comin­
ciare dal ministro Gonella), 
si tenta di accreditare che 
non sempre e non tutti gli 
obicttivi ed i propositi poli­
tici trovarono pieno accogli­
mento nelle norme del Codi­
ce vigente e che questo, in 
defìnitha. non sarebbe che 

un' opera scientifica e tec­
nica « dovuta alla sapienza 
dei maggiori esponenti della 
scienza Riuridica precedente 
l'avvento del fascismo ». 

Scnonchè è da rilevare che 
«quei maggiori esponenti del­
la scienza giuridica > furono 
gli stessi che effettuarono la 
contemporanea riforma del 
Codice di procedura penale 
in cui versarono i principii 
soverchiatori della dittatura, 
in modo pieno e completo. 
prostituendo, così, la loro 
scienza al regime e fornendo 
a questo l'arma migliore per 
la soppressione di ogni gua-
rantigia costituzionale. Ecco, 
infatti, che di pari passo col 
consolidarsi dei « nuovi orien­
tamenti » del diritto sostan­
ziale, fu abolita la giuria po­
polare, furono sostituiti a 
questa giudici di carriera 
commisti con rappresentanti 
di determinati ceti, fu rincru­
dito il segreto istruttorio e 
furono notevolmente ampliati 
i poteri insindacabili del giu­
dice. 

Un giudizio, quindi, che ri­
guardi il solo Codice penale 
sì presenta monco e fallace. 
Quando si tratta, infatti, di 
valutare l'opera del legisla­
tore e di vedere se e qu.mto 
in essa si rifletta una detcr­
minata ideologia politica, oc­
corre estendere l'esame al 
codice processuale. E" questo, 
in realtà, che assume mag­
giore e particolare rilevanza 
nel diritto interno, perchè nel 
determinare e disciplinare il 
modo, i mezzi e gli organi 
p^r il giudizio, appresta le 
garanzìe necessarie per una 
retta applicazione delle nor­
me del Codice penale e per 
l'esclusione della possibilità 
che i diritti del cittadino sia­
no sopraffatti dallo Stato. 

Qualunque «ritocco», quin­
di. o riforma della legge pe­
nale sostanziale senza un pro­
fondo adeguamento di quella 
processuale alla nuova con-
eezi.ire democratica dei rap­
porti tra Stato e cittadino, as­

sume, per forza di cose, una 
limitata importanza. -

Questo riteniamo volesse 
dire, ad esempio, il prof- Giu­
seppe BcttioI quando scrisse: 
«...La nuova legislazione pe­
nale dovraà rispecchiare le 
tendenze e le esigenze di una 
concezione democratica in te­
ma di rapporti tra Stato ed 
individuo ». 

Mentre Lenin, da parte 
sua, riferendosi alla situazio­
ne russa, aveva osservato che: 
« Per applicare delle dispo­
sizioni ragionevoli sono ne-
ecssarit dei giudici che non 
siano ridotti alla condizione 
di semplici funzionari!, è ne­
cessario che del Tribunale 
facciano parte i rappresen­
tanti della società. I rappre­
sentanti dei ceti i quali si 
fondono in un unico collegio 
coi giudici funzionarli, sono 
delle comparse mute e reci­
tano la parte meschina di as­
sistenti ed esecutori di ciò 
che sarà piaciuto decidere ai 
funzionarli del Dicastero del­
la giustizi? ». 

La limitatezza e la timidità 
dei « ritocchi » che abbiamo 
enumerati, la ormai dimo­
strata volontà di volere non 
solo mantenere ma anche raf­
forzare il segreto istruttorio 
col proporre di creare il nuo­
ve reato di « indebita inter­
ferenza sull'attività giudizia­
ria » e con l'inasprire la pena 
di reali connessi al manteni­
mento di quel segreto, la pro­
posta di applicare misura di 
sicurezza anche ad accusato 
prosciolto, sono indici della 
sfiducia che la classe dirigen­
te conserva verso la demo­
crazia e, correlativamente; 
della fede incorrotta che essa 
mantiene nel « potere forte ». 

Ci invitano, dunque, a rive­
dere profondamente una via 
non solo incompiuta ma an­
che tale che, se restasse qual 
è oggi, lascerebbe la legi­
slazione italiana profonda­
mente inquinata dal principio 
di autorità e da quelle di 
classe. 

. \ \ * . G. Br.RI.lNOIFRI 
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D O P O L E D I C H I A R A Z I O N I D I I K R I D E G L I S C I E N Z I A T I S O V I E T I C I 

La "teleguida di correzióne,, 
del razzo cosmico sovietico 

La complessa apparecchiatura che ha permesso al « Lunik II » di centrare con grande precisione 
l'obiettivo — I propulsori laterali addizionali — Come si è potuto far giungere i « radiocomandi » 
senza le attenuazioni e le distorsioni provocate dal passaggio attraverso la ionosfera fino all'astronave 

Come «Il impulsi di teleguida siano stali trasmessi al razzo sovietiro In corsa negli spazi 
e naturalmente tenuto secreto. E' probabile che si sia trattato di onde radio indirizzate 
per mezzo di antenne paraboliche, somiglianti nella loro struttura a questo radiotele­

scopio Installato nell'Osservatorio inglese di Jodrell Bank 

La fiase e del professor 
Obetth, decano dell 'astro­
nautica teorica. Commen­
tando il successo sovietico 
ebbe a dire: « Riuscire a 
du ige ie un razzo fino alla 
Luna è più difficile che 
guidare a distanza una au­
tomobile in mezzo al traf­
fico cittadino ». E' una fra­
se assai suggestiva, che dà 
un'idea delle difiìcoltà su-
superate dai sovietici, una 
misura del loro successo. 

Un errore nella velocità 
.iniziale dello 0.8 per dieci­
mila sarebbe stato stiflì-
ciente a far fallire l'im­
presa. Un errore altret­
tanto piccolo nella direzio­
ne iniziale impressa al mis­
sile, sarebbe stata altret­

tanto esiziale. Una piccola 
deviazione dalla traiettoria 
calcolata, dovuta al fun­
zionamento leggermente a-
simmetrico di uno degli e-
lementi propulsori, avreb­
be egualmente poi tato al 
fallimento dell'impresa. 

Un fattore 
di sicurezza 

Non dimentichiamo che 
un missile, nella fase di ac­
celerazione, deve a t t ra­
versare l'atmosfera la qua­
le presenta variazioni di 
densità e correnti talvolta 
assai violente, le quali non 
possono essere previste e 
del tutto analizzate prima 

del lancio. Nell'atmosfera 
stessa, quindi, si trovano 
cause intrinseche di eirore 
in un lancio spaziale, che 
non possono esseie rimos­
se. Anche ammettendo, 
dunque, che sia la dilezio­
ne sia la velocità iniziale 
del missile siano esatta­
mente quelle previste, en­
tra sempre in gioco l'ele­
mento atmosfera, del tutto 
imprevedibile. 

Nonostante tutte queste 
difficoltà, gli specialisti so­
vietici, poche ore dopo il 
lancio, dichi.iin.rono che la 
Luna sarebbe stata iag­
giunta. salvo il verificarsi 
di una circostanza acciden­
tale. e specificarono l'ora 
dell 'arrivo. Infatti, la testa 

TRA QUALCHE SECONDO 
LA POLVERE COSMICA 
ACCOGLIERÀ' LUNIK ; II 

v r 

1 RANCOrORTF. — l'na ricostruzione dell'atterraggio di Lanlk II sai satellite 
realizzata dagli astronomi dell'Osseroatorio di Monaco di Baviera in base ai dati rilasciati 

fino a Ieri sera 

del missile ha colpito il 
« bersaglio » con un antici­
po trascurabile, di poco più 
di due minuti. 

Qual è dunque il fattore 
die ha permesso agli spe­
cialisti sovietici di essere 
sicuri sull'esito dell ' impre­
sa a poche ore dal lancio, 
e che ha impre sa al mis­
sile una precisione ili lan­
cio che ha quasi dell 'inve­
rosimile e ilei favoloso? Si 
tratta di ciò che potrebbe 
esser chiamato, con un ter­
mine non del tutto preciso 
*• teleguida di coire/ione ». 

/ dispositivi 
di guida 

Come e noto, la maggior 
parte dei nu.ssili sovietici 
lanciati lìnoia, con ottimo 
esito, non era munita di 
« teU.y.iida >. ma di appa­
recchiatine automatiche di 
regolazione e di compen­
sazione. La piecisione del 
lancio era allìdata quindi 
al perfetto funzionamento 
dei propulsoli, al lancio 
all'istante previsto e nella 
direzione voluta, al succes­
sivo intervento e distacco 
dei vari stadi del missile 
ed alle variazioni nella 
« direzione > della traietto­
ria che sono necessarie 
quando si debba mettere 
in orbita un satellite 

In questo ultimo missile. 
a questi dispositivi già col­
laudati in numerose prove 
dalla missilistica sovietica. 
si e aggiunta una comples­
sa apparecchiatura in più. 
la quale agiva sia sui p to-
pulsori principali, sia sui 
disposivi atti a far mutai e 
la direzione del missile. 

Tali dispositivi sono, a 
seconda dei casi, propulso­
ri laterali addizionali, o 
palette capaci di deviare, 
entro agli ugelli d'uscita 
dei gas. una parte del get­
to. In certi casi, alfine, tut­
to l'elemento propulsore è 
incernierato in maniera da 
potere essere inclinato ri­
spetto all'asse del missile. 
di modo che tutto il getto 
dei gas può essere deviato. 
I dispositivi di correzione 
d e l l a velocità e della 
traiettoria, dunque, agiva­
no sia sugli elementi di­
rezionali del missile, sia 
sulla quantità di propel­
lente che affluiva nelle ca­
mere di combustione, in 
"maniera da far variare la 
spinta dell 'apparato pro­
pulsore. e quindi il regime 
di accelerazione del razzo. 

Questi dispositivi sono 
stati azionati da terra, han­
no obbedito cioè ai «co­
mandi > o meglio ai « ra­
diocomandi » lanciati dalle 
stazioni terrestri che se­
guivano la corsa del mis­
sile. Detta in parole pove­
re. la cosa sembra relati­
vamente semplice, ma 
comporta in realtà delle 
difficoltà eccezionali. In 
primo luogo, questi dispo­
sitivi di correzione della 
rotta e della velocità de­
vono agire in zone caldis­
sime (migliaia e migliaia 
di gradi) del missile ed es­
ser mossi a loro volta ne­
cessariamente da motori e-
lettrici o per lo meno da 
elettromagneti, organi che 
notoriamente temono le c-
levate temperature, e che 
sono assai sensibili, nel 
loro funzionamento, anche 
a variazioni di temperatu­
ra relativamente modeste 
(anche decine di gradi) . 
Tali dispositivi, tali « ser­
vomeccanismi ». per usare 
un termine tecnico, entra­
no :n a/Ione in «eginto ad 
una serie di impulsi rice­
vuti dalla radioricevente 
di bordo e debitamente 
amplificati. 

Trasmissione 
oltre Vatmosfera 
Il missile, dunque, oltre 

che di un gruppo di radio­
trasmittenti. deve essere 
munito di una efficientis­
sima radioricevente. 

Il segnali radio, passan­
do attraverso agli strati 10-
n:zzati dell'atmosfera, ven­
gono più o meno attenuati . 
distorti e * contaminati > 
da disturbi. Questo, che si 
ha in misura cospicua nel 
caso di segnali diretti dai 
missili alla terra, si ha e-
videntemente anche, se 
pur in misura minore, nel­
la trasmissione dalla Terra 
al missile: e la radiorice­
vente di bordo non può 
avere certo le caratteristi­
che e la potenza delle ra­
dio terrestri, per evidenti 
ragioni di ingombro e peso. 

E' stato quindi risolto il 
problema di teletrasmet­
tere oltre all'atmosfera dei 
radiocomandi, e cioè dei 
segnali i quali, secondo un 
certo codice, fanno inter­

venire una serie di servo­
meccanismi. e sopì attinto 
il problema di farli giun­
gere con chiarezza e senza 
attenuazioni o distorsioni. 
in modo da ottenete un a-
zionamento perfetti» degli 
organi telecomanda ti. 

c.iniK.io BiiAtriu 

Grottesche 
dichiarazioni 

di Spaak 

PARIGI 14. - Paul Henri 
Sp. <tk. segretario uenei.ile del­
la XATO. non rinuncili a par-
Lire in termini di s;u»Mra Invi­
di Davanti alla impreca del 
•Lunik I I - etili ha d.ch'ara­
to- -Non si tratta affitto d' 
modificate l'attcnmaniento del­
le nazioii' atlantiche nei con-
fioutì dell'Unione S'n-ie'va 1, i 
^!i iteaia della NATO consis'e 
essenzialmente nel fatto di cs-t 
-eie in grado di ri.sponrieie in-' 
mediatamente ed efficacemente 
ad un attacco II fatto che i 
sovietici sembrano d.«poi re di 
uà .sistema di teleguida n mau­
ri * distanza non diiniimi-cc per 
nulla la potenza controffensi­
va della NATO-. 

Un'ombra sulla Luna 
Bl'KNOS AIKKS. lt — Pa­

dre Bussolino. dell'osservatorio 
San Miguel di Buenos Aires. 
ha dichiarato di aveie scorto 
sulla Luna un'ombra che a suo 
avviso potrebbe essere stata 
provocata dal razzo lunare so­
vietico. « Per prima cosa — ha 
detto — ho visto una penombra 
e poi un'ombra che di solito 
non è visibile sulla superficie 
della Luna -. 

Questo, Pobiettivo di Lunik II 

1 A IIIIIA COM'È' " snellite della Terra, la lama, ò un corpo celeste che S| trova ad una distanza media 
•*•* fcwn»t v v m *» (,, 3 R | i 0 0 0 eliometri ,ia||a Terra: II suo raggio è di 3.475.9 chilometri, pari a 273 millesimi 
(circa un (piarlo) del raggio terrestre. L.i sua superficie è puri n 1/14 della superficie della Terni ed 11 suo volume 
pari a 1 /41» del volume terrestre, lai traiettoria della lama nello spazio è il risultato di ire movimenti contemporanei. 
Ksm gira, Infatti. Insieme con la Terra Intorno al Sole In 365 giorni, gira Inforno alla Terra in 29 giorni e mezzo e • 
ancora in '19 plorili e mezzo nini Intorno a se stessa. Perciò il mese ed il giorno lunare hanno la stessa lunghezza e 
«piesta Mentila spicca nuche perche la Lumi ri volsi» sempre» la stessa faccia. La Luna — scrollili) le più aggiornate 
teorie — non ha ne atmosfera nò nciiua. I suol « muri » sono distese di lava raffreddata e di polvere eosmlea raccolta 
nei secoli. I suol molili sono acuminati e a spigoli taglienti, per la mancanza di agenti atmosferici. I suol crateri sono , 
forse antichi vulcani spenti. Molle le teorie sulle origini del nostro satellite: forse una parte della Terra staccatasi 
durante la formazione del .sistema solare; forse un piccolo pianeta o stella" catturato dalla forza d'attrazione terrestre 

IL SECONDO SERVIZIO DI GIORGIO BRACCHI SUL VOLO SPAZIALE 

ali esperimenti con animali 
:i insegnano la via del cosmo 
Gli effetti dell*accelerazione sull'organismo umano - / / passeggero di un ascensore veloce . 
e il pilota di uno « stukas » in picchiata sono gli antesignani del futuro pilota spaziale 

Il fatto che l'organismo 
ìntimu) non sopporti le for­
ti decelerazioni, è ben no­
lo a lutti, in quanto se ne 
è subito parlato, da quan­
do le possibilità del volo 
interplanetario si son fatte 
più prossime. Come è evi­
dente. Un razzo vettore, 
clic deve raggiungere in 
breve una velocità cosmi­
ca. ossia dell'ordine dei 
dicci chilometri «I secon­
do, procede con un'acce­
lerazione assai energica: il 
passeggero di domani, sarà 
in gradii di sopportarla? 

Il problema è all'ordine 
del giorno da un certo 
tempo, e comincia ad es­
sere inquadrato in termini 
abbastanza precisi, dopo 
una scric di studi compiuti 
a terra e dopo le esperien­
ze spaziali su ammali 

Per j) ri ni a cosa, q ita li 
sono gli effetti dell'accele­
razione? In pocìie parole, 
l'effetto immediato è un 
aumento di peso del corpo. 
il che ha una serie di con­
seguenze secondarie, che 
possono essere estrema­
mente pericolose. Il feno­
meno del peso, è per noi 
un'espt nenza comune, una 
sensazione che ben cono­
sciamo: M nostro corpo 
viene attratto dalla terra 
con una forza chiamata 
appunto < peso » e che ri­
sulta applicata * diffusa­
mente » su tutte le parti­
celle del corpo (non si 
tratta cioè di una forza 
concentrata in uno o più 
punti). Tale forza tende­
rebbe a far cadere il corpo 
nientemeno che al centro 
della terra, ma a questo si 
oppone l'esistenza della 
superficie stessa della ter­
ra. contro la quale i corpi 
vengono € premuti » dal 
loro peso. 

Immaginiamo ora una 
semplice esperienza: un 
uomo si trova in un ascen­
sore il quale prende a sa­
lire con velocità rapida­
mente crescente. Il corpo 
dei passeggeri viene sot­
toposto ad un'accelerazio­
ne energica, il cui effetto 
è di far gravare siti corpo 
stesso una forza supple­
mentare. distribuita e di­
retta come H peso, e che 
a questo si somma. Il cor­
po, quindi, si trova nelle 
condizioni che avrebbe se 
stesse, fermo, sulla super­
ficie di un pianeta più 
grande della terra, e aves­
se di conseguenza un peso 
maagiore. 

Per questo, quando si 
parla degli effetti dell'ac-

celcrazione sul nostra cor­
po, si parla di « aumento 
di peso >. Ma il corpo 
unuiiio, che. come abbia­
mo già avuto occasione di 
scrivere. è tipicamente 
terrestre, è adatto ad ave­
re il « peso terrestre *, per 
cui sopporta « variazioni di 
peso » entro lìmiti relati­
vamente ristretti, e per 
periodi non troppo prolun­
gati. Chin rupie li» preso 
posto nell'ascensore di un 
moderno grattacielo, ed è 
quindi partito verso l'alto 
con una energica accele­
razione. ne conosce la fi­
lile» sensazione assai sgra­
devole. che confina talvolta 
con la sofferenza, e che 
per fortuna dura pochi 
secondi. Chi ha volato in 
aereo in un temporale, co­
nosce la stessa sensazione, 
e dovuta allo stesso fe­
nomeno: l'aereo precipita 
in un vuoto d'aria, ed 
acquista durante lo cadu­
ta, una velocita notevole. 
che viene ridotta rapida­
mente a zero quando lo 

acreo trova, qualche cen­
tinaio di metri più in bas­
so, uno sfrato d'ori» a 
pressione nomiate. 

Quando però le accele­
razioni (o le decelerazio­
ni) cui e sottoposto l'orga­
nismo (inni e » t»no d'infen-
sità e quando cioè il « pe­
so » dell'organismo, per 
effetto appunto della bru­
sca variazione di velocità, 
aumenta «ncor». e cioè 
oltre cinque o sci volte, 
le sensazioni provate sono 
acutamente dolorose e si 
possono avere ilelle lesio­
ni nblmsfnnr» serie allo 
organismo. Un'esperienza 
assai significativa, anche se 
non del tutto precisa nei 
suoi termini quantitativi, 
è stata fatta durante l'ul­
timo conflitto, con i fami­
gerati « Stukas » e cioè i 
bombardieri che si getta­
vano in picchiata sull'ob­
biettivo, raggiungevano 
così un'elevata velocità di 
caduta, e si raddrizzavano 
bruscamente riprendendo 
il volo orizzontale, e ridu-

ccndo così a zero in poehi 
secondi tale velocità di 
caduta. 

I piloti, durante tale 
manovra, venivano sotto­
posti a decelerazioni tali 
che il « peso > del loro or­
ganismo ticntva aumenta­
to di circa dieci volte. Il 
pilota stesso, ogni volta, 
perdeva conoscenza, e in 
certi casi si avevano anche 
emorragie nasali e renali. 
In queste condizioni non si 
aveva alcuna assuefazio­
ne. anzi, dopo un certo nu­
mero di picchiate l'orga­
nismo del pilota presenta­
va delle lesioni permanen­
ti. nell'apparati} circolato­
rio. nel rene ed anche nel 
cervello, che lo rendevano 
inadatto al pilotaggio 
quando non ne facevano 
addirittura un ininlido. 

Recentemente, sono sta­
ti compiuti numerosi espe­
rimenti a terra, con specie 
di slitte capaci di raggiun­
gere in breve elevate ve­
locità. e di rallentare con 
decelerazioni tali da far 

Ina ricostruzione volo spaziale, pubblicai* qualche tei 
« Ogognok • 

aumentare il < peso » del 
pilota anche fino a'quaran-
ta volte quello *terrcstre>. 
Sembra che un uomo gio­
vane, di robusta costitu­
zione ed in perfette con­
dizioni fìsiche possa sop­
portare per breui istanti 
una decelerazione cosi ele­
vata. se si trova su un 
sedile di particolare co­
struzione. simile piuttosto 
ad un lettino. Le conse­
guenze sono in ogni caso 
cospicue: emorragie fac­
ciali, perdita di conoscen­
za. cecità per alcune ore, 
bronchite: dortita allo cir­
colazione anormale nelle 
vie respiratorie, raucedine. 

Esperienze del genere, 
in ogni caso, sono assai 
pericolose, e mettono a 
repentaglio la vita di chi 
le fa. Sembra comunque 
potersi affermare che un 
organismo sano ed in buo­
ne condizioni può soppor­
tare ed assuefarsi ad ac­
celerazioni che aumentino 
il suo « peso » di due o tre 
volte, forse anche qualco­
sa di più. Valori superio­
ri sono sopportabili sen­
za danno in condizioni 
particolarmente favorevoli 
(sedile-lettino imbottito, 
durata assai breve, pro­
babilmente fino a '6-7. for­
se qualcosa di più. A va­
lori più elevati non è con­
sigliabile spingersi se non 
in caso di necessità ed un. 
numero limitato di colte. 

Le esperienze con ani­
mali sono interessanti e 
hanno un certo valore se 
glt animali in questione 
non sono troppo piccoli. 
Infatti, molte delle lesioni 
sono dovute al fatto che 
il sangue, aumentato im-
prorr isomente anch'esso 
di peso, preme in maniera 
anormale sui vasi sangui­
gni. in certe zone del corpo. 
mentre in altre si ha una 
anemia assai orare . Tali 
fenomeni risultano, a pari 
vaiore dell'accelerazione 
(e della decelerazione) 
quantitavamentc tanto più 
r t lerant i . quanto più este­
sa è la rete dei vasi san­
guigni, e cioè quanto più 
grande è l'organismo. In 
altre parole, un animale 
piccolo sopporta delle ac­
celerazioni e decelerazioni 
assai più energiche che non 
un animale grande; le 
esperienze, quindi, condot» 
te su animali della mote 
di un cane o di un grosso 
coniglio sono assai più 'si­
gnificative che non quelle 
condotte su unn 9eimm,ia, 
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A migl ia ia col naso in ar ia 
e con gli occhi verso la Luna 

L'Osservatorio di Monte Mario era chiuso — // singolare comporta» 
mento della Rai»Tv — Nuovi clienti per il cannocchiale del Gianicolo 

L'altra sera la luna 
splendeva su Roma in un 
cielo purissimo, senza una 
ombra di nuvola: sembra­
va ammiccare • all'attesa 
che, Un dalle nove e mez­
za di sera, faceva levare su 
il naso a mioliaia dt perso­
ne, dai terrazzi, dai giar­
dini, dalle zone panorami­
che della città. Fra la luna 
e Roma c'è un vecchio le­
game affettivo, una sorta 
di complicità: sono tutt'e 
due tanto vecchie e tanto 
belle e poi, cosa ci stareb­
bero a fare i ruderi del 
Foro senza un raggio di 
luna che li faccia rivive­
re? Ma l'attesa di dome­
nica sera era diversa. Non 
erano gli innamorati che 
spiavano il lento tragitto 
dell'astro, o i solitari ro­
mantici. Era una intera 
città in attesa di un avve­
nimento che stava per 
compiersi, un avvenimen-
to ai portata tale da p o ­
tersi considerare l'inizio di 
una nuova 'epoca per la 
umanità: la conquista da 
parte dell'uomo del satel­
lite • naturale della Terra. 

Mentre il razzo sovietico 
compiva l'ultima parte del 
suo vertiginoso tragitto, 
centinaia di binocoli, can­
nocchiali, ogni mezzo otti­
co a disposizione, veniva 
puntato verso la luna, nel­
la speranza — purtroppo 
delusa — di scorgere qual­
cosa al momento dell'allu­
naggio. Il cannocchiale del 
Gianicolo era assediato da 
una piccola folla, mentre 
diecine di persone tempe­
stavano di telefonate le 

.UNA SERIE DI; FATTI CtfE LA MAGISTRATURA TERRA' PRESENTE 
. \ " • • • ' " « •" • • • • ! • ' • r— • •- — ' •• " " • • • i • • ! • . • • — • >••- • • — » 

Furono aggrediti e selvaggiamente picchiati 
gli otto studenti somali di via XX Settembre 

— — > — • " • - - — — . — _ — 9 — , 

I piovani vennero interrogati solo la fiera d e l giorno successivo ' all'arresto — Botte solo per i a ne»rì sei-
vaggi )> — l*u vigliaccheria dei provocatori e lo scandaloso comportamento degli agenti — Un volantino fatcibla 

La liberazione di cinque dei 
giovani somali arrestati sere fa 
in via XX Settembre, la de­
nunzia dei due italiani che pro­
vocarono la rissa e la nuova 
versione dei fatti fornita dalla 
polizia, hanno messo a tacere 
coloro che avevano tentato una 
speculazione razzista sull'episo­
dio. fatto eccezione per qual­
che gruppo d| fascistacci. isolati 
e incivili, che hanno Ieri sera 
diffuso un volantino dall'incre­
dibile tenore. Secondo 1 missi­
ni di via Tripolitama — che 
chissà perche hanno per l'oc­
casione adottato il nome di 
• Fronte anticomunista roma­
no - — i giovani somali avreb­
bero insultato sanguinosamente 
«li agenti intervenuti a sedare 
la rissa, avrebbero aggredito 
selvaggiamente 1 due provoca­
tori italiani (ma che siano loro 
i compilatori del manifesto?) e 
tutto questo in segno di nera 
ingratitudine verso il «overno 
italiano, che concederebbe loro 
un sussidio di centomila lire al 
mese. I giovani ariani di via 
Tripolitania concludono invi­
tando 1 genitori ad impedire 
che I loro figli frequentino 
•* gente di colore - e chiedendo 
al governo la espulsione del 

" negri comunisti e filocomu­
nisti ». 

Inutile commentare il volan­
tino, data anche la ridicola fon­
te. Quello che siamo costretti 
però a sottolineare, è che la 
ignobile presa di posizione raz­
zista è stata resa possibile dal 
comportamento della polizia ro­
mana. sia por l'atteggiamento 
tenuto nei confronti dei ragazzi 
somali, sia per la versione che 
con Incredibile leggerezza è 
stata avanzata in un primo mo­
mento alla stampa e contro la 
quale solo noi. allora, abbiamo 

reagitò, ristabilendo là verità 
dei fatti come poi è stata ac­
certata dagli stessi inquirenti. 
E)d a tale proposito, è bene che 
si sappia con maggiore preci­
sione qualche particolare dei 
fatti Ut quella sera. 

.E' bene che si sappia, ad 
esempio, che uno dei due ita­
liani che aveva seguito con la 
alito il gruppo degli studenti 
ha pronunziato la seguente fra­
se: •« Mi dispiace di avere la­
sciato la frusta a casa: altri­
menti vi avrei dato una lezio­
ne!'». La lezione, in ultima ana­

lisi. l'ha presa lui, e abbastan­
za seccamente, come spesso ca­
pita al provocatori fascisti, che 
anzi a questo stato di cose do­
vrebbero essere abbastanza 
abituati: ma è bene che la ma­
gistratura tenga conto del li­
vello bestiale dell'aggressione 
dei due fascisti. E tenga conto 
altresì del fatto che il primo 
scontro si è svolto fra 1 due 
italiani e due somali; gli altri 
si sono allontanati, avendo i 
due italiani gridato che li si 
voleva aggredire in otto. Mo-
hamed Warsama Ali è corso a 

Domani cominciano gli esami 
per la maturità e l'abilitazione 

Gli e-tami di riparazione, sia 
per gli studenti delle classi li­
ceali di -passaggio» sia per 
quelli delle scuole medie infe­
riori, volgono al termine in 
tutta Italia. Gli ultimi a finirò 
sono stati 1 « liceali - che. co­
me si ricorderà, avevano ini­
ziato gli esami cinque giorni 

dopo gli studenti delle medie 
inferiori, 
' U 16 settembre avrà Invece 

inizio il secondo gruppo di esa­
mi - riservato esclusivamente 
agli studenti che vogliono con­
seguire la maturità classica e 
scientifica o l'abilitazione tec­
nica è magistrale. Tali esami si 
svolgeranno secondo le già no­

te norme ministeriali. Si preci­
sa intanto che le ventilate ri­
forme degli esami di stato non 
potranno entrare in vigore pri­
ma del 1960 o del 1961. 
' Chi si appresta quindi a « ri­

parare» in una o più materie 
tenga presente soltanto le nor 
me ministeriali vigenti. 

posto del Lunik, abbiamo 
continuato ad ammirare 
sul video Carosone e la sua 
orchestra, degnissime per­
sone, senza dubbio, ma di 
importanza • notevolmente 
inferiore alla splendida 
conquista dello ' ingegno 
umano che in. quel mo­
mento si realizzava. 

Lo stesso «Messaggero», 
in un corsivo che appare 
questa mattina, stigmatiz­
za l'atteggiamento della 
televisione e della radio, 
rilevando che per quei ni-
itnori « (ilio 22 del 13 set­
tembre non stava accaden-

I/Ocservatorlo di Mante Maria era In vacanza. In comprino. 
funzionava il cAiumcchialc del Olanirolo: 100 lire per una 

orrhiata 

redazioni dei giornali, l'os­
servatorio di Monte Mario 
e la Radio per avere no­
tizie. 

Ma gli unici che ignora-
' vano quello che stava ac­
cadendo, a quel che pare, 
erano proprio il personale 
dell'Osservatorio, che non 
ha risposto, e la Radio: 
mentre tutte le radio e le 
televisioni del mondo so­
spendevano le trasmissio­
ni, alle 22,04, per dare lo 
storico annunzio, la tWci'i-
sione e la radio italiane 
continuavano con disinrol-
furn i loro programmi. Al 

do quasi nulla... ». 
Tutta la stampa romana, 

invece, ad eccezione del 
* Popolo », lui riportato la 
notizia con titoli su tutta la 
pagina, venendo incontro 
alla entusiastica curiosità 
dei romani. Le copie dei 
giornali sono andate a ru­
ba. iniziando dalla edizio­
ne straordinaria del « Pae­
se*, uscita pochi minuti 
dopo che i « flashes > del­
le agenzie avevano dato lo 
annunzio del grandioso 

avvenimento, fino a quel­
le pomeridiane di ieri. 
contenenti nuovi, inediti 

particolari sul volo spa­
ziale. 

Sul tram , sui filobus, 
negli uffici e nei caffè, non 
si è parlato di altro. Il ro­
mano ha scoperto da qual­
che anno la necessità di 
trascorrere, ove le sue fi­
nanze lo permettano, la 
villeggiutura quanto più 
lontano è possibile dulia 
città ove vive e lavora. 
Certo interpretava questo 
sentimento un signore, ve­
stito elegantemente e mol­
to bene in carne, che se­
duto a un caffè del centro 
chiedeva paradossalmente 
agli amici: « Credete che 
ej vorrà molto, perchè ci 
si possa recure sulla Luna'.' 
Intendo: turisticamente? ». 

Di colpo è tornata di 
moda la canzonetta « Luna 
rossa ». Abbiamo sentito 
un vetturino cantarla a 
squarciagola, ammiccando 
allegramente ai passonti. 
E mai come ieri abbiamo 
ascoltato sulle labbra degli 
uomini semplici non sol­
tanto parole inconsuete, 
la terminologia scientifica 
che si riferisce ai voli spa­
ziali, ma anche parole di 
orgoulio per la splendida 
conquisti dell'uomo e per 
la vittoria della scienza di 
un paese dove il potere è 
nelle mani dei lavoratori. 
« Il socialismo ha conqui­
stato hi luna — dire ed uri 
conducente dellVMar — ed 
è In miglior prora the è il 
sistema più adatto per gui­
dare la terra! ». 

Operai sovietici 
in visita al la SACET 
Una folta delegazione di n-

perai e sindacalisti .sovietici. 
in viaggio turistico a Roma, 
accompagnati dai dirigenti 
della FIOM provinciale, hn vi­
sitato ieri mattina il nuovo 
e moderno stabilimento della 
SACET di Roma, situato al-
l'8. km. della via Prenestina. 
che costruisce contatori e tra­
sformatori elettrici. La dele­
gazione è stata ricevuta dal 
direttore generale, ing Cor-
naro. e dal direttore di offi­
cina ing. Santucci. 

La visita si e svolta in un 
climn di cortesia e di cordia­
lità I componenti della dele­
gazione hanno espresso il lo­
ro vivo interesse per la mo­
dernità degli impianti. 

Un teschio umano 
nel Tevere 

Un teschio umano è stato 
i invenuto nel Tevere da alcu­
ni o|>crai che stavano ese­
guendo lavori di dragaggio. Il 
rinvenimento è stalo fatto al­
l'altezza di via dei Santissimi 
Pietro e Paolo all'EUR. I ca­
rabinieri. a cui ti teschio è 
stato consegnato, hanno prov­
veduto ad inviarlo all'Istituto 
di medicina legale. 

GRAVE SCIAGURA SUI. LAVORO A TORRE NUOVA 

Due operai travolti e gravemente feriti da una gru 
durante 8 lavori per la costruzione di un collettore 

Sono stati ricoverati in fin di vita alVospedale di San Giovanni - Hanno riportato 
fratture alla testa, alle gambe e in altre parti del corpo - Aperta un'inchiesta 

Un grave infortunio del la­
vino è avvenuto ieri verso le 
oie 12, in via del Fringuello, 
a Tou e Nuova, dove alcuni 
operai della ditta Benedetto 
Pacifici stavano lovnrandu at­
torno agli scavi di un collet­
tore. Due di essi sono stati 
schiacciati da una gru mec­
canica che è precipitata nel­
lo scavo. Sono stati traspor­
tati in fin di vita al San Gio­
vanni. 

All'altezza del numero Ci­
vico 113, in via del Fringuel­
lo, da alcuni giorni erano in 
corso i lavori per la sistema-
zione di un nuovo collettore 
per fognature. I lavori erano 
stati appaltati dal Comune al­
la ditta Pacifici. Parecchi la­
voratori sono impegnati negli 
sterri ed è proprio in uno di 
questi, dove erano intenti ni 
lavoro i manovali Dino Pucci 
(ii 37 anni, abitante alla Bor­
gata Mngliann 81. e Luigi Pro­
ietti di 22 anni, abitante in via 
Alessandro Catelli 36, che ò 

precipitata la gru meccanica, 
che l'impresa adoperava, tia-
volgendo i due poveietti tra il 
raccapriccio dei loio compa­
gni di lavoro che sono subito 
accorsi per prestare soccorsi 

I due operai sono stati tra 
sportati all'ospedale di San 
Giovanni dove i medici li han­
no dichiarati In pericolo di vi­
ta per lesioni alla testa, la 
frattura delle gambe e in al­
tre parti del corpo. E" stata 
aperta un'inchiesta per ac­
certare le eventuali respon­
sabilità del sinistro. 

La Federstatali 
per i problemi 
ancora insoluti 

Si è riunita la direzione del­
la Federazione provinciale de­
gli statali di Roma per esami­
nare la situazione sindacale 
della categoria. Dopo aver ri­
confermato il giudizio positivo 
sulle recenti lotte sostenute da-

Una forte esplosione 
distrugge un camion 

Ignoti hanno deposto una bomba nel motore forse 
per vendetta — Il fatto è avvenuto a Nettuno 

L'altra notte una fortissima 
deflagrnz.ione ha destato gli 
abitanti di Nettuno. L'esplo­
sione si era verificata nel trat­
to di spiaggia antistante il 
Centro espeilenze di artiglie­
ria. 

Inizialmente si è creduto 
che si fosse verificato un in­
cidente nel Poligono militaro; 
ma. poi. le prime persone, le 
più vicine, che si sono river­
sate in strada, hanno potuto 
constatare che non si trattava 
di una esplosione all'interno 
del Poligono, bensì dello «scop­
pio • di un vecchio camion n 
mericano. un • Dooge • dai cui 
rottami si elevavano anch 
delle fiamme. 

Sul posto si sono recati i 
carabinieri della Tenenza di 
Anzio che. dopo le prime in­
dagini. hanno potuto stabilire 

Soffocata nel sonno una bimba di due mesi 
dal corpo della madre che le dormiva vicino 

L'atroce disgrazia è avvenuta in un modesto alloggio alla borgata 
Alessandrina — Le indagini — Disposta l'autopsia della salma 

Una bambina di due mesi 
è stata inconsapevolmente sof­
focata dalla propria madre. 
durante il sonno, in un appar­
tamento di via delle Ciliege 
50 alia borgata Alessandrina 
Il tragico fatto ha gettato nel­
la disperazione ì genitori del­
la piccola. Orlanda Sterri di 
24 anni e l'operaio Salvatore 
Ledda di 27 anni. 

La piccola. Maria Gabriel­
la Ledda, è stata rinvenuta 
priva di vita, coricata nel let­
to accanto alla madre, l'altro 
ieri mattina dal padre. Egli 
era rientrato nella serata e 
aveva visto serenamente ad­
dormentata sua moglie e sua 
figlia, nel letto matrimoniale 
Per non disturbarle, il Ledda 
ju" era coricato su un altro let­
to vicino. Verso le 5 della mat­
tina di domenica il Ledda si 
era destato: alzatosi dal letto 
aveva voluto accertarsi che 
tnadrv e figlia riposassero an­

cora tranquillamente. Egli, in­
vece. faceva la tragica sco­
perta: avvicinatosi al letto 
matrimoniale, constatava che 
sua moglie era ancora im­
mersa nel sonno, girata su di 
un fianco, mentre la piccola 
Maria Gabriella non dava se-

f m di vita. Quando l'uomo si 
reso conto che qualche cosa 

di grave doveva essere acca­
duto alla piccola, si e messo 
a gridare disperatamente sve­
gliando la propria moglie. 

Credendo ..he si trattasse di 
malessere, i due coniugi, sep­
pure In preda alla disperazio­
ne e al dolore, hanno tentato 
di rianimare la piccola: visti 
vani i loro sforzi, e non cre­
dendo ancora alla orribile 
realta che avevano di fron­
te, si precipitavano a chiama­
re il medico condotto Stefano 
Capri sto. 

Quando il medico è giunto 

sul posto non ha potuto far al­
tro che constatare il decesso 
della piccola Maria Gabriella 
e quindi rilasciare un certifi­
cato di morte per cause sco­
nosciute. Il commissariato di 
Prenestino apriva le indagini 
del caso e la salma della pie-

ATTIVO 
DI TRANVIERI 

COMUNISTI 

Oggi l i srttrmhrr. alle 
ere 17.10, presso la Setloqr 
Torta S. Giovanni (Via La 
Spetta 79) e convocato l'at­
tivo del comunisti delle atten­
de ATAC - STEFER. Ordine 
del giorno: 

Mese dell» stampa comuni* 
sta ed attivila da condurre 
In occasione dell'Incontro El-
srnnnner-Krmelov. Interver­
rà Il compagno Rntscanl. 

cola Maria Gabriella veniva 
posta a disposizione dell'Au 
tonta giudiziaria per la ne-
croscopia. 

Sembra, però, che il deces­
so — seppure l'ultima parola 
spetti all'Istituto legale di me­
dicina che eseguirà la necro-
scopia della piccola salma — 
sia dovuto a soffocamento 
Molto probabilmente la signo­
ra Orlanda Sterri, durante il 
sonno si è girata e il suo cor­
po ha premuto su quello del­
la piccola senza che la donna 
se ne sia resa conto, provo­
cando involontariamente la 
morte della figlioletta. 

Lutto 
E* morto all'eia di 79 anni Ul­

rico Valentino, già valoroso fun­
zionarlo della sede centrale del 
Banco di Napoli 

Al COIICRA EmoMo e asti altri 
fieli Dora «• Guido e alta vedova 
le nostre più vive condoglianze 

quali erano state le cause del­
la deflagrazione. Ignoti ave­
vano deposto, nel motore del 
vecchio, ina ancora efficiente 
automezzo. una rudimentale 
bomba ad orologeria. Il pro­
prietario del camione è certo 
Giovanni Troiani, il quale a-
veva adibito l'automezzo al 
rasporto di sabbia, dalla spiag­
gia ai cantieri edili delle vi­
cinanze 

Sui motivi che hanno indot­
to il dinamitardo, o i dina­
mitardi a collocare la bomba 
nel camion le ipotesi che ven­
gono avanzate dagli inquirenti 
sono che il grave attentato sia 
stato compiuto da qualche con­
corrente del Troiani o da qual­
che sconsiderato. 

Per fortuna non si sono a-
vute conseguenze per le per­
sone. Pare che poco dopo. 
nei paraggi, sarebbero dovuti 
passare alcuni operai che u-
scivano dal lavoro. 

Molte persone sono state in­
terrogate dai carabinieri, par­
ticolarmente quelle che han­
no interessi negli ambienti de-
?li autotrasportatori. Lr inda­
gini proseguono. 

Un pensionato 
si uccide 

con una revolverata 
Vn pen*;on.'tto che «.offrivi 

,-J. uva doloro*-* e 4rave m.ilV-
tia. lVitra no::r. ne! proprui 
ipp.ìrtaniento. s-.to m via dello 
Dalie 11. si e sparato un colpo 
-li n\o!teìla alla tempia de­
stra Soccorso e trasportato ali 
5 Gio\anrt:. vi e deceduto nel-
'a tnrda fera di ier; 

Att.'.io Rossi .pensionato d: 
tvl anni, ha mes*o in atto il 
<uo in«-.no cesto l'altro notte 

gli statali, e sui risultati fin 
qui ottenuti, ha rilevato che 
molto viva è l'attesa della ca­
tegoria per :1 nuovo stato giu­
ridico dei salariati, per la terza 
qualifica a ruolo aperto (ruol. 
aggiunti e ruoli organici), per 
la estensione degli aumenti su­
gli assegni familiari a coloro 
che hanno un altro reddito di 
lavoro e per la sistemazione 
degli scatti 

Pertanto, considerato che il 
Governo, nel corso dell'agita 
zione, prese impegno di risol­
vere nel più breve tempo pos­
sibile i suddetti problemi, la 
direziono ha deciso di ripren 
dere immediatamente i contat­
ti con le competenti autorità 
politiche e di sviluppare con­
temporaneamente un vHsto mo­
vimento onde giungere rapi 
damente alla definizione di 
questi annosi problemi. 

Concorso per una monografìa 
sulla lotta di Liberazione 

Verso l 'agitazione 
del personale 

della Banca d ' I ta l ia 
Si è riunito il Comitato di­

rettivo dell'Unione Sindacale 
fra il personale della Banca 
d'Italia che ha esaminato la 
situazione di crisi, determina­
tasi nell'Istituto, a seguito del 
la corresponsione, alla sola 
categoria direttiva, di aumen 
ti retributivi, mentre nulla è 
stato consentito alla maggio 
ranza del personale nonostan­
te l'esistenza di precisi impe­
gni contrattuali. 

Il Comitato direttivo ha pe­
raltro deciso che, ove l'Am­
ministrazione non disponga 
per la immediata attuazione 
dei patti precedentemente con­
cordati. sarà proclamato lo 
stato di agitazione con con­
seguente eventuale astensione 
dal lavoro. 

Un cascinale 
in f iamme 

sulla Salaria 
Un violento incendio è scop­

piato nella tarda serata di ieri 
in un cascinale, sito al km 34 
della Salaria, dove abitavano 
due famiglie. Quattro auto­
mezzi, con due squadre di vi­
gili, sono partiti prontamente 
dalla caserma di via Genova 
al comando dell'ing Ancillot-
ti per recarsi sul luogo del 
sinistro 

E' stato diffuso il bando del­
la Provincia di Roma per la 
istituzione di un premio di 
lire 750.000 da assegnarsi ad 
una monografia originale, i-
nedita, in lingua italiana sul 
tema: « Il contributo di Ro­
ma e della provincia nella lot­
ta di Liberazione ». 

Le norme del concorso, a-
perto a tutti i cittadini italia­
ni, sono le seguenti: 1) I con­
correnti dovranno far perve­
nire entro il 30 aprile I960 
alla segreteria generale della 
Amministrazione provinciale 
di Roma (via Quattro Novem­
bre 119-A) la domanda di par­
tecipazione al concorso in 
carta bollata da lire 100, con­
tenente anche l'indicazione del 
domicilio eletto a tutti gli ef­
fetti del concorso: il certifica­

to di cittadinanza italiana; la 
monografia aspirante al pre­
mio in cinque copie dattilo­
scritte; 2) La monografia do­
vrà essere contrassegnata da 
un motto e spedita per racco­
mandata, in plico sigillato con­
tenente anche una busta, pure 
sigillata, contrassegnata dal­
lo stesso motto e nella quale 
sarà incluso un foglio con le 
generalità del concorrente. Sul 
plico di cui sopra sarà ri­
petuto il motto prescelto con 
la indicazione: Concorso pre­
mio per una monografia € Il 
contributo di Roma e della 
provincia nella lotta di Libe­
razione»: 3) la domanda di 
partecipazione al concorso e 
il certificato di cittadinanza 
italiana saranno spediti, sem­
pre per raccomandata, in un 
altro plico sigillato. 

chiamare la polizia. Ed un 
agente gli ha detto: «Andate­
vene, non complicate le cose •• 
riconoscendo implicitamente 
che i somali erano vittime di 
una provocazione. 

Quando gli agenti sono in­
tervenuti in forze sul posto 
della rissa, non si sono preoc­
cupati di ristabilire l'ordine 
partendo dal presupposto che 
finché non avevano prove in 
mano, non potevano giudicare 
nessuno colpevole: Ispirati forse 
dagli stessi sentimenti degli au­
tori del volantino cui abbiamo 
accennato, hanno compiuto una 
distinzione basata sul colore 
della pelle. Gli agenti si sono 
scagliati contro gli otto somali. 
li hanno indiscriminatamente 
picchiati, caricandoli sulle jeeps 
senza badare alle loro proteste. 
Un agente è rimasto colpito da 
un calcio al basso ventre: ma 
ciò è avvenuto mentre stava is­
sando, coi suoi colleghi, uno 
degli studenti, che scalciava 
nell'aria tentando di liberarsi-
Ad un passante che protestava 
per l'incivile trattamento è sta­
to detto di tacere, se non vo­
leva fare la stessa fine. Anche 
sulle camionette, i somali sono 
stati duramente battuti, e cosi 
nella sede della Mobile. Due 
studenti sono stati schiaffeggia­
ti perchè fumavano: un agente 
ha schiacciato loro le sigarette 
in bocca. In cinque o sei agenti 
hanno malmenato lo studente 
Mohamed Abdi Alas — il mag­
giore « indiziato » — mentre lo 
conducevano in cella, in più 
un agente lo colpiva con pugni 
al capo e al ventre. Nel corso 
della notte il ragazzo ha vomi­
tato, per effetto del colpi rice­
vuti. ed è stato costretto a ri­
pulire la cella, mentre gli agen­
ti lo dileggiavano, chiamandolo 
«selvaggio... essere incivile...--

Solo a sera, si tenga presente. 
— e cioè dopo che era stata for­
nita la versione razzista alla 
stampa — i giovani sono stati 
interrogati, uno alla volta. Il 
giorno dopo, venivano inviati 
a Regina Coeli. La misura era 
colma, ed aveva inizio quella 
marcia indietro che ha portato 
alla liberazione di cinque dei 
giovani arrestati ed alla incri­
minazione dei due fascisti. 

Questi alcuni dei fatti, il re­
troscena del gravissimo episo­
dio di via XX Settembre. E' 
bene che i cittadini romani. 
che non sono certo né fascisti 
ne razzisti, sappiano come in 
realtà si sono svolte le cose: e 
quale sia stato il ruolo svolto 
dai «negri selvaggi.- e quello 
dei difensori della civiltà bian­
ca. come i due fascisti, che si 
sono messi in salvo vigliacca­
mente all'arrivo della polizia. 
indicando coloro che avevano 
provocato e gridando - Prende­
teli tutti, sono in otto! ». 

Apprendiamo intanto che la 
difesa dei giovani somali è stata 
assunta da un collegio di avvo­
cati di cui fanno per ora parte 
Giuseppe Berlingieri. Fausto 
Fiore e Vincenzo Stimma. 

Ghiggia nega di aver sedotto 
la sua giovane coinquil ino 

a La conosco appena e non ho avuto mai rapporti con lei » affer­
ma il giocatore — . Fra breve dovrebbe avere inizio l'istruttoria 

Il calciatore Ghiggia, accu­
sato da una ragazza di 16 an­
ni che abita nel suo stesso pa­
lazzo, M. P.. di averla sedot­
ta tre anni fa. con inganno, 
promettendole di sposarla, e 
di essere adesso in attesa di 
un bimbo che sarebbe figlio 
del calciatore, dovrebbe com­
parire davanti ai giudici ro­
mani per « seduzione di mi­
norenne con promessa di ma­
trimonio .. Comunque, ci vor­
rà del tempo: il sostituto pro­
curatore che dovrà condurre 
l'istruttoria non è stato anco­
ra nominato, e probabilmente 
il provvedimento si avrà solo 
fra un paio di giorni: al ritorno 
definitivo del procuratore ca­
po. dr. Manca, dalle ferie. 

Si tenga presente che il rea­
to contestato a Ghiggia, puni­
to dall'articolo 528 del codice 

penale, pur essendo persegui­
bile solo a querela di parte, 
una volta reso pubblico viene 
perseguito di ufficio: la que­
rela, cioè, non è più revoca­
bile. Inoltre, nel corso della 
istruttoria potrebbe venire ad­
debitato a Ghiggia anche il 
reato di corruzione di.minore, 
perseguibile d'ufficio. D'altra 
parte, il calciatore continua 
con tenacia a negare di avere 
avuto nessun rapporto con la 
ragazza: € La conosco appe­
na — ha detto — abbiamo sce­
so qualche volta le scale in­
sieme. Questo è tutto. Non 
sono mai uscito con lei... e 
tanto meno ho avuto rari porti 
più intimi >. Inoltre, difficil­
mente appare contestabile a 
Ghiggia il reato della manca­
ta promessa di matrimonio. 
essendo egli sposato con pro-

S B 

Il concorso di disegno per i ragazzi 

Il Premio « Luca Seri » 
a Luigi Centola 

Domenica prossima nella Sa­
ia della Protomoteca in Cam­
pidoglio. sarà conferito il pre­
mo - Luca Seri - alla guardia 
di Pubblica Sicurezza Luigi 
Centola II premio che viene 
assegnato ogni anno per il più 
meritevole atto di valore civi­
le. ammonta attualmente a 
30 000 lirt. 

-**:/: 
Cnntinnann a Rlnntere nella «ede delt'API provinciale. In via Napoli 51, I disegni dei 
rafani per il concorso sul tenni: «il lavoro-. QurMo è il disegno della bambina Paola 

Caciante, d( 11 anni, abitante in vi* Caroncinl l 

le, circostanza questa che non 
poteva essere ignorata dalla 
coinquilina del capitano del­
la Roma. 

Comunque, il reato contesta­
to al sudamericano rientra neL 
la recente amnistia; gli ami­
ci del calciatore sostengono 
però che Ghiggia rifiuterà il 
provvedimento di clemenza, 
essendo certo della sua inno­
cenza. 

Resti a S. Severa 
di nave pie-romana 

Resti archeologici di notevole 
interesse, fra cui la carcassa 
di una nave pre-romana, sono 
stati scoperti da alcuni som­
mozzatori della P.S. sul fondo 
del mare, nello specchio anti­
stante il castello di Santa Se­
vera nei pressi di Civitavec­
chia mentre eseguivano lavori 
di bonifica di materiale esplosi­
vo nello stesso tratto di mare. 
Sono stati riportati alla luce 
i frammenti di statue e nume­
rose anfore che giacevano nel 
fondo marino nei pressi del re­
litto della nave: 1 sommozzatori 
hanno anche localizzato un'an­
cora appartenente alla antica 
imbarcazione. 

Gli agenti, fom-.ti di auto­
respiratori. hanno effettuato ri­
lievi, accertando l'esistenza sul 
fondo marmo di un canale som. 
merso e di un molo di costru­
zione etnisca o pre-romana. 
Tale canale doveva servire da 
bacino di carenaggio per le 
navi in costruzione e in ripa­
razione. Effetti di bradisismo 
o violenti movimenti tellur.ei 
devono aver provocato nei se­
coli il franamento di un lungo 
tratto della costa che è stata 
sommersa dalle acque. In pros­
simità del canale, sono stati av­
vistati anche i resti di un tem­
pietto quasi certamente di ori­
gine etnisca che taluni vogl.o-
no costruito dagli uomini di 
Enea. 

I funzionari della sovrintm-
denza ai monumenti e antichità 
hanno assunto la direzione dei 
lavori e delle ricerche, alle 
quali collabora il dirigente del 
comrrrs^anato di Civitavecchia, 
dr. Alea. 
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APPROVATO DAL COMITATO DIRETTIVO 

Ordine del giorno della CdL 
sull'mcontro Ike-Krusciov 
Moltiplicare gli sforzi per la causa 
della pace e dell'amicizia tra i popoli 

II comi ta to Di re t t i vo della 
C a m e r a de l l avoro di Roma e 
p rov inc ia . ne l la n u n i o n e di ieri 
sera, ha a p p r o v a t o il sogtiente 
o rd ine del g iorno su l l ' incon t ro 
K r u s c i o v - E i s e n h o w e r . che e 
s tato mvlatfc al p ros iden te del 
Consigl io: 

• II Comi t a to d i r e t t i vo della 
C a m e r a de l lavoro di Roma e 
Prov inc ia , r iuni tos i il 14 set-
te rnbrc 1959. e s p n m e la sua 
profonda soddi.sfarione pe r lo 
incon t ro Krusc iov -E i senhower . 
r i i u l t a t o t ang ib i l e del successo 
r i p o r t a t o nel m o n d o da l la lotta 
p e r la pac inea coes is tenza; r i -
leva la g r a n d e i m p o r t a n z a che 
ta le incon t ro ha p e r le p rospe t -
t ive di pace e di d i s t ens ione 
i n t e rnaz iona l e . e p e r il t eno re 
di vi ta de l le m a s s e popo la r i . a 
m a n o a m a n o che gli ingent ; 
mezzi flnanzlarl impiega t l nel -
le spese mi l i t a r i s a r a n n o dest i -
na t i al p rog re s so sociale e ci­
v i le dpi popol i ; so t to l lnea la 
necess i ta che il g o v e r n o . ab -
b a n d o n a n d o ognl posiz ione di 
g u e r r a f redda , svolga u n a po-
litica di a t t ivo e posi t ivo con-
t r i bu to alio sv i luppars i del la d i ­
s t ens ione : d e n u n c i a l 'a t teggia-
m e n t o pass ivo del g o v e r n o suL 
la p roge t t a t a esp los ione della 
b o m b a a tomiea f rancese nel 
S a h a r a , a t t e g g i a m e n t o ehe non 
so l tan to eon t r a s t a con il p ro -
cesso di d i s t ens ione in a t to , ma 
e spone 11 P a e s e e la n o s t r a ci t ta 
a l le conseguenze letali de l le r a -
diazioni nuc l ea r i , e c h i e d e che 
il gove rno i n t e rvenga p e r im-
p e d i r e la p r o g e t t a t a esplos ione: 
auspica che l ' incont ro de i capi 
responsab i l i de l d u e p iu impor ­
t a n t ! s ta t i de l m o n d o por t i a 
t r a t t a t l v e ed ln tese t r a le g r a n -
di po tenze c h e s c o n g i u n n o per 
s e m p r e 11 per ico lo di gue r r a . 
r e n d a n o possibil i il d i s a r m o . se-
gn ino u n n u o v o pe r iodo nei 
r a p p o r t i i n t e rnaz iona l i e negli 
scambi economic i e c o m m e r ­
cial! t r a le naz ion i : invi ta i la-
vo ra to r l r o m a n i , che r i sponden -
do aU'appel lo dei loro s indaca t i . 
h a n n o ne l passa to piu volte 
mani fes ta to p e r la s a lvagua rd i a 
del la pace, a mol t ip l i ca re i loro 
sforzi p e r c h e la causa della 
pace e de l l ' amic iz ia fra i po­
poli p rog red i s ca ne l m o n d o » . 

DIFFUSiONE 
STUAORDINARIA 

DI «VIE NUOVE» 
« Vie Nuove - usc i r a doman i . 

merco led l , in ed iz ione speciale 
con un i n t e r e s san t e serv iz io e 
con i l lus t razioni sulla g r a n d e 
i m p r e s a spazia le soviet ica. 

Tu t t e le sezioni e i diffusori 
sono invi ta t i a r accog l i e re fin 
da oggi le p reno taz ion i e a p r e -
d i spo r re la diffusione del set-
t imana le sui luoghi di lavoro . 
nei ruerca t i . nei caseggia t i del­
la ci t ta e nei comuni de l la p ro ­
vincia. 

Le p reno taz ion i d e v o n o por-
v e n i r e e n t r o la g io rna t a di oggi 
a l C.D.S. p rov inc ia l e ( te lefono 
n. 479221). 

11 C e n t r o Diffusione S t a m p s 
invita i diffusori e le o rgan iz -
zazioni del P a r t i t o a c o n t i n u a r e 
con s lancio a n c h e la p r e p a r a -

zione de l le due s e t t imane di 
diffusione s t r a o r d i n a n a del nu-
m e r o 38 (dediea to a l l 'mcon t ro 
K r u s c i o v - E i s e n h o w e r ) e del nu-
m e r o 39 (con la p r i m a pun t a t a 
de l l ' inchies ta sul la II G u e r r a 
Mondta le ) . 

P r o s e g i u r a n n o in tan to l dt-
ba t t i t i . indet t i dal se t t imana lo 
sul tenia: * P e r c h e il gove rno 
Segni t e m e la d i s t e n s i o n e ? » 
Tali man i f e s t a t i on ! si svolge-
r anno oggi alia ore 20 a Tufel-
lo con P i e t ro Zat ta ; o re 20 a 
Tor de' Schuivi eon Enzo Rog 
gi: o re 19.30 a Vtt inia con F e ­
lice Magis t ro : e d o m a n i al le 
ore 20 a Quadraro con F r a n c o 
Rapare l l i ; o re 20 a Cavalleggert 
eon Rodolfo Tucci : o re 20 a 
Centoce l le con Mir ian Mafal; 
o re 15 a Ostxense (Offlcine del 
Gas) comizio 

Onorificenza 
ol Provveditore 

Con r e c e n t e p r o v v e d i m e n t o 
il P r o v v e d i t o r e agli S tud i di 
Roma, do t to r F rancesco Ma 
s t ropasqua , e s ta to n o m i n a t o 
Grand'Ufficiale de l l 'O rd ine al 
M e n t o del la Repubbl ica . Ral 
l eg ramen t i 

. LA CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 

Trastevere e Tor de' Schiavi in testa 
alia classiiica per la sottoscrizione 

I'll miiiiieiito del I'omi'Kiio p r » \ inciale, 
drll 'L'nltU", pe r una nuiKKlore diffusione 

inde t tu dullu r.<; 
del nostri l g iorna lc 

UNA ECCEZIONALE TESTIM0N1ANZA AL VAGLIO DELLA P0L1ZIA 

La mafia avrebbe consumato 
rassassinio dun aviere romano 

11 fatto rivelato dal commerciante paUrmitano arrestato a Roma per I'ucci-
sione dell'amante - La donna sarebbe stata nel 1943 la mandante del crimine 

Sotto buona scor ia e s ta to 
t r ado t to a P a l e r m o il com­
m e r c i a n t e Sa lva to re F e r r a n t i . 
che ot to g i o m i fa uccise. in un 
negozio del capoluogo del l ' I so-
la, l ' aman te A n n a Ba les t r i e r i . 
Lo h a n n o accompagna to agen-
ti del la q u e s t u r a romana . Sul le 
d i ch ia raz ione de l F e r r a n t i , 
subi to dopo l ' a r res to a v v e n u t o 
al le d u e di no t t e al ia s tazione 
T e r m i n i , si sono app re sc ieri 
a l cune indiscrezioni che ge t ta -
no una luce pa r t i co la re , non 
so l tan to sul l 'assass ino m a an­
che sul la donna che e s ta ta la 
sua v i t t ima. 

Secondo 11 F e r r a n t i . A n n a Ba-
les t r ie r i si s a r e b b e resa co lpe-
vole di un omicid io nel corso 
de lTul t ima gue r r a . II c o m m e r ­
c ian te p a l e r m i t a n o , tn ta t t l . ha 
d i ch ia ra to alia Mobile r o m a n a 
che q u a n d o in form6 l ' amante 
del la sua in tenz ione di abban-
donar la . costei minacc i6 di f a r . 
lo s e q u e s t r a r e dal la mafia. E 
pe r r e n d e r e m a g g i o r m e n t e e re -
dibili le sue minacce , A n n a Ba-
les t r ie r i . s e m p r e secondo il Fe r ­
r an t i . gli r accon t6 di esse re s ta ­
ta nel 1943 l ' aman te di un av ie ­
re r o m a n o ; dal la re laz ione nac -
q u e un figlio. Poich6 il mi l i -
t a r e non voleva s a p e m e di - r e -

SOLLECITATA DA DELEGAZIONI DI EDILI 

L'ACER annunzia trattative 
per il contralto provinciale 

T e r folte delegazioni di ln-
v o r a t o n de l le imprese Rice:, 
P r o v e r a . Ca r r a s s i r Cns te lh . 
c h e e seguono i lavor i dol l ' ae-
r eopor to di F iumic ino , ieri sera 
si sono r e c a t e p resso l 'Associa-
z ione r o m a n a dei c o s t r u t t o n 
dove sono s t a t e r i c evu t e da l -
l ' ing. Micaglio e dagli a i t r i d i -
n g e n t i . 

I l avo ra to r i h a n n o ch ies to ai 
d i n g e n t i de l l 'ACER. di d a r e 
i m m e d i a t a m e n t e inizio al le 
t r a t t a t i v e p e r il r i n n o v o del 
c o n t r a l t o p rov inc i a l e . p e r r i v e . 
d e r e le - zone - e abo l i r l e . e 
p e r la i s t t tuz ione del la Cassa 
p rov inc ia le edil i di ass is tenza 
e mutua l i t a , c o m e e s ta to n -
chies to da lungo t e m p o dal le 
organizzazioni s indaca l i di ca-
tegor ia . 

La d iscuss ione t r a le de l e ­

gazioni c i d i n g e n t i de l l 'ACER 
e d n r a t a a lungo T ra I 'al tro. 
i l avo ra to r i , h a n n o fatto p r c -
sente che essi n v r e b b e r o da to 
inizio ad azioni s indacal i di 
lotta qua lo r a le t r a t t a t i ve non 
fossero s ta te avv ia te . 

A t e r m i n e de l l ' i ncon t ro . I ' .n-
g e g n e r Miacagho e gli a i t r i d.-
r igent i de l l 'ACER. h a n n o assi-
c u r a t o ai l avora to r i che pe r il 
22 o il 23 s e t t e m b r e . l 'Asso-
ciazione inv i t e ra i s indacat i ne l ­
la p r o p r i a sede p e r r i p r o n d e r e 
le t r a t t a t i v e p e r il r i nnovo del 
c o n t r a t t o p rov inc ia le . 

L e delegazioni h a n n o fatto 
p r e s e n t e che se p e r la da ta in-
dica ta . le t r a t t a t i v e non d o v e s -
«ero a v e r luogo. essi tn i z i e ran-
no i m m e d i a t a m e n t e la lo t ta s in-
dacale . 

golare la sua posizione •». la 
B a l e s t n e n si r ivolse alia ma­
fia che lo fece assass inare du­
rante un b o m b a r d a m e n t o . ds 
modo che si c redesse che l'a-
v ie re fosse r imas to v i t t ima del-
1'incursione aerea . 

Un del i t to . q u i n d l . r imas to 
impun i to , e sul qua l e la polizia 
p a l e r m i t a n a sa ra ch i ama ta a far 
luce. 

Mostra 
del manifesto 

romeno 
O r g a i u / z a t a dairA;>!>ocutzio-

ne i t a l l ana p e r l r a p p o r t i cul-
tura l i con la R o m a n i a , a v r a 
luogo oggi . a l le o r e 19. p r e s s o 
la ga l l e r i a di via Mi lano . la 
ve rn i cc del la M o s t r a de l m a ­
nifesto r o m e n o t,boz/.ettt o n -
g ina l i ) . II c r i t i co d ' a r t e Duilio 
Morosini t e r r a una confe renza 
i l lus t ru t iva s u l l ' a r t e g i a f i ca 
r o m e m i e le t rndiz ioni del rea-
l i smo m o d e r n o . 

Manifeslazioni di Partito 
Out;, alio o re ltt p resso la Ca-

sa del Popo lo di Tibtirfuio IV 
avra luomi la festa deH'Unita 
indet ta da l le cel lule del la zona 
T ibur t ina I n t e r v e r r a il c o m p a . 
uno Paoio Bufai in. . s e a r e t a r . o 
del la Fede raz ione r o m a n a 

Os:n; a l le ore 20.30 presso la 
Casa del Popolo di T r a s t e v e r e 
avr?i luouo un 'a«semblea de^li 
at t ivis t : p e r I.<!S.ire . nuovi com-
piti del la sez.one che ha rai;-
iliunto •i,,'i uli ob-e t t .v : p e r :I 
Mese de l la s t ampa c o m u m s t a 
I n t e r v c r r a n n o : comp.:gni E-
donrdo D ' O n o f n o e Otel lo Nan-
nuzzi 

C"Piccola cronaca 
IL GIORNO 

— Oggi. mnr l fd i 15 si-tlenilirt' 
M>rge .tile 

lH,:it 

193!) 

l.ii-
(258-107). II FOU 
•>,2 e- t i . imontn a l le ort-
na pirn.i il 17 

BOLLETT IN I 
— Motrorolugico: T e m p e r a t u r e 
di ier i : m i n i m a 15, m.iHslm.i 21 
— DemoKralico: Nat l : masc lu t>7, 
f e m i n i n e t«7 Morti nianchi 22, 
f e m i n i n e l'.i. del quai l ;i nunuri 
di sot te auui Matrutioiu ^2 
MOSTRE 
— t>RK'. marli'ill 15 se l trni l ire . 
a l le ore IB. si Inaunurera pres to 
In Galleria S e l m e i d e i . (Hampa 
Migi ianel l l H>). una mostra iierho-
nal f del plttore S a m Hak l.a m o . 
htra rimairi i upeit . i tlal l.> al 2'» 
s e t t e m l u e l'J5!l. italic <>re 1U..10 
a l le 1.1 e dal le 10.M a l le 2<> Chiu-
so la d o m e n l c a 

G CONVOCATION I j 

SOLIDARIETA 
POPOLARE 

Le offerte 
l.'KCA. in segmt i t ad ali-imt 

nostre 5egnala»loni su q u e s t s ru-
hriea. II.I c i m r c ^ u un pace© v i -
veri pe rsei jwreone al s i gnor 
N'mo Tilli . un suss id io di tremil . i 
lire, un pacco v u c f i e I'nsMi-tcnr.'" 
Bl imentare a carat tero c o n t i n u a -
tivn alia ' i fn iT . i Maria Drandi e 
anc-nra un ^usci<lio dl 5 000 lire e 
un pacco v ivcr l al famil iari del 
fa legnanir Rohrrto Di Madda-
lena. t r a g i c a m e n t e u r c i s o in un 
ineule . i te «tradali 

r ' a r t i lo 

occ;i 
T u t t e le sc / l iui l pritxirrtnnn a 

rlt lrare rlitro OSRI I mani fes t ! e 
I \ o l a n t l n I su ir inco i i t ro K r u s r l o \ -
Elscnhoivpr per In gliirnntu til 
propnRantla \ c r s o If donnr . 

Magl lana, ore 21. assemble . ! con 
A l d o Giunti 

Pr imava l l r . ore 20, t" D con 
A n t o n i o Lenni 

C. Colombo, ore 211. C I) ciui 
G i a m p i e r o Angel i 

F.G.C.I. 
OGGI 

Al le ore 20, e eonvoe .Uo pres ­
so la F e d e r a / i o n e del Part i to 
(piazza S Andrea del la Vnlle) il 
c o m i t a t o d i r e t t i v o del c ireo lo 
«iniver«itario 

.CM. r o m a n a e diiRll • Amiei 
da p a r t e del KIOVUIII eomimts t i 

.-Hie ore I'J <fi ieri it' secioni 
della clttA hurino re rs . i 'o per 
in jot to.scri ; iotn ' <fe! - .Me<e . 
lire U763 6:iS: a!fn- 511700 lire 
1O/10 eos t i imte da r< r<,iin<-n-
fi r u n , Con i re rs i i inenn de l le 
A-ecioni della p ro i ' i iu iu il fotcle 
UPiwrale ni</uiti>ito e ill lire 
iS0S9.333. 

Ed eeco la g r adua to i . a del le 
sezioni (fra p a r e n t i s . I ' .mporto 
complossivo ve r sa to dalle s tes-
>e): 1) T r a s t e v e r e . 128,7 V (515 
m; Ia ) : 2) T o r d e ' Seh'.avi. 120.8 
(120 850): 3) PortueitM'. 107.2 
(107 200 ' . 41 T o r p i g n a t t . u a . IO.T 7 
CHOOOO): S> Mauli.ina. 1018 
( 1 0 1 8 2 0 ) , (!) But . t h e c a l ! i. 101.-1 
('.i5 5 0 0 ) : 7 ) F m m e h i o l t l l 2 
I70 8HO). 8) C a r b : tel l . . . 101 1 
i.<54 0 0 0 ) . !>) Por i . S (J o \ . . n n . . 

1 100 ( 4 5 0 0 0 0 ) ; 10« A l o n t e x e r d e 
N u o v o . 100 (350 0 0 0 ) . I D C a -
v a l i e a s j e i i . 100 (250 0 0 0 ) . r>> 
M o i i t e v e r . i e V e i v l i .» 100 (200 
m . l , i ) . 13» M o n t e M a r . o . 100 
(150 0 0 0 ) ; 14) Q u a r t i c e . o l o . 100 
(120 9 0 0 ) : 15) P o n t e M a m m n l o . 
100 151) 0 0 0 ) ; lt>) C - - a. 100 \M\ 
i l i i l a ) . 17) S e t t e c a n i n 10(1 <.'(() 
m i l t ) . 18) Unrg. t ta A n d r e . 100 
(21t!)!)7). 10) P a r o l - . 05 8 Ct54 
mi l . . 5 8 0 ) ; 20 C e n t o c e l l e . <X\.H 
C128 5 0 0 ) ; 2 P T n o n f - i l e . «>0 A 
(451 5 0 0 ) . 22) T l i t ir t ino IV. K'i 2 
(80 2 8 0 ) ; 23) V i l l a Ceito*,;. . 88 li 
(44 3 0 0 ) : 24) M o n t e S p a c e i to. 
83 1 (45)000) : 25) Ale>.s..n.lr n;.. 
82.8 ( 121 3 1 0 ) ; 26) Fl . .m n io . 80 1 
(80 100) . 27) P o i t o n u v i o . 7!».J 
(143 0 0 0 ) : 28) C n e e t!a. 78 2 
1117 4 2 0 ) ; 20 ) M.,i t a i i e l l a 75 
(300 0 0 0 ) . 30 ) Mont 74 1 i 3 7 0 
in la 8 5 0 ) . 31 • V.'-i-ux ... 73 1 
(117 0 0 0 ) . 32 ) Port: . M.'JU'orc 
72 (370 0 0 0 ) . 3 3 ) C i i i p . t e l l . 71.4 
(714 2 8 0 ) . 34) O.stia Ant •, . 71 ' 
( t 2 7(i()l: 35) Ost e n « e . 70.2 (351 
mi'.a 180) . 3ti) T u s e o l a n o . ti;> 3 
(242 780 ) : 37 ) Ital ia , t>«).2 
m i l . i ) : 33) S a n L o r e n z o . 
( 1 0 0 0 2 0 0 ) . 30 ) L u d o v . s i . 
(C84 4 4 5 ) . 40) V.1I. G o r d i . u 

Gito ad Ancona 
per la festa 

deU'« Unita » 

Sono aperte lr iscrizjunl per 
la Klta co l l e t t lva d i e I A M O -
eM7lnrir • Anilrl rtrllTnltA » 
orKanl'za prr il g iorno 20 
srttrmtiri- ad Anrnna In o c c a -
vionr drl la frsta naz innalr 
dr l l ' t 'n l ta . l a q u o t a di par-
ler ipaz innr prr il so lo \I«K-
Kio andata e r l torno In frr-
rovla r di 2 100 l irr a p r i s o n s . 

I.c I«rrl7lnnl «l r l r r x o n o 
presso rA&soriazinnr • A m l -
ri » ( r o m p . Oddl ) r In Fci lr-
razlnnr i r n m p a c n n Claudln 
Rlnalrii) . 

II Irrmlnr Itnprnrncahllr 
prr la i scr iz innr s radr II IS 
sr t trn ibrr al lr orr 19.30 

r 
GLI SPE1TACOU DI OGGI J 

Sabato aH'EUR la consegna 
delle «Maschere_d'argento» 

Una .ser.tt.i di gala pe r l.i eon . 
.secna de l la •• M.iM'her.i d ' i i > n -
to • av ra luo4o .s« bato .sera . 1 
Palazzo dei C o n g r e s s ! del l 'EUR. 
I b ig l ie t t . sono in vend l t a da 
og«l alia C a r i n a del lo Rose 
(8ii4 004 e 847 778) ed a l l 'OSA-
Cit (t584.188 e (584 310) N u m e r o -
ii divi del la l i n c a . del la pros.i. 
della r ivista , de l c inema e de 
la te levis ione p r e n d e r a n n o p.. 
te al - S u p e r s p e t t a c o l o del 
Cento Vede t t e - p r e s e p t t a t o d 
Mario Riva con la col laborazio 
tie di E m m a D a m e l i e Lello 
Bersan i 

L « l l 

TBATRI 

(450 
f)8 7 
(in.4 
. t;7 

HITOIO). I D Vill.t4g:i) Breda (i7 
(23 180). 42) Roman n... t!J 8 
(25 050). 43) Appio . (>4.3 (450 
in.la 430): 14) F :umic :no . t!2 4 
(4!) 080): 45) Mazzini . CO (300 
m i l a ) . 40) C a m p o M a r z ' o . 58 3 
(583 550). 47) T i b u r t i n o III. 57 1 
1114 200). 48) P ie t r a l a t a . 57 
<57 020). 4'.)) Kscpi-'.-.no. 54.2 < I'.tO 
m l . . ) . 50) P i e n e s t m o , 53.2 C Kit; 
m.la 500) 5 D T o r Sap.en/ .a . 50 
(10 000) 52) Sa la r io . 50 (111) 
tiiila) 53) Aeilia. 40.0 (74i>78>. 
54) N'oment.-.no. 40.1 (122 800). 
55) P V-ll n 4B.7 (4f. 7 5 0 ) : 51!) 
M a c a o . 45.2 (158 2 7 0 ) : 57) D o n ­
na Oli i i i i ) . , . . 44.2 (88 4 0 0 ) : 58 ) 
T r u l l o . 42 0 (42 3 9 5 ) : 59) L M e -
troir .o 42.8 ( 1 7 1 4 0 0 ) : 8 0 ) V a l l o 
A u r e l i a . 42 8 (42 8 5 0 ) . CD V..1 
Mela in . i . 41.0 «*;2 8<»0). ri2) A|>-
o i o N u o v o . 40 1 ( 8 0 . 2 0 0 ) . (53) 
S Bas i l n 40 (40 00(l». »54). M o n -
tesHi-ro 33 (114 2 5 0 ) : »55l Ost . 
L i d o . 37 5 i7">000): M) T u f e l l o 
3(5.4 ( 3 K 4 5 0 ) . C7) P o r t o Fltiv .u'e 
35 4 (88 500) . »!8) C e n t r o . 34 3 
<(5R7SO). CD P o n t e M . I v . o . 34 
(85 150) . 701 T e s t a c c i o . 33 ( 1 3 2 
m 'a 140) 71 H o r ^ o Prat . 33 
(•57 5 4 2 ) : 72) M a c c a r e s e 28)5 
(7 150); 73» C o l . o . 27 ( 2 7 0 0 0 ) . 
74) C . s.,1 M o r e n . . . 2(5(5 ( 8 0 0 0 ) . 
75) V • n.a. 2*:t5 (8 0 0 0 ) . 76) A n 
rr l .a . 2'! 5 <2t5 5 0 0 ) : 77 ) Q u . . -
d r a r o . 2*5 ((-.2 5 0 0 ) . 78 ) Acctti . 
A c - J o s , 2 1 3 ( C 4 0 0 ) : 7!)) C O i -
' o m b o 14 :< ( 2 0 9 3 0 ) . 8 0 ) C..=..: 
B e r ' o n e 11 «33 100) - 81) S , n 
P a o l o . :•:. - f i 5 7 D . 82 ) I'r in- .-
v. .;:e 2.1 «»5 500) 

UKLI.K FONTANK ( F r a s e a t i ) : A l ­
le 21,30: « N o t t u t u o m a g l e o » 
Spe t taco lo . luce , suono . ucquu. 

UKLLE Ml'SK: Conipagnia dl 
prosa Franca L)i>niiniei - Mai lo 
SUetti- t m m i n e n t e tnlzlo apet-
tacol i 

Kl.lHl'.O: S tag ione l lrica au tun-
nale . A l l e 21: « Mndnma Utttter-
ttv ». d l Pucc in i 

K.U.R. (Palt iz /o del C'ongressl) : 
Sultato 19 alle 21..10 Supoihpet -
tnenlo del lo Cento Vedet te e 
Vcgl in Danzante pe l 11 w Grim 
Gala del la Mase l ie ta d ' A l g e n -
t o » pa troe lna to ilal S m d a c a t o 
Cronist l Komaiu I ' tenota / lonl 
81H0O4 - 84777H - t.StttW - r.84.)16 

l-OHO ROMANO (\ tlei t o n im­
perial ! ) • Alle o i e 21.IS >• 2.1 Kc-
eezlon;i l i spet tacol l dl i l .uel e 
Suoni * Prenotaz ioni Os > C'U 

LUrCIOIwX UANl' lN'G (Casina 
del le Hose) : V a u e t n i n t e m a z l o -
nale eon « I Bruto* î  f a b a l l e r o s 
d e Espnnn. Marmot l ite <t 7. -
B o m b «. M.inola l 'eralta, Jenny 
e'l .ouiH 

NUOVO CIIM.KT: Comp.i«nlii 
Franco (.'aMellani-Elvt Lisslak. 
con F / . e n t i l . u u K Animitata 
o i e 21.30 i. S i n c e i a m e n t e ». eon 
Michel D m . m i l I ' l t ime rcpliclie 

P A I . A / . 7 0 S1STINA: l).i v e n e i d l 
al le 21.15- S e i ^ i o l l i u u i in 4 e c -
cez lonal i spet tacol l I ' l eno ta / io -
nl Osa-Clt . 

IMHANUKI.I.O: Conipagnia G Le-
lln-E Harti) lott l -D Pezzinga 
Ore 21,:t0- « Saltiti dn Hertlin ». 
« A u t o - d a - f e ». « l.a donna del-
r inxet t lc lda L a i k p u r u . dl T 
Wil l iam Ul t lme repl iel ie 

8 A I- O N r. Dl'.l CAI'Ol.AVORI 
(Milheo de l le Torino plazzn E««»-
i l i a ) - I m m m e n t e spot taeo lo el.is 
!<lco « II neRromante ». dl I. 
Ariohto eon l .e lm. l .upi. Uutl 
l .aiull. Bettnlntt l . Pez/ lnKa Re-
Kia di Ti to Guerrini 

SXI'IRI: Spet taco l l gl illi con G 
Donntnl <'• Plaloi ie . A M M.i-
niei^trt E Tasini Hope Alle 
21 30 « II fnnt.icma d e l l o r t o 
hotnii ieo ». dl G Cognl Ul t lme 
l e p l l c h e 

CINEMA-VARIETA' 
Mliiiinhra: Duel lo e DniniiRo r 

11\ u t a 
Mtlerl: l.a Kiaiitle lapina e ri-

v isla 
Ani l i r» -Jo \ liicllt: Due l lo n Dil-

rango e t ivwta 
Pr inc ipe: C'.IMIIO <le I'ail.i. con 

V Do Sien e rivlsta 
Vnlti irno: D.i.'llo a DIII.UIK'" e l l -

\ i s t a De Vieo 

IMtlMI V I S I G M 
Xdrlnno: Un d o l l . n o dl onorc 

con .1 Wavile (al le 1> 17 20 20 
22.15) 

\ i l i r r l ca : Stall»igr'i«l" e n I ll.in 
- c m (ap die IS lilt 2? «5) 

\rc l i l l l irdr- S ilv ate la le i la (alle 
I(i.;r>-1H-I" 10-21 -22 IS) 

Vrii.ll.llel.il Clllll^ol., ejtIVll 
\ r U t o t i ' St.dlnijr.ulo eon .1 II..n 

«em (npert 1*> tilt 22-t*i) 
Vvcntl l io: Dtiello alia pistol.i (al­

ii' 16 30-IH.SO-20.IO-22.lt)) 
Hiirlirrllil- Kstenri < ••••o C Clr.'i 

Vina (It...30. Ill 2S. 20.2S. 22 l.i) 
Cupilol: Al (. . .pone ( o n Unci s t e l 

Rer 
t l l t l l l l l l l t l t l l l i l l t l l l l l l l l l M M I M I I 

DOMANI ai C inema 

R I V O L I C 
QUIRINETTA 

V\ e AWlWAtO UM BAST1MIMIO 
Yi CARirO PI- .RIIU OOMMf. . 
Xt AWff4HIRt e A U I U W A . / 
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R A D I O 

TELEVISIONC a M&®©:i^»aa ®a ®@©a 

del le 

la pi -

Sordi 

Capriutlca: Clelo di fuoco, con C5 
Peek 

( 'aprai i lchetta : l.a not to 
liOZJX' 

t o l a di R i e n / o : Due l lo a 
stola 

Cor«.o- II moral ist i con A 
(!(.. IS. 18.30. 20.30. 22 IS) 

buropa: A n n a Jt'Kse J a m e s con 
B o b H o p e (ore 16.15. 18.25. 20,30. 
21.15) 

F lanmia: II n i v i d o c il l l seto con 
N Woolaiul (ore Hi 30. 18.15 
20.20, 22 45) 

Miinitnrltu: Al C ' p o n e . con Hod 
Ste iger (ore 17.30. 19.45, 22) 

Gnlleria: Un dnllaro di onore , con 
J Wayne 

lmprrl«ii*: ChlunurH es t iva 
Maestoso : Stnl ingrado, con J 

Hansem (ap alio IS, ul t 22.4S) 
Metro l ) r l v e - l n : Arr iva Jes se Ju-

mes con Bob Hope (a l le 19.30-
22.30) 

Metropol i tan: Esterina. con Cnrln 
Grnvlna (ore 16.30. 18.25. 20.25. 
22.4S) 

M l e n o n : Verdi d lmore con A 
l j c p l m m 

Mitilrriiii: S ta l lngrado . con J 
Hansen 

Moderno Salet ta: l.a no t t e de l l e 
nozze 

N e w V'nrk: Un dol laro dl onore . 
con J W a y n e 

Par lo l l : La prlg lonlera del Sudan . 
c o n Y D e Carlo (up al le 16.30, 
ult . 22.45) 

Par i s : I tre catuilleros, dl Walt 
D i s n e v (ap . al le 15.30. ult 22.45) 

Plnzit: II p o r l o del le tioblde, con 
M Morgan 

Quai l ro Kontane : Jul ie , con P 
Pet i t (npert ore 16; ult spett 
ore 22.50) 

(Jnlr lnrl ia: A r c h l m e d e le Clo-
chnrd c o n J Gabln (al le 17-
13.50-20 40-22.50) 

l l lvol l : A r c h l m e d e le C l o c h i r d 
eon J Gabln ( o i e 17, It) 50. 
20.41). 22,50) 

R o \ \ : Cielo dl fuoco, eon G 
Salo'ni- Mitrglterlta: II capo 

gang, con G Fi>rcl 
S ineraldo: La notte de l l e nozze 
sp l e iu lore : Gtgl . c o n L Caron 
qiiperrlni'iim- Arriva Jes?e James . 

con Hob Hope (al le 15 - 10,10 -
lit 40 20 3S-22 -15) 

I'rei l : S t lvate la terra (ap alle 
Hi 30, ult 22.45) 

Vlgna l l n r a : S d v a t e la terra 
(apert al le 16.30) 

S K ' I I V n i V I S I O N I 
Afr ica: L'assedlo degl l a p a c h e s 
Alroue: L'oro del la Cali fornia, 

con V M a y o 
Alee : Lo <p.irvlero del mare , c o n 

E Klynn 
A l c v o n e : Spade Inn.ingulnate 
Anili . isel . itorl: II sepulero Indlann 
\ppln-. P i^^apinto pel I'mfertto. 

eon D D o i s 
\ r l e l - l.a boeea delta veritil. con 

A. Gii lnncFi 
VrliTi-liIno: Kia due t l inei-e . con 

V Jolm-ioii 
Vstoria: l.a cas-a Mil Hume 
\xtr . i : Kt I o ins Il lues 
\ t l n n t e : La not te del d e i n n m o 
Vttantlr- II terrore ili'l btrbnri . 

eon C AIOIKO 
\ i i r e o - II t e i r o n - ilei b a i b a i i . con 

eon S lleev e,s 
Ausoi i ln: Que.stn e la nua donna , 

eon J London 

TEATRO SISTINA 
Dal 18 al 21. o r e 21.15 , 

I eceeziouul l spe t tacol l dl 

P i c k 
del la 

SERGIO 
P r e n o t a / l o n l OSA 

Tel . 08.43.IB 

BRUNI 
C1T 

R A D I O 
PROGRAMMA N A Z I O N A l . E 

6 J 5 : P r e v U i o n l de l t e m p o per 1 
pesca tor i : 7: G t o m a l e radio -
M u s i c h e d e l mat t tno ; 8: Gtor-
na le radio - Rassegna del la 
s tampa i ta l lana . Cre«crndo . 
8 45: La c o m u n i t a u m a n a : U : 
Mal tby e B r a x t o n dl M a * Berr -
b o h m : 11.40: Mus ica da c a m e r a : 
17 10- C o m p l c s s o d l re t to da Pir-
ro S o f B d : 12^5: Caler.dario. 
1230: A l b u m m u s i c a l e : 12 55: I. 
2. 3 . . . v i a ! : 13: G i o m a l e radio -
Tea tro d 'Opera: H : G i o m a l e 
radio; 14.15: Art ! pla*ttche .-1-
•jurative . C r o n a c h r n-.u*ic»Ii: 
16J0- Al vos tr i ord in i : 17- G-or-
na le rad io : 17.15: Rivoluzirr . f a 
Montmartre ; 18: C o n c e r t o di -
ret to d a F e m i c c i o Scag l ia con 
la par trc ipaz ion^ del ptani«t^ 
Willy Brerza . 1950: B o b Cooper 
« il TOO c o m p l e s f o : 19.45: La 
v o c e d e i l a v o r a t o r i . 20: Canz< ni 
d i tutt i i m a n . 70 30 G i o m a l e 
rad io : 11: P a m o r ldott iwtmr. -
t ?>. una de i tre > (Ricordi in-
t t p r e t a z i o n t p o « i e dt T i t ina 
D F l l i p p o ) . 21 45- Fanta t la m u -
s o a l e . 22 30- « L o r e l e i «ulla 
• trada » rad lodr^mma d l Euge-
n i o G a l v a n o ; 23 15- G l o m a l * ra­
d i o - XI P r e m i o St V i n c e n t p^r 
il t eatro i t a h a n o : 24- U l t i m e no-
t iz ic . 

SECONDO P R O r . R 4 M M A 
»• Capo l inea ; 10: Di*co v e r d e ; 
1210- Tra*mis«wni regtonal i . 
13 Hltmo d 'oggi . 1330: Giorna-
le radio . 14- Lul . lei e I'altro 
(Tca tr lno l : 14-TO- G i o m a l e ra­
d i o . 14.40: Trasml««lcni rcg io-
n i H : 15- P a n o r a m l c h e mu«lca l i . 
15^0. Giorrt i le radio; 1*1: Terza 
pag ina; 17: N o z z e d a r g e n t o c o n 
la c a n z o n e : 18- G i o m a l e radio -
Bal la te c o n no i : 19: C a n z o n l d l 
ogg i : 1930: Taat iera: 20: Radio -

sera : 2030: Paf so n d o t t i f « t m o «• 
II m a e s t r o i m p r o v \ i s a . A r m a n ­
d o Trovajo l i . 21: L'amore c una 
c a n z o n e ( R e f e r e n d u m per I'ele-
z lone dl c Ml*5 c a n z o n e d 'amo-
re • de l d e c e n n i o 1948-1957): 22: 
P e r c y F a i t h e la sua o r c h e s t r a ; 
2230: U l t l m e not i z i e : 23: S i p a -
rretto: 23 15: B u o n a t e r a a Ma­
ri lyn Monrov (Tre canzon l i n -
t e r p w t a t e d a Lul*» P o s e t l l ) . 

TERZO PROGRAMMA 
1<»: C o m u n i c a z i o n i de l la C o m -
m l w l o n e I ta l lana per la C o o -
p e r a z l o n e GeoflMca Internaz io ­
na le agl i Of fervator l geoflsici -
Caratter i e s v i l u p p o d e l l e r tvo-
luz ionl lndu«trial l : 19 30- X o v i -
ta l ibrar le tStor ia del l avoro 

in- Italia dal la fine del scco ln 
XV agl i inizl de l XVIII di 
A m l n t o r e F a n f a n l ) : 20: L'indl-
ca tore e c o n o m l c o : 20.15: Con­
cer to di o g n l sera (L v Bee­
t h o v e n 1770-1827- S e t t i m l n o in 
ml b e m o l l e m a g g t o r e o p 20 -
F. Sor 1778-1839: V a i i a z l o n l «u 
u n t e m a d i Mozart o p 9 ) : 21: 
II G i o m a l e del T e r z o . 21 20: II 
r o m a n z o lng le sr del S e t t e c e n t o 
a cur a d i Giorg io Mangane l l i 
(VI. Pecca tor i cd a l t r l ) : 21.50-
P a n o r a m a d e l Fest iva l Muf ica l i 
Europe! (Fert iva l d'AI* e n Pro­
v e n c e 1959 - J o h a n n S e b a s t i a n 
Bach . Cesar Franck - Ga­
briel F a u r e ) : 23 10- La Ra?«e-
gna (Cul tura n o r d a m e r l c a n a ) 

T E L E V I S I O N E 

Monica Vi l l i prr srn ia 
Clne landla 

s tasrra 

I7-H- La TV de l ragazz l : T e l e -
sp.>rt - « II p a e s e d e l l e pe l l i c -
re » d<rumrntar to de l la N a -
tona l Fi lm Board of Canada • 
» S tor i e vere del nostrt c a n i » 
(Arry e Erie) - Reg la d i Car­
lo Borghes lo . 

1830: T e l r e l o r n a l e (Ed iz ione de l 
pomerliTRlo) 

13 45: Scienza e fantas ia : < L'a-
m i c o de l l e apl » r a c c o n t o s c e -
n e g g i a l o - Regla di Le igh J a ­
son - prr^duz : Z l v T e l e v i ­
s ion - Interp : E G w r n n . D o ­
nald Curtis . Kr i s t ine Mil ler . 

I E R I Faziosita e piccinerie 
Quasi tutte le »ta-

zloni radioteleviaive 
dei mondo nanno in-
terrotto domenica se­
ra le trasmiss ioni nor­
mal! per dare Pan-
n u n c i o della fel ice 
conclusione della mjo-
va grande impresa 
della sc ienza sovieti­
ca . La radio france­
s e e quella inglese , 
in particolare, han­
no permesao al loro 
ascoltatori dl seguire 
tappa per tappa II 
meravig l ioao v iagg io 
dell 'ordigno v e r s o la 
luna. Radio Mosca ha 

dedieato molte ore al 
grande evento . In-
tervi t tando sc ienziat i , 
comunicando s e m p r e 
nuove informarlonl . 
• Ascoltate , ascol ta-
te . . . — ha annunc ia te 
ad un certo p u n t o lo 
speaker con v o c e e m o -
zlonata — e una notte 
storica • . Poco dopo, 
spentosi I'eco del le 
c a m p a n e del Kremll-
no, venlva dato , via 
radio, I'annunclo al 
mondo in ans iosa at-
t e s a . 

Ricordiamo questo 
perche cl s e m b r a u t i ­

le p o r r c qui I ' a c c e n t o 
sulla funzione della 
radio- te lev lnone nel 
mondo moderno. E ' 
a t t raverso i suoni e-
m e n i dalle minuscole 
Stationi radiofonichc 
inserite nel ve icolo 
spaz ia le che II grande 
v iagg io ha potuto es­
s e r e scgwito dagli 
sc ienziat i , ed e attra­
v e r s o le trasmiss ioni 
radiefonlche e televl-
• i v e c h t mil ioni di 
uomlni hanno potuto 
d o m e n l c a sera v i v e r e 
Pemozionante ora del-
Pattesa e II grande 

m o m e n t o del lo t tor ico 
annuncio . 

Cosa dire allora del­
la nostra Rai-Tv che , 
mentre dec ine di mi-
gliala di atcol tatori 
erano in a t t e sa , ha 
continuato imperter-
rita a m e t t e r e In onda 
le canzoni del • Duo 
La Volpe • Oe Conci-
Mis • e i| concerto di 
addio di Carosone, re-
legando la notizia del­
la nuova grande vit-
to Ha del l 'uomo, nel 
brev l s s lmo notiziario 
notturno al ia fine del­
la t r a s m i s s i o n e ? 

Ecco a quanto pud 

giungere la faziosita, 
il l ivore, la p i c c i n e r i a , 
la rabbia impotente . 
Ess i neppure si ren-
dono conto che - la 
sc ienza e le s u e con-
quiete appartengono 
al i 'umanita > e che 
• le sue vittorie aono 
del mondo •• Sono pa­
role queste de!l'« Os-
servatore R o m a n o • e 
le ded ich lamo volen-
tieri a quell! della 
Ral. Una volta tanto 
d i c iamo loro: • Ma 
segyj te a l m e n o le di­
rettivo dal g i o m a l e 
del Papa . . . >. 

I'j Ui \ \ n ^ ; t u r r ill rap' i lavorl 
(1*137/1 .-? M..nr> a c i i ta dl 
Kmlli" Garroni •• A l f m l i . Ui 

19 55: l .e d o n n e . I cava l l rr . I'ar-
mr . c'l amorl (Po^mi c a v a l i e -
rej-chi d..l yu. i t trrx t r.to &1 
S i - i c . i t e c f » l t i t- rnmn.< ntntl 
da Lulgi I ' ignatel l i - Diz io -
r.e ill Cir ' . i d APJ;< !ol 

20.30- T lc - tac . S r c n a l e orarln -
T r l r g l o m a l e (EUtzionc t i . i i a 
5Cra). 

20 50- Carosr l lo 

21- • 3f>*peiio • r.riirlna'e te trv i -
«ivo di Ph i l ip !-• vei e - Tt i-
Uu / i ' i . i o i p o l l l . r n l.i -
Per-< M-t^t e<i in: , r p n t i (LI-
J<n K i d g e w a y ) D . n k ' a C l l v i -
JIO i r i a n R i d ? r w a \ l V.i len-
t ipa J«.rtnn..1i> 'I . Mfrr.oi 
C t < r < r i M..'«in.fi l*i .nfi.rir.i. 
<L'n s .-rgente di [o l i z i . i l 
Ciampaii l i i R'.5«i (Un l o i J i -
n r l Nata le P . r t t t i . (Parker ) 
Franco Luzzi - sore di Ma­
riano Mer<uri - Rcgia di Er^s 
Macchi 

22 15: Clne landla (Ra*'< c n a 
prodotta d a S-.ndrr Pall . .vict-
nl a cura dt F^rnaldo Di 
G i a m m a l t e o ) 

22 45- T r l r g l o m a l e ( E d i / i r n e 
del la n o l l e ) 

Sefnalate alia nostra ra-

brka i casi di diiinforma-

zioae realizzati dalla Rai-TV 

\ \ i i n . i - 1 i l epo i ta t i ill ISotauy Bay 
con A Latlil 

l l i l s l t o : 1. o i o d i l l i Cal i fornia . 
e o n V M J J I I 

lli-rnltit: II M p o l c i o lnit lano 
ItoloKiia. Sp;..le nei ingu ina l e 
D r a i u a r i l o : ( i l l o i e l u i he non 

w«.iiiheti>. c o n L Oltv ie i 
llrusil Clue: Imminent . - ..i .ertiira 
-/trlstol: II colos.so di N e w Y o l k 
l l roa i lwav: La hcci i t la . eon Tina 

IMea 
(a l i lorn la : Tatnalltjo, con C Jur-

K.' l lh 
('iiiestiir: Clanilebtina a Tahit i , 

eon M C a i o l 
l l e l l e Ma.schere : U i e v e eli iustira 

es t iva 
De l l e T e r r a / / e : L'IMII.I s t l e g a t a 

ile^li Zonihii 's 
Del le \ l l l o r l e . (Tllttso per rin­

n o v o 
Del W u c r l l n : Gil e v a i l ilal ter-

rore. e o n R Kgtn 
Diana: La st trpe ilel vampir i 
l a l en : All . iriue a Kcnlltmd Yaril. 

con D Sh i\v 
ISperi i: La toiiipexta. con V He-

fliu •• S M a n g i n o 
KM-rlslor: Rebecca , la pr ima ino-

Ulie. con L Oltv ler 
Koi;lian<i: Kit Carson 
Ciirhalrl l . i : II niiilo e il morto , 

eon A l iny 
Cari lr i ic inr: Fra due t n n c i e . eon 

\ ' Jolui^iiii 
Giuliii Crsarr: Birra ch incc ia tu 

ad Aleh^andria. eon .1 Mil ls 
Gol i lrn: Etiropn ill tiottt! 
Iiiilunn: Le ^llllier^• ill re Kalo-

inone. e o n S Hraiitfei 
Ital ia: Si-aeco alia morte . e o n J 

Morcau 
La Fen lre : A m s t e r d a m o p e r a z l o -

n e d lamant l . con E Barh 'k 
Mondia l : Fra tlue trlni-ee. eon V 

Johnson 
N i i i i i i e I 'as iaporto per r i n f c r n o . 

e o n U. D o r s 
Ol lmplru: La Fpail < o la c r o c e 
Pale«tr lna: tjue>it.i .'• la mla donna 
4(iilriiiale: La \ .n<l . t t . del <lr K 
Hex: Conn- prim.. . con 7. Gabor 
Itl.tlto: II Fer^'ente di l egno . con 

.t Lew I* 
It It 7: II pepolcro indlano 
S a \ i d . i : Fra d u e tr ineee . e o n Van 

J o h n s o n 
Splenil i i l : II *-i gn<> del Fa lco . c o n 

J Po i t i - r 
S t a d i u m : l.< 

mono, eon 
Tlrtrni i 

e n -I 
t rii-*l»--

Vlilal 
f l U s e : II v e c c l i i o 

S Trarj 
Vri i l i ino A p r l l r ; II ro|r.««o <li N o w 

York 
Vril».»no: I a s l i rpo ilei x-ampirl 
V i l lor in : Capit m Kill, c o n C'har-

I. v LatlKllti'Il 
T F K 7 E VISION'I 

\ d r l a r l n r : Hiccardo III. c o n L 
Ol iv i er 

\M>a: II p a r a d U o di barbari 
- \n ir i ir : S a n g u e ca ldo . c o n Robert 

M i t c h u m 
\ p o l l o : Dracul . i nel la casa deg l i 

orror l 
Vqi l lU: C h l u ' u r a r s t i v a 
\ r r n u l a : Maigrc t d i n g o l ' inch ic -

s ta c N a g a n a 
A u g u s t a s : Paasap-jrlo per P ln -

ferno. D D o r s 
Aurora : Maria A n t o n l e t t a regina 

<li Francl . . c o n M Morgan 
\ \ o r i i » : Le rf ct l ie de l la m o r t e 
Itnltn: Orchith-a nrra. c o n Sofia 

L o r r n 
B o i l n n : H o l l y w o r d o m o r t e . c o n 

J L e w i s 
Capannr l l e : R i p o s o 
Cas te l lo : S a b b t e rosso, c o n Kirk 

D o u g l a s 
Crntra le : Maraca ibo . con A Lane 
Claudio (Ost ia A n t i c a ) : I-a regina 

d e l l a prater ia 
Clod lo : Lc camer ierc , c o n G 

Rai l ! 
Colnnna: Gli ardlti deg l i abi»*l. 

c o n D Dai l e y 
Co lossro : La «tnjia del genrr..It 

Hous ton , c o n J Mc Crea 
Coral ln: C e n e r e so t to il *ole. c<^n 

F S inatra 

Xadla Gray , l 'affascl t iante o t t r l c e ruu i ena cite h a I n t c r p r c t a t o 
i l lveisi 111 in in I ta l ia . In u n a sccn.i dl S O T T O COPF.KTA.. . 
CON IL C'APITANO. un dellzloso lllui In E n s t m . u w o l o r elic 
tiiirru le al lcRre nvvei i t t i re dl tin g ruppn til pa s segge r i 

d u r a n t e una crorier . t di lti«so 

• M I I I I I I I I I U I M I I I I I I l M t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Crlstallo: La concpii.sta del West, 
con G Cooper 

Del Plri-ull: ripoao 
Di-lle Mlttiose: Azione di contro-

hpionngglo. con G Raft 
Diamante: La vnlle delle 1000 col-

lltlc, con B Leo 
Dorln: Non pcrdlamo la tcstii. con 

F. Vnletl 
Due Allorl: II mostniono uomo 

dello ncvl. con P. Cushlng 
Edelweiss: EaccuzJonc nl t ramonto 
Espcrla: La Relvn del dannnti , con 

S Slgnoret 
Farnese: Peter Voss 11 Indro del 

milioni. con M Lane 

I. 

ni iniere tli re S a l o -
S Granger 
Vi'ndetta del mix t t i . , 

A g t r 
H dl lche ill itiitra. con II 

il mare , c o n 

GUIDA OEGU SPfTTAfOM 

Vi segnaliamo 
(••••I ot tuno - (•••) buono 
(••) dlbcreto - (•) gradevole 

CINEMA 

• U moralisfii- (••; al Corso 
-II uorto delle nubble . (*•) 

al Plaza 
- Arclumede le c loc lmrd » 

(•> al Qulrmetta . Hivoll 
• K-Kienna - (*t al Barberinl . 

Metropol i tan 
- Vn tloltnro tli o n o r e . ( • ) 

. .ll'Adriatio, Galleria. New-
York 

- Al C.ipoue . i») al Capitol 
' L.i cmn «ul / i tmic » (•} a l -

l',\ptorla 
- Lu bocco tlellu, wcritd » (*> 

(lll'Arfel 
• Birni <i/ii'iicclatn nd A\e\-

jituilriii - (•) al Giu l io Ce-
P.ire 

- Ftiropn dl untie- (•) al 
Golden 

• l c HI in fere- tli re Salomn-
ne - (•) a l l ' Induuo, l i tn-
diunt 

- I I riudo e il iriorfo« < * ) ' 3 | 
Gnrbatel la 
- Il v e e e h i o e 11 m a r e - ( • • ) 

. i lPUl iwe 
- Rit-cnnio III • (••**) a l l 'A-

i lr iacine 
- Mure <Ii .liibuiti - (*1 al 

M.iiwuno. Sala Uir.berto 
» AIe;royioriio iff / t i o c o . (**) 

al Mazzini 
- t.'n po'vlo nl %ole » (••! al 

Niagara 
- i'o.Fi e J e r r i - (»i al P la -

netario 
• I "irifiTiinle Qtiinl.iri . C*») 

al Kegilla 
- Prtroln di hulra - (•) al 

Laurent i na 

Faro: Un . .more spleni l ido . e o n V 
Kerr 

lloll> uo iu l : Una s tor ia del Went 
Inipero: II eo los so di N e w York 
Iris: Sor i i s l e canzon i 
.liiliio: Toto al Giro d' l tal ia . coil 

To to 
Leoc inc : Tarzan c g l i u o m i n l 

s c i m m i a 
Marconi : La rlbol lc del West 
Mass imo: Mare tli sabbia , c o n J 

G reg ion 
,Ma// ini: M e z / o g i o r n o ili fuoco . 

eon G Cooper 
Niagara: Un posto al sole , c o n M 

Chft 
Novocinr: La pi^ta dei t imaha-

wati-ks 
IXlroii: II fl^lio ill All n. iba. c o n 

T Curt is 
Ol>mpl.i: La ttia pe l l e h m e i a 
Orlrnte: La rosa gial la del T e x a s 

con J Erikson 
Oii.<\ iami: Maracaibo . c o n A 

Lane 
Palazzo: La d a n z a t r i r e del M e s -

SICO 
PUnr ta r io : Tom o J e r r y nella 

MTIIIIII.1 f..nta?ia 
Plat ino: I catletti de l la III P r i g a -

ta.. con J Derek 
P r r n r s l e : I .. tu i pe l le hrtteia 
Pr ima por ta : Sa lva la tua v i ta . 

con D. Day 
P u c c i n i : II s e n t i e r o de l la rapina. 

con A. Murphy 
Regl l la : L' infernale Quintan, c o n 

O Wel l e s 
Roma : II m o s t r o cho sfldO il 

m o n d o 
Rubtno: Chlusura e s t i v a 
Sala U m b e r t o : Marc d l sabbia 

con J . Gregson 
S i lver Cine: Tre s t ran iere a Ro­

ma. c o n C. Card ina le 
Su l tano: La p is ta d e l t omnha-

w a t c h s 
T e \ e r e : Riposo 
T r i a n o n : A v v e n t u r a a Capri 
T u s r o l o : T u l t a la vcr i ta , c o n S 

G r a n g e r 

ARENE 
Aurora: Maria Anton le t ta rrginn 

di Fr.« nel a. c o n M Morgan 
Bnccea: French c a n - c a n . c o n M 

F i l i x 
Bos ton: H o l l y w o o d o morte . c o n 

J L*"!* î  
Castrl ln: S.bhi*; rosso, c o n Kirk 

Dougla* 
Colombo: La rtim.1 e il c o w b o y . 

con Ci Ce< i n r 
C o l u m h i n : Ripf s o 
Coral lo: Cer.ere so t to 11 so le , c o n 

F Sinatra 

Ml O ^ O f C U N ' ° SPETTACOLO M E R A V I G H O S O 
^ ' r / i n f « IRRES1STIBILE. INSUPERAB1LE 

vm^i+»*m* * » ^ * * » % » » » » » ^ ^ » * ^ » » % » » x » » • • % • I wmimi*^im^mmmmm ! » » » » « » « > » » « < » • m » » » » ^ » * » ' 

Del le Gr.»/ie: II g iu^t iz iere del 
Kansas, con G M o n t g o m e r y 

Esrdrn: S ta l lngrado c o n J. H a n ­
s e m 

Glow T r a s t e v e r e : Riposo 
Lniirrntlna: Parol.) dl ladro. c o n 

A. Lane 
Llvoruo: Riposo 
Lucciflla: Vn pos to al so le , c o n M. 

Clift 
N u o v o : Pass . iporto per l ' lnferno, 

con D. Dors 
Ottavl l la: La s c h l a v a deg l l a p a ­

ches 
Parana: II r l torno dl J o e D a k o t a 
Plneta: II s ingtio del v a m p i r o , 

eon U She l ly 
Phi X: R lpov i 
P lat luo: I cai lett i de l la III P r i -

g a t i . c o n J DetvU 
Portui' i ise: I p r e p r t e n t i , e o n M. 

Rlvn 
Pucc lu l : II s en t i ero de l la rapina. 

eon A Murphy 
Itt-Kllla: L'iufern.i lc Quln lan , ctm 

O Wei lea 
S. l l . is l l lo: II Jo l l y 6 impazz i to , 

con F Sinatra 
S. Ippol l to: l i tposo 
S a \ e r l o : La val le de l fortl 
Su l tano: La p ls ta tlel t o m a h a -

w a t e k s 
Taranto: II ptrata de l lo S p a r v i e r o 

Nero 
Trubtevere: Riposo 

SALE 
PARROCCHIALI 

, \ \ l l a : r iposo 
l le l lari i i l i io: rip"<^o 
l l e l l e A r i l : r iposo 
Clilesa N u o v a : r iposo 
Columbo; La d a m a e il c o w hoy. 

con G Cootx-T 
Co lumbus : riposo 
Degl l Sc lp lou l : r iposo 
Drl Fiorrntit i l : r iposo 
Della Va l l e : rlpopu 
Due Maccl l l : elilus-ura 
Del le Graz le : II 

G 

es t iva 
giustlz. icrc del 

M o n t g o m e r y 

Sala 
Sala 

Kansas , eon 
Enclitic:-, r iposo 
Farncsliifl i r iposo 
Glow T r m t r v e r e : r iposo 
G u a d a l u p e : II vcnd ic . i torc s i l e n -

zlosii. eon A B a x t e r 
Libia: Cantandti so t to lo s te l l e , 

eon L Tajol i 
L lvoruo: riposo 
Nomrnt i ino : r iposo 
Or lone: r iposo 
O t t n \ i l l a : La s c h l a v a deg l l a p a ­

c h e s 
Pnx: r iposo 
Plo X: r i p o i o 
Qulrlt l : ripogo 
Itatlio: lp^O fdoeo sul deser to 
Riposo: Via C o n v e n t o 
Sain Eri trea: r iposo 

P l e i n o n t e : ripupo 
S. Splr l tu: r iposo 

Salu Sat i i rn luo: r ipo -o 
Snla Hessorlana: r iposo 
Sftla Tra^pont lna: r iposo 
Snln Vlgnnl i : riposn 
Salrrnii: r iposo 
HantTppolltn: ripo«o 
Snver lo: La va l l e del fortl 
SorRrnle: II I n e l o de l la morte , 

ci.n V Ma'tiro 
T r a s t e v e r e : rlpo«?o 

CINF.MA CIIK I ' l t A T I l I I R R W -
NO LA HIDIIZIONK A G I S - E N A L : 
Alronr, A \ a n a . Atireo, Alt lert , 
Atlnnte . Astor ia . Ari-ntila. A r i d . 
Astra. A u g u s t u s . At lan t i c . I l rau-
raccln. t lr ls tol . l l r l s i tn . t tnt ton . 
Ilrondwaj-. Caste l lo . Cal i fornia , 
Colnnna. Corso. Clmllo. C'rlslallo. 
Del Vaserl ln . D iana . Dorla . D u e 
Allorl . Ldrn. Kl\ lo. Fsper ia . E«pe-
ro. Garbatr l la . Goli lei iclu.- . G a r -
rtriirliir, Giul io Crsare. H o l l w v o o d 
Imperii. Iiidiinu. Irl«. Lu F e n l c e , 
Maz/ ln l . Mass imo . Mict ion. M a n -
7i»nl, Monill.tl. N e w York, \ u n \ n , 
n l l inpia . O l l a v l a n o . P i l r s t r i n a . 
Plazn. Pucc in i . P a l a z / o . Hex-. Itit-
xv . Noma, s t a d i u m . Sala U n i b e r -
to. Tusroli i . f l i s s r , Vl t lor la . T E V -
TH1: Chalet . P i rande l lo . Sat lr i . 
Sist ina. 

D O M A N I a l C i n e m a 

B A R B E R I N I 
in « e s e l u s i \ A » 

u n a « a n t e - p r t m a u s s o l a t a 

(Jiltuiiu p r e s e r r t o 

di WALT DISNEY - T e c h n i c o l o r con il m e r a v i g l i o s o 
P O R T l ' O A l , in C i n e m a s c o p e e T e c h n i c o l o r - Al r agazz l 
spcc ia lo r i d u z t o n e . — D i s t n b . Rome International F i lms 

:'^&*- ^ 

Maigref-

e il easo 
Saint-Fiacre 

un film di 

JEAN DELANNQY 
dal rcmanzo di 

GEORGES SIMENDN 
" f A f fa i re Samt-Fiacre" 

dialoghi di 

MICHEL AUDIARD 
knCHflAUtXAlRVAUNTINE TESTER 
MKHElVlTOtD-PAUL FRANKEUR 
ROeOTT HWSCH-AmUNM NAVARRi 

C*-pr*rfui^n« {r*n<* ilal^Ka 
nUWMOM-IWTCMMNOU FUMS-CmtTU. P**J 

T.TAWV5 WHTQH14 Fiiw D c n i 
^^^•^mmaj^ajBjBB^ajBaaaa^^HB^^ 
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Gli avvenimenti sportivi 
Vig i l ia «li c a m p i o n a t o OCCORKE CHE L'U.V.I. KIT0CCH1 LA FORMULA DELLE GARE 

L'Olimpo del ciclismo e senza divinita: 
questo ha detto la pur bella "Tre Valli,, 

Si taglino i percorsi, si riducano le corse, si applichino insomnia le pro-
poste sul tappeto — Lo strano accordo tra Baldini, Anquetil e Riviere 

(Dal nostro Inviato apeciale) 

VARESE. 7 T — Tanti fi-
schi e pochi applausi. I tan­
ti flschi erano per Baldini, 
e i pochi applausl per Bru­
nt. Cosl s'e pronunciata la 
folia di Varese, alia conclu-
sione della « Tre Valli •». 

Non slamo d'accordo. 
La corsu e stata, infattl, 

una delle piu belle delta stu-
gione. 

Lunga era la distanzn c 
difficile it cammino Tuttavia. 
gli atlcti sono partiti sparctti 
e sparati sono arrivati, come 
se avessero uvuto il dlavolo 
m corpo 

Allunghi c inseguimenti si 
sono sussegmti. >>enzu solu-
zione (li continuity Inoltre, 
le fughe di una Ccrta impor-
tunza sono state parccchic e 
liatino portato sulla >ce>iu all­
elic atlcti noti. affermati: 
Baldini. Desmct. Defilippis, 
Sabbadin. Benedetti, Bafft e 
Contcmo 

E la fine finale e stuta bel­
la. irrcsistibde. Bruni ha ri-
solto la gara con una forte. 
decisa azione di scatto. de-
tinu di tin ~ finisscur - di ta-
lento F. Vcrucchi Vha ben 
sostenuto, anzi, e stato Ve-

Nesmna delle «f/randi» sembra gia 
pronta e immune da difetti. II bilancio 
delVattivita pre campionato indica le mi-
f/liori nella Fiorentina, nella Juventus 
e nel Milan 

I.MiuHto II lungo ma Intrrrshiiiite prologo costltitlto dal \ari 
IIIml dclla coppa Italia r dalla srrle dl « amtchrvoll », II catclo 
stn per 'lornurr prrpniriitrniciitr alia rlhalta con In plu popnlart-
niniillcsta/ione agonlstica; II cnmpioiiato. 

i:' iiiilmll II iiiomciito ill tlrnrr I hllancl ili-ll'atilviia llnora 
svolla dalle partcclpaiitl nl tontro. prr lentarc ill Intiovliiarur It-

' (-iiiuii/hiiil til forma e le possibility lulurr: ma prima aurora di 
ailtlt-ntrarci iicll'anallsl sara opporiiiiin prrmrttrrc d i e In Unea 
general? ncssuiiii siiuadra sruiliru uttiialnientc 1 tiimimc- da dlfrltl 
o da pmblrmi dl intiiiadrutiira. 

Cosl la Fiorentina deve ancora dccldcrc rassrslaitii'iito del 
reparti arri'lratl (llnhotti o Mnlitltrnsi cent roinrilluno'M, la .In­
ventus devr trovare mi ruolo per lionipcrll c la posl/innc (-Jnsta 
per I mcdlaiil. Pinter r tiittnra alia rlrcrca (Icll'uniataiiifiito tra 
d l attarcantl «• drl tnlgUon-
fun/limainc nto del (|iindr|lntrrii, 
la Itoma non rlcscc aurora a 
coordinarc fill sforzl c lr pos-
sihillta del « solistl > del silo 
nttaccn. II Napoll ilrvo purr 
csst-rc riflnito nrl rrparto a-
\an /ato , II Bologna sin rurandn 
una mlf:llorr orf;anl//a7lonc del-
It- lluee arretrale e<l II Milan 
Inline aeruia t|iialclie dlnlcolta 
eontro le «,<|tindre plii glovani e 
plu \e lorl . 

<)ursta raplda e sonimaria e-
leiiea/ione non sieniflea pero 
rhe liisognn fare dl OK'H erlia 
tin faselo: Infalti una Rrafluato-
ri.i tlel inerlti e iiKtiulnieiite 
possilillf ed an/I nrrrssarla per 
roiilriliulre a st-lilarlre I'orlzKon-
te tlel campionato. E non vl e 
tluliliio d i e In rinia a ipiesta 
Rrntliintorl-d UKtigita eollnrarr la 
Fiorentina. la .Inventus ed II Mi­
lan: I viola per aver eonferniato 
le notevoll po&siliillta tlel lorn 
attacco atomlro sla nelle prime 

' amirlievoll e sopratliitto nella 
partita con II Iteal Madrid (la 
« prova del nove » si dov-relilie 
avert- O^RI a Budapest), la Jil-
xeiitus per le vittorie colic sul 
eainpl ill llologua r ill Kan Klro 
(I'tiltima delle iiuali lia prrnies-
MI al hlanconerl ill roniiuistare 
la coppa Italia 1959). II Milan 
per aver cnnferni.it" la solidlta 
della sua iniiuadratiira e I'efTl. 
racl.'i tlella sua nianovra al pin 
tartli con 11 pan-gRin colto sul 
eaiupo til terra uattuta dell'O-

limplakos. 

fjiicstc Ire sipiadrc duntiiie 
setnliraiio siiperlori a lutlo il 
lotto anche sr conir alililamo 
acceiuiato prima iiriunieuo esse 
sono I mm u n I da tllfetti: dlfrltl 
rhr a \o lcr sottlll77.are Uovrrb-
Iter prrocciipare plu la Jitven-
ttiN ed II Milan d i e la Fioren­
tina. II cul attacco semlira ca-
pace dl ueulrallzzare qualslasi 
• tlefalllaucr » dllensivH. Ma sa­
ra opporliino non azzardarr RIU-
di/i atventati: r perclo sospelt-
illamo monienlaneanientr II dl-
•.corso per continuarr Invece lo 
rs.imr delle altrr Krandl o aspi­
rant i Rraiuli. 

Tra ipieste lr magglorl delu-
(iionl nell'ultima domrnica prr-
rampionato sono stair foruilr 
il.ill Inter r tlalU lloma: due 
Miu.iilrr asslllate da Identic! 
ptiililnni. avendo mi Rran nu-
nirro di fuorlclttkse r non tro-
v.imlii il niodo miRllorn per 
»friill.trli a dovere r per dare 
mi miniino til organlclla al Rlo-
r» di M|iiadr-». Ma non liisojcna 
tlisperare: Font r Can-.patrlli 
liaiiuo ancora Irnipo a disposi-
zinnr per rimrdiare al difrltl 
risrontratl. 

Valga I'rsemplo del Napoll r 
drl Bologna d ie nrllr ultimr 
srltmiaiir hanno compiuto ra­
pid! i>r<iptr*sl: r \rrt> che do-
inenira i partrnopri non sono 
riusriti ad andarr pin in la di 
una striminrtta \i ltnria di mi-
sura rontro II Hart, ma r anrhr 
\ r r o chr Fattacco azzurro rra 
prlvo dl Vinlrlo r Ilrl Vrcrhlo 
r rhr In fondn la stiuadra nrl 
j.no complesso ha most rat o di 
cominelarr ad asslmllarr git In-
srRnainrnll dl Frossl. palrtandn 
una maRRiorr rompatlrzza rd 
omoRrnrita sprclr In fair dl-
Irnslva. 

Purr I holoRnrsI hanno com­
piuto sorprrndentl pragrrtsl In 
tlifrsa (comr si r vlsto eontro 
il Va»as>. Rrarte alio spostamrn-
t» di Mialirh a mrdlano drslro 
ma con la rralr fnnzionr dl 
« bat lit ore librro » i l l r spalle dl 
Or ceo. r nrU'orcanlczazionr del­
la manovra deirattacco Rrazlr 
all'innrstn dl Fascettl ad ala si­
nistra. 

Or* si oitrndr chr Frossl r 
AUasio complrtlno la loro ope­
ra rifinendo i quintettl dl pun-
ta: r sr riusciranno anchr Bo­
logna r Napoll potranno sperare 
di insrrtrsl nella • rova > drllr 
prime, pur sr qualrhr Rradlno 
sotto la Javentus II Milan r la 
I mrrntlna. Dl qursta • rn^a • 
pol dovrrbhe far partr a huon 
dirltto anrhr la ^ampdorla di-
mosiratasl gia a huon punto e 
brnr organiz/ata nrlla partita 
\ in ta rontro la Roma al • Fta-
rninio <•-

Prr romplrtarr il panorama 
hiiORnrra aRRlunRrrr pol chr 
gradtte torprrsr SOIM %rnutr 
nrH'ullima domrnica anrhr dal-
la Spal (Impostasl al Ijinrrossl 
in t irtu drlla sua majfRlorr \ r -
lorita). dall'Atalanta apparsa 
travolgente neirineontro con la 
Alessandria nonoiianfr la man-
canza dl Maschlo e dal Genoa 
chr hatlrndo II Vrnrzia nrlla fi­
nale prr il Irrzo r quarto posto 
ha mr*so In luce an Imprrvr-
dibilr r splrndidn Calvanrse 
caiiforr drllr dor rrtl). Pnrr II 
Padova srrahra a buon pun-
to mrnlrr qualrhr perplrssit.i 
hanno d n U t o la Uazio. II Bart 

etl II Palermo: I lilanro-azzurri 
per la iiiopinala seonfltta ill 
Aucona (ma la |irova ill appel-
lo si avra OKRI iiriramirhevole 
tra la I.a/lo e la sele/loue svl / -
/••ra). I Kallelll pert-lie la Rran-
de solidlta del quatlrllatero e 
del sestetto tllfensivo non e ae-
ciiiiipaKitatn da atialORhl risul-
latl positlvl all'attacco etl II 
Palermo perche non ha ancora 
rnKRluuto II necessarlo alllata-
menlo Ira veeclil r ntiovl e la 
mlRllorc contllzlone atletira. Ma 
niiehr per la I.a/lo. II Palermo 
ed II llarl. cosl come per la 
Udlnese. II I.anerossi c- I'Ales-
sqndria non e'e alTatlo da ill-
sperare. Ancora e'e tempo per 
tntto e tuttl. K pol a line no a 
Ileriiardiiil. a Vicpalek. a Ta-
li.iuelll e a I.erlrl non maiicauo 
le petllue dl valorr da puntare 
sul tappeto verde del campio­
nato. Ma questo e quanto ve­
il remo nel prosslml Rlornl. 

ROBKKTO FROSI 

N i l l a folo in alto: CERVATO 
slimglii i una dl f f l i i le si l i ia-
zloiic in .Itiv riitiis-liiti-r (1-1) 

ALTRE DUE 1NTERESSANT1 AMICHEVOLI INTERNAZIONALI 

La Lazio ospita la Selezione Svizzera 
A Budapest la Fiorentina eontro il MTK 

/ bianco-azzurri door anno riscattare Vopaca prova offerta eontro la 
Anconitana — La partita avra luogo alUOlimpico ed iniziera alle 16 

I.a L.'i/io h.i (leltiso iidii pi'i'o 
i Mini tifosi (lumciiic-a Kcnisa ad 
Aiu-on.i. Ci-ilo. tlnpo It- {j.igliar-
tli- piovt- offerU- i-imtro I'Atlcti-
t-O l- l l | i l > | l > f { l i a . I H F S l l l K l s i H. l -
r<-liln- m.ii aspi'ttatn (l.ii ItiatH'o-
a/7iirri una Kara eosl op.u-a, en-
si mi-tlim-if. eosl « tla sc,ini|u-
Hn.ita (liiinem-.ile v». C*i t<pli>Khia-
iiin' t-nntro una M|U,I<1I.I tit pt-ru-
C t- til elasse. pi-ri'io nettainente 
inffiion- ni'ssuno .ivrel)l)t- pre-
tosti d i e i l.uiali si lnipegniiSS-H'-
10 alio spasimn, pur tli str.ip-
p.irt- la vittoria Questo. no. Ma 
linn ^ iH-ani'lit- aiiiiuissiliilo I'lie 
tlt-i profec.slonistl Kidehitio co­
nn- li.iiin<> Kiocatu ad Aiii'ini.i f?li 
iKMiiiiii tli Ht-rnartliui. H non 
solo t- nianc.ito il (Jioco. la ni.i-
iiovra tl'assiciiH-. non polo «oim 
vi-iiiiti in luce i soliti peecati (li 
inclivitlualismo. 111.1 ai la/i.ili ('• 
lUfelt.itn audit- l<> spirito. l'aj!"-
nisiiln. K qiu'l clit- piu <•• tlispia-
ciuto <•• st.ito il fatto die a f,''"-
c.itc nialt- snilo Stati prnprio i 
titnl.iri elit- sono scesi in campo 
iit-ll.i ripresa solo pt-i incass.i-
r«- tuttl- e trt- li- Tett tlella pt--
Sittiti- sconlltta 

Coniuiuiuc. I l>i.tiH-o-.i//urri 
liaiiiin oj>f!i roccasione per ri­
scattare tale up.na prova eon­
tro la Si-lt-7itint- Sviz/era. d ie 
piu n'n^t" sart-htM- cltianiare 
Itclliii/oii.i. Ma i uiotivi tli c.is-

setta t'lianno llnita per spuu-

l.ue <• il Ilclliii/.nri.i (tun ctli 
e jjinsto ricoiiiisi t-rlo — un>-

cliet.iiiiio .ilciuil i l l i fo i /u (• ili-
veiiutti si'le/imic Svi//i-r.i. a 
parte t-io. I.i iisi'lc/ioiiih r.ip-
pre.«t-ntt'ia un li.inco di prov.i 
nidlln M-vt-ro pet i la/i.ili. d ie 
•IV l.iniii), cost, lutte le JKISMIH-
lit;"i per Ir.iii(|uilli//.irc I pm-
pri tifosi e pet far not.ire lorti 
i'lie I.i piest.izione tli Ancona e 
st.it.i COM «ri»;i.i solo per alcune 
firct»staii7e sfortvuiatt- e per 
(liialclii- piatto tli p.ihta aselutta 
m.ineiato in piu .. 

B.tMera dire .1 <|iiesto propo-
= it<> tin- nelle file svuzero mlli-
Icr.inii" iiomiiii tli valine euro-
pen. che li.nniii Ki.ic.ito spt-spf 
volte ci.n I.i r.ippreseiit.itiv.i el-
vetlt-a. (jiiali il portien- Pernn-
mi.ni. Kiva IV d i e tutti 1 tif• >*-i 
lt.1lj.1111 coiioscoiio per aver t'Kli 
Kinc.itn tre volte eontro Uli 
«.i//urii». Hobus'tolli. d ie puit-
I1.1 incoiitr.ito t;li a/zurri e ... 
f-iKi Moltrasio. d ie . alia ricer-
ca tli 1111.1 nuova filoria caleisti-
ca in Sviz7i>ra. tornaiulo tli 
fronte al suo vecchio puhlilieo. 
ccrdu-ra tli dart- fondo a tutte 
le sue risorse. per c-omhinare 
alia sua vecdila squadra 11 FO-
lito selier/L-tto tlegli ex ell tuttl i 
tempi e til tutte It- squadre" 1111 
goal, corretlato loRiramctitc tla 
u.i prcst.i7.iotu- ningniflca 

Contro un forte Bcllin/.ona. 

RISULTATI Dl RILIEVO IN CECOSLOVACCHIA-UNGHERIA 

Varju: metri 18,20 nel peso 
battendo Iri Skobla (18,11) 

Nell.i c.(irn.it,i di (iontcnien 
s: sono di--pui.ui divi-rsi con­
front: :fitiTii;ir..on.ili di atlc-
tica Ie^^er.i. che si sono oosl 
concitis.: 

A OMriiva: in c.iinpo tn.*i-
seii i 'c CciM-Iov.iccltia l)atto 
I'tiuher.a 1(17-KM: in campo 
f e n i m n !c Ct coslov«cch:n b. 
I 'nuhona 5K--18 

A liclMriki Cr.in Hretai;n.t 
b;»:tc F n!:mdi.i I'Jt! 101 

A B.'ircvllona: Svizzcr.i b.it-
ti- Sp,.mi.i Ui>-!»2 

I r.sult..ti d. maUiiior ri-
1 e v o fund stati consort! t: 

nolln rumioiie di Ostrava iCe-
coslovaccl i ia) . in cui. tra I'al-
tro. nolla n a m del peso I'tiii-
shpn'>c V.irjti ha miuliorato 
il pr.ntato naztonale con nic-
tri 1H.20. battendo il cccoslo-
vacco Skobla che con 18.11 
ha pure s tabihto tin nuovo 
pr.in.iio nazionalc. 

Nolle altro ijarc. d: noto-
v.ile il 21»"4U"8 dcli ' imnhcrcsc 
.lharo? no: 10(100 inotri. il 
3lJ"A della st.ifTctt.-i nui;lu-ie-
so dell:- 4x400. i ui tW.titi del­
ict tm^hcrcso Zs-.vorski nel 
tn.irtcllo. i 51.07 della ceco-

I.» d i s r o b o U MF.RTHOVA 

siov.u-ca Merthova tiej disco. 
Nell.i ritinionc di Barccllo-

n.i. lo svi/ . /cro M.mrcr hr: 
b.ittuto il pnniato n.iz.ouaic 
del salto in alto con in l.{J(i. 

• * • 

A I'echino sono stati inau-
gnr.iti solcnnenu-ntc i t l .och. 
n.izionali dclla Cin.i I'opola-
re. nel corso dei ipiali si nii-
surer.'iimo tlur.inte 20 >:iorni 
p.ii d: 10 000 atlcti prove-
n.ent. da ttitto lo part: del 
I'.icsc I.'.n.'itmur.izotio «• av-
vcnut.i alio s t . i d o d: IVchmo. 
present: SO 000 *p?ttator-

Intan'o tin nuovo record 
nazionalc di salto .n htnuo. 
con mctri 7,4'.'. c st.»:o strb"-
lito d.ili'.iticta Chruu Clu-
shnn. del!" c-ercito popol.ire 
C:ne<c d. l-.boraz one. no! cor-
So dollc a:m* prcl.m:n.iri I /a -
tlcta ha st.'bil-.to :; nuovo re­
cord al socondo s.ilto. ni.-
^liorando d: nietrj 0.1 il vec ­
chio prtmato stabilito due 
snn: fa Quest'anno sono stati 
stabilit; in C:na 20 nitov: re­
cord masch:li d: atlet ca Ic::-
cora 

perciO. una I.azio dal dentt- ;iv-
velenato, spinta a hen 0|»urare 
tl.ill'iuiperatiV'o di risc.ittare 
Ancnna Un imper.itivo pres-
t.uite e uoi si.imo ^icurt che 
ess.i faia tli tutto per smltlisfat-
lo L'incoiilro vcrra ilisputato 
.ill'Oliulpico etl mi/ icia alle ore 
Hi. Keen le proh.ihili fonila-
zioiu-

UKLUNZON'A • Pernunilan. 
Kohtistelli. Giaiiiiiu. H.iseiiterra. 
'IVrs.iglu. Moltr.iMo. Traplizzi. 
Huthz. Weckaili. IVtlrazzoli. Ki­
va IV. 

LAZIO. Cei. Lo Buotio. Ellfe-
itu. Carratlori. J.inicli. Prini. 
Atari.mi. Fiim.iK.illi. To/7i. 
Kr.nizini. Kee.i^iu. 

Nella ripresa tlov-rebbero gio-
c.ire Lovati. Hiz/.irri. Pozzan e 
Del C.ratta. 

• • • 
BUDAPEST. 14 — Prove-

niente tla Vienna, alle 5.10 tli 
quest.i tint t ilia e arrivata a 
Budapest la eomitiva tlella Fio­
rentina d ie alle 10.30 tli do-
in.ini. sul prato del «« Nepsta-
tlion - si Ineontrora eon 1'un-
ilui tlellM T K. <Ma«J.ir Te-
SRjakorlok Korcl. 

II Knippo comprenile 16 giuo-
c.itori iSarti. Orzan. Hamrin. 
Lojacono. Malatra.m. Petris. 
Sarti. Chiappella. Segnto. Orat­
ion. Azz.ili. Kobotti. Albertosi. 
Fantini, Morosi. Montuoril ed 
e accoinpagnato tl.ill allenatore 
arReiiiino Louis Carniglia, dal 
tlirettore sportivo rag. Giachet-
ti. dal consigliere Palli. dal so-
grelarin colnnncllo Gallo c dal 
mas.saggiatore F.ir.ibullini. 

La formazione d i e 1 tccniei 
italiani niaiKlcranno in campo 
nel primo tempo (nel secondo. 
essentlo la partita aniiehevole. 
sostituiranno nlctlni elcmenti 
con Ic riservc al seguito) sara 
la seguente Sarti: Malatrasi. 
Segato; Cliiappella. Robotti. 
Or?aii. Hamrin, Lojacono. Mon-
tuori, Gratton. Petris. 

La formazione d i e l'allrnato-
re dclI'M.T K. ha intenzione di 
opporro agli italiani non 6 sta­
ta ancora decisa. Comunque 
l'uudici m.igi.iro sarft niolto pe-
neoloso in quanto nelle sue fi-
1<- niilttano atlcti come Lantoe. 
Moln.ir. Nagv. Sipos. Sandor. 
Kovao l it . Sas c Palicsko. 

Comunicato 
della Roma 

I/A S Horn.i conumica: I Si­
gn.«ri s..ci etl Ablionati du­
ll. moo rmnovatti a tutto il U 
t-orrcnte |x>tranno ritirare le 
l«-5«ore per la stagicne ealcisti-
ca 19V»-hO. tlietro prc«cntazio-
ne tlella riccvuta provvisoria. 
a partite tl.il 16 corrcntc. con 
orarm dalle ore 10 alle ore 12..T0 
e dalle ore I7..T0 alle ore 20..TO 
pr«"ssi» la St-tlc Social** Vialc 
Tizi.ino n 3 

Domani HilanComo 
per ta Coppa Italia 

MILANO. 14 — II Jiecontlo 
lurno eliminatorio della € Cop­
pa Italia 1959-fi0 • si conclude-
rA merroI*Hlt prossimo con la 
partita Milan-Como. che sara 

giocata all"Arena tli Milano, con 
inizio alio IK 

La vincentc tlella partita Mi-
lan-Conio giocher/t giovctll 15 
ottobre. ' su campo d i e verra 
snccessivaniente sorteggiato. 
contro la Fiorentina. Onalistn 
tlella Coppa Italia 1958-S'J. 

I® 
E' morta ieri ' 

Alfonsina « Strada » 

MILANO. H — Alfonsina 
Morinl coiiosciuta nrl mondo 
sporti*.o comr Alfonsina « Stra­
da », che fu la prima donna ad 
rsihlrsl In garr clcllstlchr con­
tro corrldori-uomlnl, e morta 
prr Infarto mrntre stava av-
vlando una motoclclrtta. I.a 
Strada chr rra nata a Castrl-
frauco Kmllla nrl 1891. comln-
clo la sua carrlrra sportiva pri­
ma tlella grandr gurrra r la 
sua> partrclpazlone nrl vrlndro-
inI r nrl plccoll circultl ill par­
se la rrsrro famosa. 

Partrclpo nrl 1931 al Giro 
d'ltalla r successlvanientr a mi­
ni r rose partrnzc drlla Mllaiio-
Sanremo. 

rucchi a partire per primo. 
Ma la folia a&pettava Bal­

dini. 
II camplone aveva promes-

so che si sarebbe Impegnato 
a fondo. L'ha fatto. Ercole 
non e. per6, riuscito a sfug-
yire alia stretta del gruppo. 
e a Varese c stuto buttato 
giit dal monumento della po-
polarlta, senza compassione. 

Baldini e pngiomero. Reims 
e dii'Critilo tin peso sotto il 
r/HuIc rischia di rimanere 
schiaccinto. CJIi «ltt rifmi 
delle corse modeme sono $o-
stenuti da dozzine e dozzine 
di corridori e lm non ric-
sce a guadagnare il largo: 
Ercole It ha tutti contro 

Le domeniche di Baldini 
sono frt.tfi. E malinconiche 
sono quelle di Defllippls. 
Nencini e Contcrno che in-
rnno si dannano sui pedali. 
La - Ignis » e la • Carpano » 
sono dirise dull a rivalita. e 
i capitani delle due pattuglie 
si combattono e s'annullano 
a vicenda E' soltanto confor-
tunte il fatto che cid avven-
ga a 50 Vora. • • 

Anche la « Blanchi » e en-
trata nella partita. Ciampi. 
come Bdldtni e Defiltppis. e 
combattuto e annullato. Per 
di piii. nella • Tre Valli - il 
vincitore di Genova, Lugo e 
Torino, ha commesso I'erro-
re di uscir dal guscio troppo 
presto. Per caceiare illustri 
aoyer.tari Ciampi non dispo­
ne di mezzi potenti, e do-
vrebbe tergiversare, aspet-
tare. 

E poi il camptone e'e $em-
brato un po' affaticato, forse 
lo rivedrcmo in gran forma 
nel Giro del Lazio. Baldini. 
invece, e sopratutto deluso. 
D'altra parte, Dcfilippis e tor-
nato ad accendersi e spegner-
.ii come i semafori all'ango-
lo. Ftntrrt che i tre moschet-
tieri del nostro ciclismo an­
che nella * corsa naztonale * 
dopmnno Inscinre il passo ni 
rincrtlii? Non c assnrdo chie-
derselo perche. oopi come og-
gi. un Bruni. anche Baffi, Pel­
legrini e Benedetti, perfino 
Ve rucchi valgono Baldini. 
Dcfilippis e Ciampi. 

Il campo s'e livellato. Pos-
siamo. tfobbtamo dire che il 
nostro ciclismo non possie-
de piu assi e non possiedc 
piu brocchi. £' un ciclismo 
sufficiente che lancia, meffe 
in vetrina questo o quello 
atleta In giomata di gratia. 

II nostro e anche un cicli­
smo che devc uscir dalhi 
crisi tecnica. 

Per escmpio. Le corse ven-
vono lanciate su strode con 
poche aspcritft. Ma s'allnn-
gano la distanze. Set. sette, 
otto ore di bicicletfa sono 
farife. troppe. Costringono al 
sacrificto gli entusiasti. gli 
attaccanti delle fasi d'avvio. 

L'altro giorno s'e riunito 
il consiglio dell'UVI. e ha 
deciso di sottoporrc alio stu­
dio dei tCcnici le seguenti 
proposte: 

a) limitare Vattivita del 
professionisti ad otto mesi, 

PER DOMANI A COVERCIANO 

Convocati i calciatori 
per i Gioehi del Mediterraneo 
L'ossatura della squadra composta 
dagli element* della « Juniores » 

La FIGC ha eonvocato per 
la prepnrazione della squadra 
che dovra partecipnro ai Gio­
ehi del Mediterraneo (Beirut 
11-23 ottobre 1950) j sequent; 
!*.:oc.itori: 

Marcello Sanzani (Anconi­
tana): Filippo Regni (Arez-
zo): G:useppe Moschloni 
(Brosc.a). Renato Benaul:a, 
Bmno Benett;. Giovanni 
Kostner. Paolo Lazzotti. Gian-
carlo M ^ j ; (Fiorentina); 
G-.incario ncrccllino, Bntno 
Cassan.. Bnino Mazzia CJu-
ventns): X:cola Ciccolo. An-
Hflo Cost*. Gtislielmo Ma-
!*.'tzzu (Messina): G:lberto Xo-
ietti. Ambrogio Pelagalli (Mi­
lan): Giancarlo Cell a (Nova-
ra): Aldo Pedretti (Perugia); 
G.ovanni GaJeone. Carlo Vol-
pi (Simmenthal MonzaV. Ma­
rio Neccini (Spal Ferrara); 
Giuseppe Caramanno (Trapa-
ni); Italo Del Negro (Triesti-
na): Pier Luigi Cera (Vero-

I' 
IPPICA 

y 

J CON PINKOYA GRAN FAVORITA 

II ben dotato «Premio Valle» 
oggi alle Capannelle (ore 14T30) 

La riunione di galoppo in pro-
gramma oggi all'ippiHlromo del­
le Capaivncl'c s. impotma *ul 
ben dotato Prenv.o V.»l!e Hire 
770 mila mctri 1400 :n pjtta pic-
colai al quale sono et.iti :fioritti 
undid cavjMi d i e darannn vita 
ad uns lolta .-î s.ii i:iter*vi5.in!c 

Inizio ore !4..'?0 Koco le no-
«tre pe'cz.ioni- 1 corsa. F.I!.MCO. 
FfiitfcM. V.i!(i<fn*r. 2 corF.i-
Damfp had. Spemm-lUi. Orgpa. 
3 rorv.i. Fo*i'*t*r<joitri,i. Vrfiler-
num. H.immiil: * cors.i Prn<«i-
trJr. SoQinatr, Ad .4»au*rii, 5 
con»a: Pmkoya. Wilrniii. A**fr-
gi; 6 corna: Orono. Burn. Peter 
P.in. 7 cors,»: Ittmyo. Shnni-
Ko. Galdntidr. 

• » • 
Sab.ito ncoreo e calato il *ipa-

rio nuH'ippjHlroino di Villa Glo-
ri destin.ito a»l c*«ere demoUto 
(senra csserc i tato riife*o ne dal 
Comune tn* dig^i Knti inter**-
f i t : ' . «i.icrif.i-.it<* fu'l altare tlel 
MaJotto Ji Conso Francia che, 

.«'!.! fine. rif.ilterA certamentr 
come Taltra opera drilfl arch.-
tetto Nervi. lo stadio Ftaminio. 
br-:ii<*inio ed inutile. 

Negli ultimi d:**ei annt Villa 
(.Ion non ha avilto la vita fa­
cile- pr.*f=o in erevtita in condi-
zi.»ni pietive dalla SIS. facentr 
c.ipo al dr Tunlli. nel 1*49. 
malgrado i guai provocati dal 
Comune. prima eon la mtnacela 
di *fr.itto e poi con la d*v:«ione 
di di«truggcre l':mpianto. II 
trotto. in questi d eci annt. ha 
fatto pafsi da gigante a Roma 
pajwando dalle 60 giornate di 
corre del 1949 alle 104 attuali 
e dai 100 milium annul di premi 
a 400 PiO che raddoppiato in-
finr il volume delle *comm*we 
Auguri.imoci che egttali r*ul-
tati p*-*<sanJ es*ere ottenutt a 
Tor di Valle ove il trotto do-
vtvbbe trasferirnl qne*to inver-
no Ma l'ubicazione deirippo-
itromo ci lascia non povo per-
p'.*t*i su questo punto. 

Europei di vela 
oggi ad Anzio 

ANZIO. 14 — Domattina alle 
ore 10 5xil campo di regata di 
otto miglia dove si sono svol-
ti i campionatt italiani s'inizie-
rA il campionato europeo di ve­
la, categoria Ilghiinlng. Vi par-
tedpano venti equipaggi italia­
ni. quattro ured. due flnlande-
si e due svizareri Le alt re na-
zioni europee non sono iscrit-
te alia * TLighitning class asso­
ciation > 

II principe Cost ant ino di Gre-
cia. rhe prendrra p a n e ai cam-
pionati ha \ is i tato in mattinata 
I lavort di prolungamento del 
porticciolo ndibito al riparo de-
gli yachts Tali lavori st svol-
gono in vista della regata ocea-
nica **he partira Pell'eKtate del 
19«> dagli Stati t'nni e pas«cr* 
per il Portogallo. Spagna. Fran-
d a « U«Ua> 

na): Ugo Tomeazzi (Zenith 
Modena). 

I giocatori sopranominati 
dovranno trovars: entro lo 
ore 19 di domani presso il 
Contro tecnico federale in 
F:renze. 

SUCCCSM iecnico 
le i cawpifnati WSP 

MANTOVA. 14 — Un centi-
naio di atlcti provenienti da 
ogni parte d'lialia. hanno dato 
vita ai campionati nazionati 
dell'UISP che si sono svolti 
nella nuova piscina comunale 
di Mantova II programma com-
prendeva quindici gare e i ri-
sultali piO notevoli s sono avu-
ti nelle categoric ragazxi. fino 
ctoe ai IS anni. particolarmcn-
tc net SO stile libero dove il 
l lvoniese Grass! ha vinto in 31" 
e 5. nel 50 dorso dove lo spez-
zino Bighelti ha fermato i cro-
nometri a 38" e 1 e nei 50 ra-
na. vlntl dal mantovano Sam-
pietri in 44" e 2 

I risultati: ragazzl: m 50 far-
falla: 1) Bini; SO dorso: II Bi-
ghettl (Levanto) 3S**l; m 50 
» l . : I) Grassi (Livorno) 31**5; 
m 50 rana: 1) Sampietri (Man­
tova) 44~2: 200 s i - 1) Bighetti 
(Levanto) 2"5,T*9 Ragaz2e: m 
50 dorso: I) Failli (Firenze) 
54"; m 50 s i : 1) Failli 37". 
Assoluti: m 400 s I - 1) March! 
(Darsena Viareggio) 5"53"; 100 
dorso: 1) Ricci (Riomaggiore) 
1"27"3; m IPO rana II Comi-
notti (Mantova) r.^-'S; m 100 
farfalla: T) Lamagni (Manto­
va) 1*36": m 100 s I 1'12"7. 

Kramer vuole 
Pietrangeli 

PARIGI. 14 — Jack Kramer. 
1'organizzatore americano di 
tennis professionistico. ha og­
gi eleneato sette giocaton che 
potrebbcro aggiungersi agli al-
tri delta sua < troupe > Tra es-
si flgura anche un italiano. S i -
cola Ptetrangeli. vincitore que-
st'anno dei campionati inter-
nazionali di Francis 

Ecco releneo dei sette: Xeale 
Fraser (Australia). Alex Olme-
do (Peru). Earl Buchholz 
(USA). Andres Gimeno (Spa­
gna). Nicola Pietrangeli (Ita­
lia*. Luis Ayala (Cile). Ra-
mAnathan Krishnan (India) 

NENCINI (a sinistra) e DEFILIPPIS hanno confermato 
nel la * Tre Valli » di non csserc assolutamcntc in stato 
di gra/ ia come del rcsto hanno ampiamento dimnstrato 
durante totta la stagione '59. II « crepuscolo degli dei > 

del nostro cicl ismo Indica anche i loro nomi... 

dall'inizio di marzo alia fine 
di ottobre; 

b) accorciarc le gare a 
tappe, secondo le decisioni 
(o indicazioni?) del congresso 
di Amsterdam; 

c) pcrmettcrc la parteci-
pazione del corridori, suddi-
vtsi in categoric soltanto a 
dcterHitnute corse; 

d) stabilire per le ore 
otto Vorario fisso di parfenzu 
delle gare; 

e) ridurre a una per set-
timana il numero dei ctrcMift 
o delle rittnioni tipo-pista, 

.escludendo le corse nella scia 
delle motociclette e degli 
• scooters ~; 

f) decidere che nelle gare 
a tappe le motociclette c gli 
- scooters * entrino in azio-

' ne esclusivamente su pcrcor-
si in Unea. 

Infinc. determinare il chi-
lometraggio massimo per i 
professionisti in considera-
zione delle possibilifd alle-
tiche ili ognuno. 

Bene. 
Ora, VUVI dovrebbe anche 

adoperarsi perche la distan-
za massima delle corse in 
Unea non stiperi i 250, mc-
glio ancora i 225 chilomctri. 

E se i chilomctri fossero 
200 I'applaudiremmo, addirit-
tura. Cinque ore di sella so­
no piu che sufficicnti per 
sbropliare qualsiasi matassa 
di ruote. 

• • • 
Ed ora parliamo un po' di 

Gtnerra: la rivahtd, diciamo. 
diride i campioni del ci­
clismo. 

Cosl. mr.aari accadc che 
Baldini s'allea con Anquetil 
per rendere dura la vita a 
Rirtere. Jl - T o u r - , ruliimo, 
c stato uno dei tanti csempi. 

Ma quando i campioni vo-
pho.to <;ono anche capaci di 
filar d'amore ch'c un piacCre. 

La stona d queata. 
E' la storia d'autunna del­

le corse contro il tempo. 
Al ' Grand Prix » di Gtne­

rra e'e andato Anquetil c 
s'e imposto. per la quinfa 
Folta di seaiiifo. Jacques ha 
percorso la distanza di SO 
chilomeiri e 500 metri a 
41J933 Vora. e ha staccato di 

2'32"S Saint e di 3'30"6 Mo-
ser. Facile successo di An­
quetil. A Gineura, pero, non 
e'era Riviere c non e'era 
Baldini. 

La storia continua... 
Anquetil e Baldini non di-

sputcranno il 'Grand Prix * 
di Parigi. c vinccra Riviere. 

Anquetil c Riviere non di-
sputcranno il 'Grand Prix» 
di Lugano, e vincera Bal­
dini. 

Capita? 
IV gioco e semplicc. Soldi. 

poca droga, il successo fa­
cile, gli onori. Jacques, Er­
cole e Roger non incantano 
nessuno. Sarebbe bene, che 
almcno per Lugano (e'e tem­
po, no?...), rivedessero e cor-
reggessero le clausole dell'ac-
cordo. 

ATTILIO CAMORIANO 

Stampi e Pappalardo 
in Australia 

MELBOURNE. 14. — I pugill 
italiani Nedo Stampi e Giorgio 
Pappalardo Bono attest il 16 set ' 
tcmbre in Australia, dove FO-
fiterranno alcuni incontri notto 
contralto con la eocieta organiz-
zatrice "Stadiums Limited-. 

• Ill OTTIMO IMPIEGO per 
IIN llcrnziatl dl Scuola Media 
w " * flurllo dl A G E N T B 
I M P O S T E C O N 8 U M O 
Esami prossimi - Chiedete 
informazioni. a: 
SCUOLA PER CORRISPON. 

P A N T O * 
Bologna 

via Collegio di Spagna. 9 u 

AVVISI ECONUM.CI 
Sl VARII U M 
ASTBOCHIKOMANZIA < Magto-
ledo >. Aiuta, Consiglia, Amort, 
Affart. Mai attic, Consultazloni. 
Vico Tola. B4 Napoll. S. 4472/N 

T i OCCASION! 3f 

I'SATI COMPRO: Mobili Sopra-
mobili antichi e modeml. Librl 
etc - Telefonare SB4.741 

Su 

IL CAMPIONE 
,1, questa settimana: La -finale 
tli Coppa Italia attraverso un 
grande « reportage » fotograflco. 
^ Piedilunghi libera Da Costa». 
di Aldo Banlelli. e Fro5«i copia 
Fros5i ». di Gino Palumbo. 

Leggete su 

IL CAMPIONE 
un racconto filmato delta «Tre 
Valli Varesine > e del G.P. Mar­
tini a cronometro: c Nella San 
PcIIegrino- ognuno correra p*̂ r 
«e. la squadra non centra ». di 
Mario Lanza, c La palpitante 
v-ronaca del G P. Automobili*tico 
i!« Monsa ». < Liberati i diciottcn-
ni per paura della rivolta». di 
Mario Minini: «La parola cri»:i 
•Ui campi del basket r. di Mar-
.-o Cas«ani Su 

IL CAMPIONE 
in vendita da lunedt in tutte le 
edicole: Una nuova interessante 
puntata della < Storia del cicli­
smo italiano ». « Lo sport sovie-
tico nelfeta del Lunik » la prima 
runtata di una grande inchiesta 
fatta in Russia da Raymond 
Meyer. Leggete su 

IL CAMPIONE 
grandj servtzi sugll « Assoluti di 
atletica » e su tutti gli altri av-
'•cnimenti sportivi dclla dome-
nica. 

IL CAMPIONE 
•*• II settimanale sportivo deH'efa 
atomica. Ircectelo vi porter* 11 
mondo in casa. 
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LA CONQUISTA DELLA SCIENZA SOVIETICA E M J N AUSPICIO DI PACE PER L'UMANITÀ' 

Dichiarazioni di profonda ammirazione 
rilasciate da scienziati e artisti italiani 

i r _L- Ph_i!.i £ Ecco chi governa TItalia! i 

Prof. Zagar 
direttore dell'» Osservatorio 

astronomico di Brera • 
L 'arr ivo d e l p r i m o c o r ­

po t e r r e s t r e s u l l a Luna s e ­
g n a s e n z a d u b b i o u n a 
n u o v a t a p p a m e m o r a b i l e 
n e l l a s tor ia d e l l e c o n q u i ­
s t e u m a n e ed a p r e u n a 
n u o v a fase n e l l e f o r m i d a ­
bi l i i m p r e s e a s t r o n a u t i c h e 
p e r la d o m i n a z i o n e d e l l o 
s p a z i o e per l ' approdo s u ­
gl i a l tr i corp i de l s i s t e m a 
s o l a r e . 

R i s p e t t o ai t e n t a t i v i l u ­
nar i pi e c e d e n t i , si è a v u ­
ta q u e s t a vo l ta u n a p r e ­
c i s i o n e de i ca lco l i e d e l l a 
g u i d a e n o r m e m e n t e p iù 
s p i n t a , c h e ha p e r m e s s o di 
c o l p i r e il b e r s a g l i o n e l 
p u n t o e ne l m o m e n t o p r e ­
v i s t i . S o p r a t t u t t o , p e n s o 
c h e i c o n g e g n i di g u i d a 
t e l e m e t r i c a , c i o è v ia radio . 
a b b i a n o a v u t o n o t e v o l e 
m i g l i o r a m e n t o ed a b b i a n o 
f u n z i o n a t o a p e r f e z i o n e . 
U n a n o v i t à i m p o r t a n t e è 
s t a t a il c o s i d d e t t o a l t i m e ­
tro i n s t a l l a t o in q u e s t o 
r a z z o , a p p a r e c c h i o a t to a 
i n d i c a r e i s t a n t e p e r i s t a n ­
te la d i s t a n z a de l razzo 
l u n a r e d u r a n t e la fase di 
c a d u t a su l la L u n a . L e r i ­
l e v a z i o n i di q u e s t o a p p a ­
recch io , c o m e *sonn s t a t e 
a n n u n c i a t e da Mosca , s o ­
n o . s e c o n d o m e . u n a d i m o ­
s t r a / i o n e d e l l o a v v e n u t o 
i n c o n t r o r a z z o - L u n a p iù 
v a l i d a di o u e l l a d e l l a 
m a n c a n z a dei s o e n a l i di 
p r ^ e n z n del razzo. 

N o n si p u ò . c o n c l u d e n ­
d o . n o n r i c o n o s c e r e il i v c -
n n s u c c e s s o d e e l i sforzi 
de i t ecn ic i russi in q u e s t a 
g r a n d e o c c a s i o n e e la 
e n o r m e i m p o r t a n z a d e l l o 
a v v e n i m e n t o p e r il fu turo . 

Prof. Giorgi 
segretario ceneraio 

della Sezione italiana 
per l'Anno CJeoflsico 

Nnn posso non e s p r i m e ­
re il m i o e n t u s i a s m o di 
f i o n t o al la r iusc i ta di un 
e s p e r i m e n t o di tanta i m ­
p o r t a n z a . P e r e s p r i m e r e . 
c o m u n q u e . u n g i u d i z i o 
c h i a r o s u l l ' i m p r e s a è n e ­
c e s s a r i o a t t e n d e r e l e c o ­
m u n i c a z i o n i u f f i c ia l i su i 
dat i sc ient i f ic i c h e è s ta to 

' p o s s i b i l e r a c c o g l i e r e a t ­
t r a v e r s o le a p p a r e c c h i a t u ­
re i n s t a l l a t e a b o r d o de l 
razzo . 

Prof. Nicolini 
di rei lo re del l'Osservai orlo 
di Capodimontc (Napoli ) 
I russi h a n n o d i m o s t r a ­

to u n o s forzo o r g a n i z z a t i ­
v o d e g n o d e l l ' a m m i r a z i o ­
n e u n i v e r s a l e . Il p r o b l e m a 
pe» l ' i m p o s t a z i o n e dei c a i -
col*. n e c e s s a r i al la p e r f e t ­
ta r iusc i ta de l l a n c i o era 
p a r t i c o l a r m e n t e d i f f i c i l e : 
ora e s ta to r i so l to . R i t e n ­
g o . perù, c h e sia ancora 
più d i f f i c i l e r iusc i re a r i ­
s o l v e r e un a l t r o p r o b l e m a . 
q u e l l o di m e t t e r e un s a ­
t e l l i t e in orb i ta i n t o r n o 
a l la Luna c h e t r a s m e t t a 
s u l l a terra m e s s a g g i ut i l i 
ni la m a g g i o r c o n o s c e n z a 
d f ! n o s t r o s a t e l l i t e . 

Prof. Nello Carrara 
direttore del Centro delle 

micro-onde (Firenze) 
S e g u i a m o il l a v o r o dei 

s o v i e t i c i a t t r a v e r s o le loro 
r i v i s t e e s a p p i a m o de l loro 
a l t i s s i m o l i v e l l o t eor i co . I 
p r o b l e m i s o n o ne l l ' ar ia e si 
p r e s e n t a n o a tut t i g l i s t u ­
d io s i p e r e s s e r e a f frontat i 
e r i so l t i . I p r o g r e s s i r a g ­
g i u n t i dai s o v i e t i c i ne l 
c a m p o s p e c i f i c o d e i l anc i 
s o n o v e r a m e n t e s o r p r e n ­
d e n t i s e si p e n s a ai g r a v i 
p r o b l e m i c h e ess i h a n n o 
d o v u t o a f f r o n t a r e e r i s o l ­
v e r e . N a t u r a l m e n t e s a r a n ­
n o di g r a n d i s s i m o i n t e r e s s e 
t u t t e l e o s s e r v a z i o n i p o r ­
t a t e a t e r m i n e da l l a p a r t e 
s t u i n i e n t a l e de l e Lunik 2 > 
s p e c i a l m e n t e s e v e n i s s e r o 
r e s e n o t e , c o m e s p e r i a m o . 

L* a u s p i c a b i l e c h e v e n ­
g a n o creat i o r g a n i s m i i n ­
t e r n a z i o n a l i p e r l o s t u d i o 

d e l l e i m p r e s e spaz ia l i . Lo 
s forzo c o m u n q u e p o r t e r e b ­
be a grandi v a n t a g g i dal 
p u n t o di v i s ta t e c n i c o ed 
e c o n o m i c o . A n c h e i c o n ­
tatti fra gli s tud ios i di t u t ­
to il m o n d o d o v r e b b e r o e s ­
s e r e p iù f requent i e r e g o ­
lari. No i r i c e v i a m o dat i e 
n o t i z i e in m a s s i m a p a r t e 
dag l i S ta t i U n i t i , m a s a ­
r e m m o f a v o r e v o l i a f f i n c h è 
a n c h e i co n ta t t i con gl i 
s c i enz ia t i s o v i e t i c i d i v e n i s ­
sero regolar i s o p r a t u t t o per 
q u a n t o r iguarda lo s c a m b i o 
dei dat i e d e l l e no t i z i e . 

Prof. Abetti 
direttore del l 'osserv . astro­

fisico di Arcetri ( F l r c m c ) 
11 prof. G i o r g i o A b e t t i 

de l l ' I s t i tu to di o t t i ca di F i ­
renze e d e l l ' O s s e r v a t o r i o 
a s t ro f i s i co di A r c e t r i . s t u ­
d i o s o di a s t r o n o m i a e 

l ' U n i v e r s i t à di P a d o v a ha 
d e t t o : « Il s u c c e s s o de l 
l a n c i o de l s e c o n d o L u n i k 
è i n d u b b i a m e n t e un a v v e ­
n i m e n t o d i impor tanza 
e n o r m e di cui ancora non 
p o s s i a m o v a l u t a r e la e s a t ­
ta por ta ta . Esso apre una 
n u o v a èra a l l ' u m a n i t à ». 

Prof. Segre 
Accademico del Lincei 
Il prof. B e n i a m i n o S c ­

o r e . o r d i n a r i o di g e o m e ­
tria s u p e r i o r e a l l ' U n i v e r ­
s i tà di R o m a e a c c a d e m i c o 
de i L ince i , ha d i c h i a r a t o a 
Napo l i c h e il s u c c e s s o de l 
lanc io de l Lunik è un fa t ­
to c h e c o n t r i b u i s c e g r a n ­
d e m e n t e a l la d i s t e n s i o n e e 
p r e c e d e n d o di poco il v i a g ­
g io di K r u s c i o v neg l i Stat i 
Uni t i a v r à s e n z ' a l t i o un 
p e s o per il r a g g i u n g i m e n t o 
deg l i scopi c h e l ' i n c o n t i o 

c h e è cosi p r o d i g i o s a m e n t e 
s t a t o rea l i zza to fa v e r a ­
m e n t e o n o r e a q u a n t i vi 
h a n n o d a t o opra 

I n d u b b i a m e n t e , è una 
n u o v a era c h e sta per a v e ­
re in iz io E v 'e da a u g n i a r ­
si che sia u n ' e i a , o l tre c h e 
di m a g g i o i e b e n e s s e i e . di 
p a c e e di f i a t e l l a n z a fra 
tutti i popol i . 

, Prof. Sansone 
Accademico dei Lincei 
Il prof Giovanni Sanso-

nr, pi e s i l i en te ilei m a t e ­
mat ic i di e sp ieSMone la t i ­
na e a c c a d e m i c o de: L in­
cei . s e m p r e a Napol i , ha 
d e t t o : « 1" senza d u b b i o 
una cosa d i e sei v e a l l 'u ina -
n n à E s e r v e anche n e l l a 
a t t u a l e s i t u a / i o n e po l i t i ca . 
p e r c h e trat tandos i di una 
c o n q u i s t a di tutta l ' u m a ­
nità , è un g l a n d e passo 
v e t s o la d i s t e n s i o n e > 

osservano con Interesse I e rami j titoli dei giornali da\ anti a un'edicola di Roma 

as tro f i s i ca , ha r i l e v a t o c o ­
m e il razzo l u n a r e s o v i e t i c o 
s ia r i u s c i t o ad a t t r a v e r s a r e 
cpiella l i n e a n e u t r a in cui 
l 'a t traz ione d e l l a t e r r a 
e g u a g l i a q u e l l a d e l l a luna . 
e n t r a n d o nel c a m p o di a t ­
t r a z i o n e l u n a r e . « L ' o t t e t t o 
c a d u t o su l la luna — egl i 
ha a g g i u n t o — e i a c o m u n ­
q u e t a n t o p i c c o l o c h e n e s ­
s u n o de i più p o t e n t i t e l e ­
scopi d e l m o n d o p o t e v a o s ­
s e r v a r l o ne l la fase f ina le : 
s o l t a n t o s e al s u o i n t e r n o 
fosse c o l l o c a t o u n e s p l o s i v o 
c a p a c e di e s p a n d e ! e una 
s p e c i e di f u m a t a , c h e a v e s ­
s e p o t u t o a l largars i per un 
n o t e v o l e r a g g i o , s a r e b b e 
s t a t o p o s s i b i l e a c c e i t a r e Io 
e s a t t o p u n t o di i n c o n t r o 

con la L u n a >. 

Prof. Morin 
dell 'Unii creit i di Padova 

Al c o n g r e s s o de i m a t e ­
m a t i c i c h e si t i e n e a N a ­
pol i , il prof. L'oo Mona, 
o r d i n a r i o di g e o m e t r i a d e l -

al v e r t i c e si p r o p o n e per 
il b e n e d e l l ' u m a n i t à tut ta 
Esso i n o l t r e ci d i m o s t r a 
c h e in q u e s t o c a m p o la 
U n i o n e S o v i e t i c a ha r a g ­
g i u n t o un p r i m a t o i n d i ­
s c u s s o I r i sul tat i c h e l ' o i -
g a n i z / a z i o n e s o v i e t i c a è 
r iusci ta ad o t t e n e r e m o l ­
to d i i l ì c i l m e n t e a v r e b b e r o 
p o t u t o e s s e r e ragg iunt i con 
una in i z ia t iva pr iva ta >. 

Prof. Kicchioni 
Itettore Magnine» 

de ir i 'n lvers l là di Bari 
N o n si p u ò non r i m a n e r e 

p r o f o n d a m e n t e c o m m o s s i e 
a i n m r a t i d e l l a not i z ia c h e 
la Luna .sia s tato ragg iunta 
da un razzo c o s m i c o ad 
e->a pro ie t ta to , r>>o c r o n o -
n i e t n c a p r e c i d o n o . d a l ­
l ' U o m o E' q u e s t o un 
e v e n t o d; portata s tor ica 
c o n s i d e r e v o l e e c h e .->ch:u-
de m i n i i ^confinati o n / -
zonti a l l e poss ib i l i tà u m a ­
ne. E b; -tent;. qua--; a 
c r e d e r e cl ic la s < r : i / a a b ­
b ia p o t u t o tanto Q u e l l o 

Prof. Francesco Severi 
preside della Facoltà 

di lisii a e m-.ili'in.ilii-.i 
dcl l ' l 'ni i ersità il) Iloimi 

D o p o a v e r d e t t o c h e il 
s u c c e s s o d . m o s t i a l 'alto l i ­
v e l l o r a g g i u n t o da l la R u s ­
s ia ne l la s c i e n z a e ne l la 
t ecn i ca , il prof. S e \ e i i . in 
u n i d i c l u a i a / i o n e f a t t a 
a l I ' A N S A ha ind ica to a l ­
cuni dei p i o b l e m i s c i e n t i ­
fici usu i t i dai s o v i e t i c i ne l 
c a m p o de l la c h i m i c a , d e l l a 
fisica e m p a r t i c o l a r e n e l l a 
sua d i s c i p l i n a , c h e <• la m a ­
t e m a t i c a (i ca lco l i — ha 
( ie l 'd — p o t e v a n o e s s e r e 
condot t i in p o l l o .soltanto 
con l'iis» d; p o t e n t i c a l c o ­
latric i e l e t t r o n i c h e ) . 

Ir — ha p i o s e g u i t o il 
prof S e v e i i — c o m e m e n i ­
li! n d;i mol t i ann i d e l l ' A c ­
c i ierma d e l l e S c e i l z e di 
Mosca , s e g u o a t t r a v e i . - o 
gì: « At t : > d e l l ' A c c a d e m i a 
-t(-.- ,t . c h e r i c c i o r e g o l a i -
m e n ' e , uh s tudi accurat i «• 
vast i c h e v e n g o n o c o m ­

piut i n e l l a m i a d i sc ip l ina 
dag l i s c i enz ia t i sov ie t i c i . 
Ma il c a l c o l o de l la t i a i e t -
toria prev i s ta per il m i s ­
s i l e non a v r e b b e c o n d o t t o 
al s u c c e s s o se i russi non 
a v e s s e r o a n c h e i m m a g i ­
n a t o s t r u m e n t i oppor tun i 
di e o n t r o 1 1 o d e l l ' a n ­
d a m e n t o e l l e t t i v o d e l l a 
t ra ie t tor ia e ili c o r r e z i o n e 
dei piccol i eri ori, c h e in 
prat i ca e v i d e n t e m e n t e si 
sai a n n o verif icati , m e n t i e 
la tra ie t tor ia si s v o l g e v a . 

l o c r e d o d i e i russi s iano 
r e l a t i v a m e n t e p i e s t o arr i ­
vat i al s u c c e s s o def in i t ivo . 
per il fatto che h a n n o 
a b b a n d o n a t o da t e m p o 
l ' idea c h e i p i o p e l l e n t i 
f o n d a m e n t a l i d e l l e d i v e i s o 
pai ti de l m i s s i l e d o v e r s e l o 
e s s e r e a base di s o s t a n z e 
n u c l e a i i Invece essi si s o ­
no o i i e n t a t i m o l t o p i e s l o 
v e i s o ì p i o p e l l e n t i ch imic i . 
c h e da ta luno \ e t m a n o 
sca t ta t i a p r i o n , a causa 
del l o t o n o t e v o l e peso . Per 
(p ianto si .sa. nel pr imo 
s t a d i o ili lancio d e l l e parti 
del m i s s i l e il p i o p e l l e n t e 
u s a t o da l la Russ ia e o s s i ­
g e n o l iqu ido , m e n t r e ne l 
s e c o n d o s tad io s e m b r a c h e 
sia u s a t o uno s p e c i a l e 
c o m p o s t o c h i m i c o c h e si 
c h i a m a « c h e t o s e n e » . il 
q u a l e s i a d o p e i a . a t tesa la 
sua p o t e n z a , a n c h e nei v e ­
l ivo l i a t e a z i o n e 

E' supe t fitto a g g i u n g e r e 
c h e d o b b i a m o a u g n i ai ci. 
per l e sorti de l l 'umani tà . 
c h e tu t t e q u e s t e n e o f i l i e , 
sin d e l l a Russia c o m e d e l -
1 ' A m e r i c a , c o n d u c a n o a 
progress i tecnic i util i al la 
p a c e e c h e non sia so l tan to 
lo s p e t t r o de l la g ti e r r a 
ca lda o fredda, che induce 
tanta g e n t e a interessa i si 
di tali p r o b l e m i e a c o n ­
s iderar l i qual i ques t ion i di 
i m p o r t a n z a un pi e s c l u d i ­
bi le . 

Non si d e v e p e n s a t e poi 
c h e s ia g ià i i s o l t o il p i o -
blenta d e g l i us t ionat i t i 
u m a n i , pei c h e o c c o n e i a 
t r o v a r e il m e z z o di fre­
n a r e p o t e n t e m e n t e i m i s ­
s i l i . pr ima che a r r i v i n o 
a l la loro d e s t i n a z i o n e , sin 
la L u n a o M a t t e ; e p r o b a ­
b i l m e n t e q u e s t o p r o b l e m a 
r i c h i e d e r à ancora t e m p o 
p e r e s s e r e r iso l to . 

Tut t i gli sc i enz ia t i , in 
q u a n t o u o m i n i d ' in te l l e t to 
e di c u o r e , ini r a v v e d e n d o 
i g r a n d i per icol i d e l l e c o n ­
q u i s t e a v v e n i r e , n o n p o s ­
sono c h e p e n s a r e con t r e ­
p i d a z i o n e a l l e n e c e s s i t à di 
s incer i e s icuri accordi i n ­
ternaz iona l i p e r un m n -
dus vivendi. 

Carlo Levi 
pittore e scrittore 

E' s t a t o un m o m e n t o 
e m o z i o n a n t e e di i m p o r ­
tanza e s t r e m a n o n so lo 
per lo s t i a o r d i n a r i o s u c ­
ce s so sc ient i f ico , per i 
campi n u o v i c h e si a p r o ­
no al la c o n o s c e n z a , ma 
a n c h e p e r c h e q u e s t o c l i ­
ma di p o s s e s s o di un m o n ­
do finoia v i e t a t o a l l ' u o m o , 
ci dà la ch iara i m p r e s s i o ­
ne c h e al la nostra real tà 
si sia data una d i m e n s i o ­
ne n u o v a , e c h e in tutt i i 
campi st ia m a t u r a n d o il 
m o m e n t o di un p r o f o n d o 
r i n n o v a m e n t o . 

Ugo Attardi 
pittore 

Tutt i , c i e d o . s i a m o p r o ­
f o n d a m e n t e e m o z i o n a t i e 
lieti per la g r a n d e i m p r e ­
sa c o m p i u t a d a g l i s c i e n ­
ziati n i s s i e d a l l a soc i e tà 
sov i e t i ca . E i m m e d i a t a ­
m e n t e . a s s i e m e ai s o g n i di 
future c o n q u i s t e , a l l ' e c c i ­
tarsi de l la fantas ia e de i 
s e n t i m e n t i r o m a n t i c i , c r e ­
do c h e mol t i c o m e m e . c h e 
l e g g e v o q u e s t a not i z ia a 
tavola ne l la m i a f a m i e l i a . 
abbia ni i con t e m p o tane , i-
i i iciite a v v e r t i t o un s e n s o 
d. magt>ioie t ranqu i l l i t à 
i p e n s a n d o al p r o b l e m a 
'•fila pace e de l la guerra . 
p ioble i i ta c h e ci ass i l la 
p a . t c o l n r m e n t e e ci t u r ­

ba a l la p r e s e n z a dei figli * 
e a l l ' idea e l le il loro d e - ' 
s t ino possa e s sere c o s t a n ­
t e m e n t e m i n a c c i a t o . C e r ­
t a m e n t e . con tali p r o g r e s ­
si scientif ici ," l ' idea . e l e ­
m e n t a r e c h e tutt i — a n ­
c h e gli u o m i n i pol i t ic i più 
c inic i e prote t t i , que l l i per 
in tenderc i , c h e non a s c o l -
ziati i qua l i a m m o n i s c o n o 
sui per icol i d e l l e e s p l o ­
s ioni nuc lear i — p o s s a n o 
p r o v a r e paura , non è poi 
cos i sba l la ta . 

Però tut te le grandi i m -
p i e s e e il p r o m e s s o n a v -
v e i o strnoi d i n a n o d e l l a 
c iv i l t à sc ient i f ica non p o s ­
s o n o non farci r i f l e t tere 
q u a n t o l 'umani tà -sia t u t ­
to fa p iena di c o n t r a d d i ­
z ioni abissa l i . E' tr i s te 
pensare , c o m e io penso , 
c h e sia in g i a n parte la 
p a n i a ad i m p e d i t e una 
n u o v a guert . t E' tr iste , 
c o n s t a t a l e q u a n t e s t tper-
s t i / i o n i . l'etocia e o s c u r a n ­
t i smo m e d i o e v a l e c o n d i ­
z ion ino . inco ia la vita di 
mi l ioni di u o m i n i e i m p e ­
d i s c a n o il l o t o progres so . 

Mi p a r l a v a ieri un a m i ­
co d e l l ' i n s i g n e mus ic i s ta 
s p a g n o l o Pal i lo Casals , 
c h e v i v e e s u l e dal la sua 
terra, e s u l e o t g o g l i o s o e 
c h e ne l la sua v i cenda r a p ­
presenta tutta la S p a g n a 
e s u l e . V o g l i o d i re c h e 
nient i e il razzo s o v i e t i c o 
tocca la Luna è a troce c h e 
l 'umani tà c o n o s c a ancora 
l 'es i l io Tei i i b i l m e n t e v i ­
c ino è il r icordo dei c a m ­
pi di c o n c e n t i - a m e n t o p lo 
stoi m i n i o dei popol i , so lo 
p e r c h è un cert i f icato di 
nasc i ta p o i t a v a un t i m ­
bro: e b i e o . Attutirò qu ind i 
a tutti noi — ma d o b b i a ­
m o i n s t a n c a b i l m e n t e a d o -
P rarcl p e r c h è accada — 
c h e su q u e s t o m o n d o v e c ­
ch io ner m o l t e cose e n u o ­
vo . fi a l'alt i o . per q u e s t a 
s t rao td innr ia impresa s o ­
v ie t ica , o l t t e alla sc i enza 
possa s c i u p i o più p r o g r e ­
d i t e r a p i d a m e n t e in p r o ­
fondità e in e s t e n s i o n e la 
l i b e i t à . in m o d o c h e bast i 
l 'op in ione di dieci follali 
a lger in i per i m p e d i r e il 
lanc io di un 'a tomica ne l 
S a h a r a . 

Prof. Lavagnini 
storico dell'arte 

Era le p e r s o n a l i t à d e l l a 
cu l tura d e l l a C a p i t a l e da 
noi a v v i c i n a t e , il prof. 
E m i l i o L a v a g n i n i , i l l u s t r e 
s tor ico de l l ' ar te e s o p r a i n -
t e i i d e n t e a l l e A n t i c h i t à di 
B e l l e arti de l Laz io , ci ha 
e s t e r n a t o la s u a a m m i r a ­
z i o n e e la s u a c o m m o z i o n e 
per q u e s t a i m p r e s a del 
p e n s i e r o u m a n o e d e l l a 
s c i enza s o v i e t i c a . 

Paola Della Pergola 
direttrice della Galleria 

Borghese di Roma 
P e r q u a n t o la rap id i tà 

con cui la s c i e n z a a t tua e 
supera le p i o p r i e c o n q u i s t e 
ci abbia ab i tuat i ad a c c o ­
g l i e r n e s enza stirpi esa i 
g i a n d i o s i r i sul tat i , il tazzo 
c h e ha r a g g i u n t o q u e s t a 
n o t t e la luna r i e m p i e di 
s t u p o i e . di o r g o g l i o e a n ­
c h e di s g o m e n t o . 

Un m e s e fa, s e d u t a sui 
grad in i de l P a r t e n o n e , mi 
s e n t i v o su l la v e t t a piti a l ta 
de l inondo . Era u n a v e t t a 
s p i r i t u a l e c h e non c r e d o 
r a g m u i i g t b i l e . Ma c o s a ci 
r i s e i v e t n la sca la ta d e l l o 
u n i v e r s o a cui il razzo s o ­
v i e t i c o ha d a t o l ' avv io? 
S p e l i a m o c h e l 'uomo s a p ­
pia a d e g u a r v i Io sp i r i to e 
la c o s c i e n z a . 

A. Raphael Mafai 
sctillrire 

C h e l 'uomo abbia v i n ­
to la natura con il l a n c i o 
de l razzo S o v i e t i c o su l la 
Luna e I'II-.I supe ib . i ed 
e m o z i o n a n t e per l 'umani tà 
lutei a. Ma la s tessa m o n ­
dezza d e l l ' i m p l o s a c o m p i u ­
ta d.iu;li Mienz ia t i e da ! 
pop" |o d e l l ' U R S S , inv i ta a 
più prò-fon de e s e v e r e r i -
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Soltanto due giornali 
i ta l ian i lanino mcss'O tu 
secondo piano, c o m e un 
avvenimento irrilevante, 
l'avvenuta conquista della 
Lana da vurte degli uo­
mini: il P o p o l o democri­
stiano. di cui riproducia­
mo qui la Grottesca testa­
ta. e l ' A v v e n i r e d'Ital ia, 

2 organo dell'Azione catto. 
4 lica bolognese, che ha 
? bensì p u b b l i c a t o un titolo 
% in rosso a nove colonne. 
$ ma sul congresso euca-
£ ristico. 

£ E' s o l o per idiozia o fa-
4 ;Ìosità anticomunista che 
4 proprio due giornali cat-
% tolici si siano comportati 
$, in questo modo? Non lo 
% crediamo. Faziosità e fa-
$ tutta valgono per la N a -
4 z inne f iorentina, per c scrn-
^ p io , che ha ridotto il ti-
4 tolo sulla Luna per far 
4 posto alla truffa antico-
f. munista di S. Marino. Ma 

gè alla faziosità una con­
sapevole i n t e n s i o n e di 
scrii ti fa re in sé un grande 
fatto scientifico e di mo­
derno progresso e un 
evento clic c e l e b r a • il 
t r ionfo di una ideo log ia e 
di un a s s e t t o s o c i a l e b a ­
sati s u l l a f e d e n e l l ' u o m o . 

Ossia è «ri doppio oscu­
rantismo che si riflette nel' 
P o p o l o del 14 settembre, 
dundopl i quas i untore d i 

documento: l'oscurantismo 
contro i valori del pro­
gresso razionale e mate­
riale dell'uomo, l ' o scu -
rantismo contro r i r l e o l o -
pr'a e la pratica socialiste 
che danno a quei valori 
nuova e più grande di­
mensione. Certo, se la 
conquista della Luna fos­
se stata o p e r a dent i ame­
ricani, il P o p o l o n u r e b b e 
facrnfo la propria voca­
zione oscurantista, perchè 
i c l e r i c a l i ormai sanno di 
poter assorbire e neutra­
lizzare Il « modernismo » J nel P o p o l o , che e un gior-

4 naie medidato, si aqqiun-

dei monopoli ed anzi han- 4 
no i m p a r a t o a u s a r l o per 4 
i propri fini. Ma di fronte % 
al progresso umano sotto '$ 
il segno del socialismo — ^ 
unica vera forma di i n f e - £ 
graie afférmazione dei va- % 
lori umani — l'oscuranti- 4, 
s m n (orna ad esplodere 4 

Eppure sono quest'i gli $ 
uomini, la c l a s s e d r r i o c n - ^ 
te, che oggi hanno in ma- 4, 
no le leve d e ! n o s t r o pac- £ 
se, della nostra scuola e ^ 
della nostra scienza, della 
nostra società civile e del­
la nostra vita culturale, 
del nostro assetto econo­
mico e sociale! Ci sarebbe 
da rabbrividire: se da 
tutto ciò non venissero w/ 

nuovi e p i ù p o t e n t i sti- £ 
moli, non solo per il mo- £ 
r imer i to o p e r a t o ma anche 4 
per la parte meno retro- % 
grada del mondo cattolico % 
e per la parte più sana $ 
della b o r p h e s i n n a z i o n a l e . ^ 
a fare uscire l'Italia da 4\ 
un tale avvilimento. 4 

f l e s s ion i , a n c h e s e n o n ò 
fac i l e m a n i f e s t a r l e s u b i t o 
in p o c h e r i g h e p iù c o m ­
m o s s e c h e m e d i t a t e . 
- U n a c o s a mi s e n t o di d i r e 
s u b i t o : q u e s t e s t e s s e v e t t e 
s u b l i m i t o c c a t e d a l l ' u o m o 
r e n d o n o ancora p iù assurd i 
ed i n s o p p o r t a b i l i l 'odio e la 
feroc ia c h e d i v i d o n o g l i 
u o m i n i . A m a g g i o r r a g i o n e 
più s t r i d e n t e a p p a r e la 
c o n d i z i o n e di s o l i t u d i n e , di 
s o f f e r e n z a , e di m i s e r i a 
c h e a n c o r a t a n t o ipr ig iona 
il c u o r e e la m e n t e d e g l i 
u o m i n i . C o n d i z i o n e c h e 
t o c c a n a t u r a l m e n t e a n c h e 
noi art i s t i . 

Giuseppe Mazzullo 
Scultore 

La Terra e la L u n a si 
s o n o d a t e la m a n o . Mi 
a u g u r o c h e c i ò possa m e ­
g l i o f a v o r i r e la c o m p r e n ­
s i o n e e l ' intesa tra i popo l i . 

Renzo Vespignani 
Pittore 

D i r e c h e l 'approdo d e l 
razzo s o v i e t i c o s u l l a L u n a 
è s b a l o r d i t i v o , e n t u s i a - ' 
s t i lante e fantas t i co r ischia 
di a p p a r i r e b a n a l e , cos i 
diffusi e faci l i s a r a n n o in 
q u e s t e o r e i punt i e s c l a ­
m a t i v i . La portata d e l l ' i m ­
presa s o v i e t i c a m o z z a i l 
re sp iro e mi o b b l i g a a n o n 
a b b a n d o n a r m i a f a c i l i 
c o m m e n t i . 

S e n t o c o m u n q u e c h e s e 
la p o t e n z a d e l l ' u o m o e 
l 'a teo d e l s u o d e s t i n o s o n o 
i n c r e d i b i l m e n t e cresc iu t i , 
è c r e s c i u t a a n c h e p r o p o r ­
z i o n a l m e n t e la sua r e s p o n ­
s a b i l i t à s o c i a l e e m o r a l e . 
Cosi ogg i a m e s e m b r a di 
s e n t i r m i in f in i tamente p i c ­
c o l o di f ronte a l l ' inf ìn i ta-
m e n t e 6 a l l o s t e s s o t e m p o 
p r i m a vo l ta n e l l a s tor ia 
d e l l ' u o m o si i n t r a v v e d e di 
là da l l a f inestra s p a l a n c a t a 
così c o r a g g i o s a m e n t e s u l ­
l ' u n i v e r s o da l la s c i enza s o ­
v ie t i ca . C o n s e g u e n z e i m ­
m e d i a t e su l m i o l a v o r o di 
p i t tore io v e r a m e n t e s u ­
b i to non so p r e c i s a r l e : in 
q u e s t o m o m e n t o la m i a 
piena di g io ia e di s g o ­
m e n t o , a l p u n t o da c h i e ­

d e r m i c o m e e q u a n t o la 
p i t tura possa r e g g e r e il 
p a s s o rap ido c h e s i m i l i 
i m p r e s e v a n n o i m p r i m e n ­
d o a l la s o c i e t à u m a n a . 

Igino Giordani 
ex deputato d.c. 

Con l 'arr ivo d e l razzo 
s o v i e t i c o s u l l a L u n a si è 
a p e r t a u n ' e r a n u o v a . C o m e 
la s c o p e r t a d e l l ' A m e r i c a 
c h i u s e il p e r i o d o d e l M e d i o 
E v o . cos i il razzo s o v i e t i c o 
è d e s t i n a t o a s e g n a r e l ' in i ­
z io d i u n ' e p o c a m i g l i o r e 
p o n e n d o fine a q u e l l o c h e 
p u ò e s s e r e c o n s i d e r a t o i l 
s e c o n d o M e d i o E v o . 

Si d e v e r e n d e r e g r a z i e 
ag l i s c i e n z i a t i s o v i e t i c i c h e 
h a n n o o t t e n u t o q u e s t o 
g r a n d e s u c c e s s o d i cui si 
a v v a n t a g g e r à l ' u m a n i t à i n ­
tera. Ed è — a m i o a v v i s o 
— m o l t o u t i l e c h e l ' a v v e ­
n i m e n t o s i s i a ver i f i ca to 
a l la v i g i l i a d e l l ' i n c o n t r o 
tra K r u s c i o v ed E i s e n h o -
w e r . I d u e s ta t i s t i n o n p o ­
t r a n n o n o n t e n e r n e c o n t o e 
m o l t e q u e s t i o n i o r m a i a n a ­
c r o n i s t i c h e — c o m e q u e l l a 
d e l d i s a r m o — d o v r a n n o 
e s s e r e finalmente r i so l t e . 
Q u a l e s i g n i f i c a t o h a n n o o r ­
m a i g l i a r m a m e n t i c o n v e n ­
z iona l i c h e t a n t o t u r b a n o 
l e m e n t i de i p o l i t i c a n t i ? 

Io , c h e c o m e c a t t o l i c o 
c o n s i d e r o il c o m u n i s m o u n 
e r r o r e i d e o l o g i c o , d e b b o 
r i c o n o s c e r e c h e il p o p o l o 
s o v i e t i c o in q u a r a n t a n n i , 
s u b i t o d o p o l o z a r i s m o , 
c i o è p a r t e n d o da zero , ha 
c o m p i u t o e n o r m i p r o g r e s s i 
s u l p i a n o d e l l a s c i e n z a e 
d e l l a t e c n i c a , r a g g i u n g e n ­
d o r i su l ta t i c h e n e p p u r e 
l ' A m e r i c a h a a n c o r a r a g ­
g i u n t o , p u r a v e n d o a s u a 
d i s p o s i z i o n e q u e l l ' o r g a n i z ­
z a z i o n e t e c n i c a c h e tutt i 
l e r i c o n o s c o n o . 

Sen. Donini 
Segretario Generale 

dell 'Assoc. Ital ia-URSS 
L ' a n n u n c i o de l r a g g i u n ­

g i m e n t o d e l l a luna da p a r ­
te de l razzo t e l e c o m a n d a t o 
s o v i e t i c o ha c o m m o s s o e 
e n t u s i a s m a t o in m o d o i n ­
d i c i b i l e in I ta l ia , a l di là 
di o g n i p r e v i s i o n e , s c i e n ­

z ia t i , u o m i n i po l i t i c i e s e m ­
pl ic i l a v o r a t o r i . H o s e n t i t o 
g e n t e c h e s i f e l i c i t a v a p e r 
e s s e r e v i s s u t a s i n o a q u e ­
s t o g i o r n o , p e r a v e r p o t u t o 
a s s i s t e r e a u n a v v e n i m e n ­
t o c h e s a r e b b e p a r s o i n ­
c r e d i b i l e s o l t a n t o p o c h i 
a n n i fa . L à d o v e i p o e t i 
a v e v a n o s o g n a t o e g e n e r a ­
z i o n i d i s c i e n z i a t i f a t i c o ­
s a m e n t e p r e v i s t o , i l l a v o r o 
e il g e n i o d e l l a n u o v a s o ­
c i e t à s o c i a l i s t a h a n n o s a ­
p u t o r e a l i z z a r e , t r a s f o r ­
m a n d o i l s o g n o n e l l a 
rea l tà . / 

A l p r i m o i m p u l s o di a m ­
m i r a z i o n e , s i u n i s c o u n t r a ­
v o l g e n t e s e n s o eli r i c o n o ­
s c e n z a , c h e v a ag i i u o m i n i 
e a l l e d o n n e d e l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a , a g l i s c i e n z i a t i , 
ai l a v o r a t o r i ai d i r i g e n t i 
d e l g r a n d e P a e s e , p e r q u e ­
s t a i m p a r e g g i a b i l e d i m o ­
s t r a z i o n e , c h e d à f iducia 
a l l ' i n g e g n o u m a n o , d i s t o ­
g l i e la s c i e n z a da i fini b e l ­
l ici e l ' a v v i a a s e m p r e p i ù 
g r a n d i o s e c o n q u i s t e p e r i l 
p r o g r e s s o d e l l a u m a n i t à . 
C o m e u o m o di s t u d i o , a n ­
ch ' io e s a l t o la s c i e n z a s o ­
v i e t i c a ; c o m e u o m o c h e 
c r e d e n e l l a p a c e e n e l l a 
d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
s o n o c e r t o c h e con q u e s t o 
s u c c e s s o si a p r e u n a n u o v a 
p a g i n a n e l l a lo t ta p e r la 
c o m p r e n s i o n e tra i p o p o l i , 
p e r u n a c o m p e t i z i o n e p a ­
cifica d e s t i n a t a a r e n d e r e 
p i ù b e l l a e s i cura la v i t a 
d e l l ' u o m o ; c o m e i t a l i a n o , 
a u s p i c o c h e l e u l t i m e b a r ­
r iere c h e v e n g o n o a n c o ­
ra f r a p p o s t e ne l m i o p a e ­
s e da g e n t e t i m o r o s a 
d e l n u o v o e d e l g r a n -
s i a n o f i n a l m e n t e t r a v o l ­
te e s i s c h i u d a n o l e 
p o r t e a l l a s t i p u l a z i o n e d i 
un a c c o r d o c u l t u r a l e a l i ­
v e l l o s t a t a l e tra l 'Ital ia e 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a , per u n a 
più f r a t e r n a e in t ima c o m ­
p r e n s i o n e tra i nostr i d u e 
p o p o l i e p e r il r a s g i u n c i -
m e n t o d e i fini p iù n o b i l i 
c h e si p o n g o n o ogg i a l l ' u ­
m a n i t à . n e l l a gara per a s s i ­
c u r a r e la p a c e , la c iv i l t à e 
il p r o g r e s s o i l l i m i t a t o d e l l a 
s c i e n z a . 

VAI granile nvvcntui'n eosmfcrf ilei #>i####*/.* 2" vislu ilullu inalila, ili Canova 
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LO SPUTNIK: • TU'. Qtiestl «Invanì!... • 

I.O SCIENZIATO LUNARE: - N e ho vl«te <t| tatti I 
colori m« è IJ prima volta che sento una meteora i r n \ » r e 
facendo " Bih-hlp - ». 

— Ha T I » I » . ehe le 4lrero« 
minuti d'anticipo!... 

Hanno sbagliato tutto, ti rarrrt è arrivato con qM«l tra 
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ENTUSIASMO E AMMIRAZIONE IN TUTTO IL MONDO PER LA GRANDE VITTORIA DELLA SCIENZA SOVIETICA 

«I r u s s i m e r i t a n o la n o s t r a a m m i r a z i o n e » 
dicono i commenti degli esperti americani 
Stupore per l'efficienza della teleguida del Lunik - Intervento del Dipartimento di Stato nella polemica sulla 
« nazionalità » della Luna • Un dirigente del settore missilistico dichiara che l'URSS è molto più avanti degli SU 

NEW YORK, 14 — L'im­
presa degli scienziati sovie­
t ic i è annunciata dalla 
s tampa americana con tito­
l i cubitali, fotografie e di­
segni esplicativi, commenti 
c h e tracciano la storia del 
progresso scientifico, da 
Keplero ai giorni nostri. 

« Un'altra tappa è stata 
raggiunta sulla strada del­
la storia dell'umanità — 
scr ive il New York Times. 
L'antico sogno di un viag­

g i o verso la Luna è stato 
'realizzato. Non vi possono 
essere molti dubbi sul fat­

ato che in un'epoca non mol­
ato lontana anche l'uomo 
raggiungerà la Luna ». 

Mentre negli ambienti po ­
l i t ic i di Washington preva­
l e ora la preoccupazione di 
imitare la portata del suc ­
cesso sovietico, per ragioni 

c h e sono facilmente com-
>rensibili alla vigilia dello 
rrivo di Krusciov, gli 
cienziati americani mani-
estano invece la più aper­

ta ammirazione per i risul-
"ati dei loro colleghi sovie­
tici. 

Il dottor Hugh Dryden, 
rice direttore dell'ente spa­
iale americano NASA (Na­

tional Aeronautic and Spa-
zc Administration) ha d i ­
chiarato: e Abbiamo segui ­
lo con interesse il viaggio 
^ella sonda lunare sovieti­
ca fino al suo urto contro 
a Luna. Desideriamo con-
ratularci con i colleghi s o -

Tietici per il successo da 
oro conseguito in questo 
asso verso l'esplorazione 
egli spazi. Speriamo che i 
ati scientifici di questo v o -

saranno resi disponibili 
gli scienziati di tutto il 
tondo ». 
Il dottor Alan Waterman, 

irettore della « Fondazione 
ientifica nazionale ameri-
na » che si occupa diret-
rn'ente de l le ricerche spa-

'ali, ha definito l'impresa 
vietica « un buon lavoro, 

on vi sono dubbi ». Egli ha 
ggiunto: « I russi meritano 

nostre felicitazioni per la 
ro mira» . Waterman ha 
ìtto poi che il successo s o -
ietico stimolerà gli sforzi 
mericani, giacché l'opinio-
•e pubblica farà pressione 
er conoscere la posizione 
egli USA a questo riguar-
i. Ed è mia impressione 
ha soggiunto — che Topi-

ione pubblica riceverà una 
uona risposta, cioè che le 
ose sono attualmente a buon 
unto ». 

Siatemi di guida 
molto precisi 

Il dottor Walter Robcrts, 
irettore dell' osservatorio 
ella Università del Colora-
o ha commentato: « Questo 
pettacolare successo d imo-
tra ancora una volta che i 
ussi possiedono sistemi di 
uida estremamente accurati 
er razzi molto potenti. Ora 
importante conoscere qual-

osa circa l e proprietà fisi-
he della Luna ». 

I l dottor Leviti , direttore 
el planetario di Filadelfia, 
a det to che forse i sovietici 
anno completato il primo 
i quattro passi necessari 
er inviare un uomo sulla 
una. Egli ha lodato il s i -

tema di guida impiegato dai 
vietici . « I l razzo non po -
va deviare, pena il fal l i -
ento, più di mezzo grado, 
che equivale al diametro 

i una piccola moneta vista 
distanza di un campo di 

Ic io» — ha spiegato Le— 
Ora rimangono altri tre 

i da compiere: l'atter-
ggio « d o l c e » sulla Luna 

he permetta alla radio tra­
mittente di fornire dati re­

tivi alla conformazione 
el la crosta lunare: la m e s -

in orbita di un veicolo in -
rno alla Luna; infine l'at-
rraggio di un uomo sulla 

una. 
Un altro esperto amerìca-

o, i l dottor Herbert York. 
ella sezione ricerche e tec-
ica del dipartimento della 
ifesa, ha detto tra l'altro 

la precisione con cui la 
ina è stata « colpita > di-
ostra che i l sistema di gui-

a dei razzi sovietici è « ab-
astanza b u o n o » . Circa il 
rogetto di inviare una son-
a lunare americana nel m e -

prossimo, York ha detto: 
Tenteremo di far descri-
ere alla nostra sonda una 
rbita intorno alla Luna. La 
osa più facile è superare la 
una (come avvenne per il 
recedente "Lunik" soviet i -
o ) . v iene poi il colpire la 

na e infine, ciò che è più 
ifficile di tutto, far descri­

vere un'orbita in tomo alla 
na stessa >. 

E veniamo ora ai commen­
ti degli ambienti politici. Il 
loro tono può essere s in te -

to nel le espressioni a p ­

parse stamane sul Neiv York 
Times: « Evidentemente — 
scrive l'autorevole quotidia­
no — il primo ministro Kru­
sciov spera che questo suc­
cesso l'aiuterà nella missio­
ne per la quale egli giun­
gerà domani sul nostro ter­
ritorio. Ma augniiamoci che 
non si faccia idee errate sul ­
la possibilità che questa 
nuova dimostrazione della 
potenza missilistica del suo 

paese possa in qualche modo 
indebolire la nostra decisio­
ne di tener fede ai nostri 
principi ». 

Una polemica si sta svi­
luppando sulla « nazionali­
tà » della Luna. 

A chi gli chiedeva le con­
seguenze di carattere giuri­
dico -per il fatto che il razzo 
sovietico aveva l'emblema 
del l 'URSS, il vice presiden­
te Nixon ha risposto: « La 

cosa per ora non mi preoc­
cupa. Se teniamo presente 
il clima esistente sulla Lu­
na, credo che pochissimi di 
noi potranno occuparsi del­
le conseguenze del fatto 
oggi come oggi. Ritengo 
ad ogni modo che dovremo 
raddoppiare i nostri sfoi/.i 
per quel t-lie riguarda la 
esplora/ione degli spazi in­
terstellari ». 

Il senatore Mike Man­

sfield, ha dichiarato invece 
che « t ecn icamente» i russi 
potrebbero accampare dirit­
ti di occupazione sulla Lu­
na ed ha suggerito che • la 
questione del diritto di oc­
cupazione della Luna sia sot­
toposta di urgenza all'ONU. 

Della cosa si è occupato 
poi lo stesso Dipartimento 
di Stato, ji cui portavoce ha 
detto: « Il porre emblemi 
nazionali non costituisce ev i ­
dentemente una base suffi­
ciente per fondare una pre­
tesa di sovranità su masse 
terrestri non occupate. Nel 
caso di corpi celesti vi e 
sempre la questione se sia 
possibile avanzare pretese 
di sovranità nazionale su di 
essi. E, in caso positivo, bi­
sogna ancora accertale qua­
li atti verranno considerati 
adeguati per fondare una ri-

II punto rialto drlla crosta lunare sul qualr è andato a infranger*! Il razzo rosmiro. I.P macchie più scure attorno 
ad esso sono i rosiddrtti «mari»: drlla Serenità, della Tranquillità, dei Vapori 

chiesta di sovranità, oltre a 
porvi gli emblemi nazio­
nali ». 

Il ministro degli Esteri 
francese, Couve de Murvi l -
le, giunto oggi a N e w York 
per partecipare all'assemblea 
dell'ONU, ha dichiarato: « Si 
tratta di un nuovo aspetto 
della competizione tra Stati 
Uniti ed Unione Sovietica 
nel campo interplanetario e 
stratosferico. E' chiaro che 
questo avvenimento, alla vi­
gilia della visita negli Stati 
Uniti di Krusciov eserciterà 
una considerevole influenza 
e darà un rilievo ancora più 
grande al l 'avvenimento ». 

Gli scienziati americani 
preparano intanto nuovi ten­
tativi. D o m a n i mattina 
dal poligono sperimentale di 
Cape Canaveral verrà lan­
ciato un missi le «Vanguard» 
destinato a porre in orbita 
attorno alla Terra un satel ­
lite del peso di circa 45 chili. 
Un lancio diretto verso la 
Luna sarà effettuato proba­
bilmente tra il 2 e il 4 otto­
bre prossimo, epoca in cui la 
Luna si troverà alla minore 
distanza dalla Terra. Verrà 
impiegato un missi le a quat­
tro stadi « A t l a s - A b l e » che 
dovrebbe immettere in una 
orbita Intorno alla Luna un 
satellite di peso superiore ai 
160 chili. La « s o n d a » l u ­
nare comprenderebbe anche 
un « occhio » elettronico che 
trasmetterà sulla Terra una 
veduta dell'emisfero lunare 
che ci è nascosto. 

« Per ora gli USA 
8ono distanziati» 

L'opinione pubblica, tut­
tavia, non segue con grande 
convinzione questi prepara­
tivi. II suo stato d'animo è 
stato espresso oggi dal magg. 
gen. John Medaris. capo 
dell'e Ordnance missi le coni-
mand » americano, i l quale 
ha dichiarato che gli Stati 
Uniti non sono attualmente 
in condizioni di tener testa 
a l l ' Unione Sovietica per 
quanto riguarda il lancio di 
missili sulla Luna. « Gli S ta ­
ti Uniti — egli ha detto — 
non possono contrattaccare 
nell' immediato futuro con la 
stessa ampiezza ». 

Dopo aver spiegato che il 
progetto « Saturno », che pre­
vede il lancio nello spazio 
esterno del primo missile 
americano di ri levante gran­
dezza, sta andando avanti 
bene, Medaris si è però ri­
fiutato di precisare quanto 
tempo manca al suo comple ­
tamento o quanto tempo 
ancora dovrà trascorrere 
prima che gli Stati Uniti 
possano a loro volta far rag­
giungere ad un loro missi le 
la Luna. 

Uno dei giornalisti presenti 
ha allora chiesto ironica­
mente al generale se, per 
caso, il recentissimo succes­
so sovietico abbia posto gli 
Stati Uniti nella condizione 
di chi sia armato soltanto 
di un fucile ad aria com­
pressa. « No. no — si è af­
frettato a rispondere Meda­
ris —. No davvero. Indiscu­
tibilmente noi abbiamo una 
condizione di parità ». 

Il generale ha quindi det­
to che a suo giudizio gli 
Stati Uniti hanno guadagna­
to terreno sui sovietici nella 
fase militare della gara mis ­
silistica dal giorno in cui la 
Unione sovietica lanciò il 
primo Sputnik (1957). 

« Per quanto riguarda i 
progressi nel campo dello 
spazio esterno — ha aggiun­
to — non posso dirvi nulla 
di sicuro. Noi andiamo avan­
ti ma non sappiamo a che 
velocità ci muoviamo ri­
spetto all 'Unione Sovietica ». 

MOSCA — Un gruppo di lavoratrici della fabbrica « Nefteprlbor » ascoltano da una radio. 
Hnu l'annuncio dell'arrivo del razzo sulla Luna (Telefoto) 

ENTUSIASTICI COMMENTI DELLA STAMPA INGLESE 

"Una precisione e una puntualità 
che farebbero invidia alle ferrovie,. 

Macmillan ha telegrafato le sue congratulazioni a Krusciov 

LONDBA, 14. — Il primo 
ministro inglese Macmillan 
ha così telegrafato stasera a 
Krusciov: « Consentitemi di 
inviarvi le congratulazioni 
mie e quelle degli scienziati 
britannici per la realizzazio­
ne di un notevole passo 
avanti nell'esplorazione uma­
na dello spazio esterno e per 
l'ulteriore buon successo del­
la tecnica sovietica ». 

« La Luna è stata rag­
giunta », « Lunik sulla Lu­
na », « Meravigliosa impresa 
dell'URSS»: questi i titoli 
che campeggiano sulle pri­
me pagine di tutti i giornali 
inglesi, i quali senza alcu­
na distinzione di orienta­
mento politico plaudono al­
la conquista della scienza 
sovietica; ad essi si accom­
pagno gli autorevoli giudizi 
dei maggiori scienziati bri 
tannici che hanno stamane 
fatto tutti eco alle dichiara 
zioni rese ieri sera dal pro­
fessor Lovell: « E' meravi­
glioso; l'uomo resta com­
mosso ». Il professor Harold 
Massey, presidente della 
sottocommissione missilisti­
ca della Reale società bri­
tannica ha detto: « Un ma­
gnifico lavoro. Sembra che 
lo abbiano guidato alla per­
fezione. E' meraviglioso ». 

Kenneth • Gatland. vice 
presidente della Società in­
terplanetaria inglese ha det­
to che il volo del Lunik sta 
a dimostrare che i sovietici 

Il razzo avrebbe sollevato 
un alone di polvere lunare 

Negli altri paesi 
INDIA 

Nehru: - E' una grande Bo­

tola • 

NUOVA DELHI. 14. — 11 
premier indiano Jawarhnl Neh, 
ni. interrogato dai e.ornatisti 
a proposito del riuscito espe­
rimento sovietico, ha d.ch;ara-
to: - L'annuncio rappresenta 
una prande notizia, indubbia. 
mente Spero che la Luna so­
pravviverà a questo esperi­
mento. Ne: tempi ->ndati dapli 
astrologhi «i diceva che la Lu­
na influenzasse :1 destino de­
sìi nomini. Ora la s.Inazione 
è capovolta ed è la povera Lu. 
na *d essere influenzata dagli 
uomini -. 

OLANDA 
« E' UH CTenlo storico > 

1,'A.JA. H — Commentando 
.1 \ JS5.o del razzo lunare. :1 
proi. dente della r.ssociazione 
olandese di astronautica, pro­
fessor Kooy, ha dichiarato: 
- Si tratta di un evento stori­
co e di grande successo ». 

SVEZIA 

io la Luna con il loro razzo 
Lo scenziato si è detto sorprc. 
so del fatto che uno scienziato 
americano abbia manifestato 
dei dubbi sui risultati del Jan. 
e:o sovietico. - Per quanto io 
sappia — ba detto Lindblad — 
dei miei colleghi nissi sono 
eerto che essi non si preste­
rebbero ad alcun tmeco o 
falsità-. 

GERMANIA 
Il problema della soTraaità 

snlla Lana 
STOCCARDA. 14. — Il vice 

prendente della federazione 
internazionale di astronautica. 
doit. Eugen Saenger. ha di­
chiarato ohe nella misura in 
cui si applica il diritto inter­
nazionale terrestre ad i spazi 
extra terrestri l'invio dei co­
lori 5ov,etici sailla Luna ha 
per conseguenza politica d: da­
re ai nissi la sovranità terri­
toriale sul satellite 

NORVEGIA 

Nei s u i dubbio sol saccesso 

sovietico 
STOCCOLMA, 14. — Un no­

to astronomico svedese, il prof. 
Lindblad. ha dichiarato di non 
aver alcun dubbio che i russi 
abbiano effettivamente colpi-1 stellare. 

« Ci Tvole am accordo sali© 

spazio stellare » 

OSLO. 14 — Un giornale nor­
vegese, il Morgenspotcn prevede 
che in seguito al lanc-.o del 
-Lunik I I - , all'ordine dei la­
vori dell'incontro Eisenhowcr-
Kniseiov sarà forse aggiunto 
un altro argomento: un accordo 
per la disciplina dello sp»z.o 

Grande emozione nella «scettica» Parigi 
per l'annuncio della impresa sovietica 

« L e M o n d e » s o t t o l i n e a l a s u p e r i o r i t à s o v i e t i c a — A m a r i c o m m e n t i s u l r i t a r d o d e l l a F r a n c i a 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 14 — Parigi, che 
ne ha viste tante nella sua 
storia, pareva ridiventata 
bambina. ì parigini che non 
si stupiscono di niente e che 
di solito ostentano un'aria 
di scettica ìndijffcrcnza — se 
non una punta di malanimo 
sciovinista — per tutto ciò 
che non può dimostrare una 
origine francese, ieri sera 
guardavano ingenuamente 
la Luna come tutta la gente 
del mondo. 

All'ora indicata, la gente 
si trovava tutta alle finestre 
delle « terrazze » dei caffè. 
dei Champs EUsées. Anche 
il pubblico più sofisticato le­
vava il naso in aria. 

Intanto, la televisione 
francese areca voluto or­
ganizzare un servizio a sen­
sazione. Lo spettacolo nor­
male era stato interrotto e 
il servizio del telegiornale 
arerà annunciato api» spet­
tatori che l'evento del secolo 
sarebbe stato seguito minu­
to per minuto, dalla terrazza 
degli studi televisivi. Un 
personaggio competente di 
stronautica parlò brevemen­

te agli spettatori facendo il 

punto sul viaggio cosmico 
del Lunik. Poi la regia, per 
creare un'atmosfera di s u ­
spense ancora più dramma­
tica, inquadrò la faccia del­
la Luna e, di tanto in tanto, 
un orologio faceva ascoltare 
il battito dei secondi; un col­
legamento telefonico acrebbe 
dovuto consentire ai presen­
tatori di annunciare l'arrivo 
del razzo sulla Luna pochi 
secondi dopo che la notizia 
fosse giunta per fc lcscriren-
fc. Scnonchc. al momento 
buono, un guasto all'impian­
to del telefono, ha mandato 
all'aria ogni cosa. 

Siccome le cose imprevi­
ste riescono spesso meglio di 
quelle preparate con troppa 
arte, un successo strepitoso 
ha arriso al comico Poiret, 
che recita all'Alhambra con 
la sua insuperabile « spal­
la » Scrrault. Poiret e Scr-
rault sono una specie di fra­
telli Oc Regc, naturalmente 
dirersì come st i le , ma al­
trettanto popolari degli in­
dimenticabili fratelli che fe­
cero ridere nel dopoguerra. 
Ieri sera, dunque, prima che 
il sipario si alzasse sul se­
condo tempo della rivista, 
Poiret è venuto sul proscenio 

e ha dato la notizia del suc­
cesso di Lunik: « Vi devo 
dire una cosa... — ha detto 
emozionato — no, non si 
tratta di uno sketch il no­
stro spettacolo non c'entra; 
devo darvi un grande annun­
cio, su un avvenimento mol­
to importante: il razzo co­
smico lanciato dai russi e 
arrivato cinque minuti fa 
sulla Luna... ». Il pubblico 
non finiva di applaudire, fe­
stante. 

Stasera, il quotidiano più 
serio della borghesia. Le 
Monde, è uscito anch'esso 
con un titolo su tutta la pa­
gina. un titolo evidentemen­
te meditato, che dice: « Il 
successo del razzo lunare 
mostra la superiorità della 
tecnica sovietica e la volon­
tà di prestigio del Cremli­
no ». L'articolo di fondo af­
ferma che « in due campi, 
almeno — la qualità del car­
burante e la precisione della 
guida — la tecnica sovietica 
è largamente in vantaggio 
su quella degli Stati Uniti ». 

Una interessante osserva­
zione l'ha fatta il prof, Pi-
ganiol, delegato generale per 
le ricerche scientifiche e tec­
niche: € V impresa degli 

scienziati e dei tecnici so­
vietici — egli ha detto — 
non ha bisogno di commenti, 
vista la sua perfezione. Un 
tal colpo andato a segno.» 
dimostra una padronanza 
perfetta in numerosi campi 
della scienza.- Questo suc­
cesso ha potuto essere acqui­
sito soltanto grazie a uno 
sviluppo armonioso di un in­
sieme di scienze: matemati­
che, fisica generale, elettro­
nica delle onde corte, chi­
mica dei combustibili , me­
tallurgia, ecc. ». 

Vi sono anche commenti 
che contengono una impli­
cita accusa alla classe diri­
gente francese: il gen. Ber-
geron, presidente della so­
cietà francese di astronauti­
ca, approfitta dell'occasione 
per chiedere al pocerno di 
fornire alla gioventù i mezzi 
per seguire questi mo­
derni studi. Lo stesso Piga-
niol osserva che l'evento co­
stituisce « Un eccellente sog­
getto di meditazione per co­
loro che hanno la responsa­
bilità dello sviluppo scien­
tifico in Francia ». 

SAVERIO TUTINO 

BUDAPEST, 14 — Radio 
Budapest ha annunciato og­
gi che l'osservatorio della 
capitale magiara ha indivi­
duato un alone nero intorno 
alla parte settentrionale 
della Luna al momento in 
cui il « Lunik 2 » giungeva 
sul satellite della Terra. 

La spiegazione di ciò, co­
munica l'osservatorio di 
Budapest, è costituita pro­
babilmente dal fatto che la 
caduta del razzo avrebbe 
provocato un cratere e la 
polvere si sarebbe sollevata 
in ampi circoli che, estesisi 
rapidamente, sono andati 
esaurendosi mano a mano 
che ai allontanavano dal 
punto di caduta. 

Il telescopio di Monte 
Szechenyi era al controllo 
dell'astronomo Miklos Lo-
vas, puntato fr a il - Mare 
della Serenità » ed il « Mare 

dei Vapori ». li cerchio 
nero è stato visto allargarsi 
rapidamente. Secondo le 
teorie correnti, ] a superficie 
della Luna è coperta da uno 
spesso strato di polveri. I! 
cerchio osservato sarebbe 
stato costituito, quindi, dal­
le polveri sollevate dalla 
caduta del razzo sovietico. 
Allargandosi, il cerchio ha 
perduto i contorni inizial­
mente ben definiti. 

Le condizioni di visibilità 
non erano favorevoli per la 
ripresa fotografica dell'oa-
servazione. Inizialmente la 
osservazione è stata com­
piuta con un telescopio a 
specchio di 18 centimetri di 
diametro. Successivamente, 
sono stati messi in funzione 
telescopi a specchio di mag­
gior diametro, con i quali 
è stato possibile osservare 
il cerchio per 58 minuti. 

possiedono grandi quantità 
di razzi a stadi multipli e 
sanno dirigere i veicoli con 
accuratezza. « Questo non è 
stato possibile in occidente 
— egli ha spiegato — perchè 
i razzi americani non sono 
sufficientemente potenti da 
trasportare le apparecchia­
ture dell'ultimo stadio. Il 
razzo sovietico che ha tra­
sportato il Lunik è forse due 
volte più potente dell'Atta* 
attualmente in via di speri­
mentazione in America ». 

71 giornale Dai ly T e l e -
graph scr ire: « Qualunque 
cosa esso possa significare 
per ol i esperti, il secondo 
e più accurato lancio sovie­
tico sulla Luna ha un solo 
significato per l'uomo della 
strada: Krusciov possiede i 
mezzi che non solo sono po­
tenti. ma anche attendibili e 
sicuri ». 

< Forse la Luna non si è 
commossa all'arrivo di Lu­
nik, ma la Terra si », questo 
è stato il commento dello 
Yorkshire PosL 

Ed ecco un articolo del li­
berale N e w s Chronicle: « n 
missile sorictico è giunto 
sulla Luna ieri notte con una 
precisione e una puntualità 
cronometrica che farebbero 
inridia ad una linea aerea o 
a qualsiasi servizio ferrovia­
rio. Meno di due anni fa, po­
co prima del lancio, nessuno 
o pochi nrrebbero osato pre­
dire che quello che f avve­
nuto durante questa fine set­
timana sarebbe avvenuto 
entro questo secolo. I russi, 
con uno straordinario sfor­
zo di concentrazione, hanno 
compiuto quasi un miracolo. 
Complimentiamoci con loro*. 

Molto scalpore e critiche 
ha suscitato a Londra tmi 
ridicola dichiarazione riia-
teiata ieri sera dal ministro 
degli esteri britannico. Sei 
wyn T.loyd il quale ha det­
to: « Non credo che molte 
persone stano interessate al 
fatto del razzo sovietico ». 

Ogni settore dell'opinione 
Pubblica ha ridicolizzato la 
frase del ministro; il porta­
voce del Foreign Office è 
stato investito oggi della 
questione e tempestato di 
domande dai giornalisti i 
quali intendevano sapere se 
la frase di Selwyn Lloyd 
e rappresenta il punto di vi­
sta del governo inglese ». 
Assai imbarazzato il porta­
voce ha risposto che * effet­
tivamente Lloyd ha pronun­
ciato quella frase ieri sera 
a Londra prima di prendere 
l'aereo per Kew York », ma 
di non conoscere « il conte­
sto in cui la frase è stata 
pronunciata », e per questa 
ragione, di non essere in 
grado di confermare i ter­
mini esatti. 

Sparatoria a "lupara' 
in urta strada 

di Palermo 
PALERMO. 14. — Una spa­

ratoria è avvenuta stasera nella 
periferica via Lancia di Brolo 
da parte di alcuni individui che. 
poco dopo le ventidue, hanno 
esploso diverse fucilate a - l u ­
para - da una macchina in cor­
sa. allontanandosi poi a tutta 
velocità, contro l'ebanista Vin­
cenzo Man.scalco. di 41 anni, fe­
rendolo 

Le detonazioni hanno causato 
del panico fra gli abitanti della 
strada e. in special modo, in un 
gruppo di persone, fra le quali 
alcune donne, che in un nego­
zio di elettrodomestici ass.ste-
vano allo spettacolo televisivo. 
Un proiettile ha infranto un ve­
tro dell'esercizio. Passato il pri­
mo momento di panico, il tito­
lare del negoz.o uscito in istra­
da. ha raccolto il Maniscalco 
sanguinante trasportandolo con 
la propria macchina alla guar­
dia med.ca dove è stato giudi* 
cato guaribile in 20 giorni. 

Nulla è dato sapere sul mo­
vente del fatto di sangue. Si fa 
l'ipotesi di un errore di persona 
o di un «delitto effettuato su 
commissione ». TI Maniscalco ha 
dichiarato di non aver nemici. 
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Un'era 
nuova 

(Contlnuaziune dalla 1. pagina) 
giunge oggi negli Slati L'niti 
come inessaggcro di pace, 11' 
inolto rhlevole lo spel lacolb 
che daniio certi giornali bor-
ghesi italiani parlando. con 
aria scandulizzalu, di una 
mossa « p r o p a g a n d i s t s ». 
Conic propaganda, in ogni 
caso, non sarebbe da buttar 
via! E poi, che cosa signif iea 
questo terniinc, dalle diaboli-
che risonanze? Se signif iea, 
come e, una nuova prova, 
la migliore, della forza, della 
capacita tecnica. della mira-
bile organizzazionc del sisle-
ina socialisla, acquisla aneo-
ra maggiore valore il mes­
saggio di pace che Krusciov 
rcca con se da Mosca a Wash­
ington. L T n i o n e Sovietica 
che 6 riuscita a lanciare sul-
la I.una 1'aslronavo e la stes­
sa Unione Sovielicu che pro-
claina essere le guerre evila-
bili, che in vita alia coesi-
stenza pacifica e all'emula-
zionc di .sislcnii sociali di-
versi. Se una sfida e'e nel-
rtino e nell'altro fatto, e la 
sfida a iiupegnarsi ancora 
piu a fondo nel cammino del­
la scienza, a niigliorarc il 
tenore di vita, a rcalizzare 
sulla Terra un'era di henes-
scre e di progresso. 

Chi pu6 pensare oggi di 
far indietreggiare un Paese 
.simile, oppure l'ideale uni­
versale di cui e portalorc? 
Pcrche, an/.i, queslo deve es­
sere un « obielt ivo », quando 
tutto sta a dimostrare che e 
irraggiungibile, quando il 
progresso generale dell'uo-
mo cammina insieme al si-
.stema sociale miovo, al siste-
ma social is la? Infalti. mai 
altrellanlo grande e stato il 
prestigio del Paese del socla-
l ismo, e i voti augurali della 
utnanita inlera nccompagna-
no Nikita Krusciov che met-
tc niede sul suolo aniericano. 

Quando noi , da questo 
quadro generale. passiamo a 
vedere lc cose di casa nostra. 
la realta ci colpisce ancora 
piu duramente, ci stimola 
niaggiorniente. Anche il no-
stro inovimento. il niovinien-
to operaio italiano, lancia la 
stessa sfida. Vogliamo che la 
si faccia finita con la discri-
minazione. c o n 1'oscuranti-
smo, con la rapina della ric-
chezza nazionale da parte 
dei grandi monopol i ; vo­
gliamo che 1'Italia si inseri-
sca nel processo della disten-
s ione internazionale: voglia­
mo che I'cmozione che pren-
de gli uomini semplici si tra. 
duca in una passione fattiva. 
che si rinnovi la societa 
nostra, che il popolo sia pa­
drone del suo destino. Hiso-
gna liquidare la prcsenza di 
un pns.snto che e ormai una 
vergogna intollcrabile. I no-
stri oiiicttivi sono altrettanto 
grandiosi di quclli della 
sc ienza: sono 1'altra faccia 
della Luna, senza' la quale 
essa ci apparirebbe ancora 
Innlana, avvolta nella prei-
sloria. 

IL POPOLO SOVIETICO SALUTA COME EROI I SUOI GENIALI SCIENZIATI 

Gli elogi del P.C.U.S. e del 
realiziatori del primo volo 

governo 
cosmico 

Atmosfera di indescrivibile entusiasmo a Mosca - MigJiaia di cittadini hanno trascorso 
la notte nelle strode - Alcutie teorie dovranno essere corrette in base ai dati raccolti 

MOSCA. 14. — Stamane. 
sui convogli della metropo-
litana che sfrecciavano da tin 
capo aU'altro di Mosca pieni 
di operai e di impiegati di-
retti al lavoro, i v iaggiaton 
sorndenti si passavano di 
mano in mano le copie della 
« P r a v d a » (l'unico giornali 
sovietico che si pubblichi an­
che il lunedi) su cui canipeg-
giavano grandi titoli e un di-
segno rappresentante le in­
segne sovietiche, con la Fal -
ce e il Martello, su una nave 
spaziale. Molti moscoviti non 
erano nemnieno andati a dor-
mire, per l'eccitazione provo-
caia dallo strepitoso annun-
cio di mezzanotte. Fino alia 
alba, nelle strade, nel le case. 
nei parchi, gruppi di cittadini 
hanno continuato a commen-
tare — in atmosfera di inde­
scrivibile entusiasmo — lo 
storico avvenimento. 

Stamane la « Pravda > e 
andata a ruba, ed e sparita 
in pochi minuti dalle edicole. 
E' aumentata di colpo anche 
la vendita di libri, opuscoli . 
riviste di astronomia ed 
astronautica, che del resto 
hanno sempre goduto di 
grande popolarita nel l 'Unio-
ne Sovietica. I piu esperti di 
problemi spaziali sono assa-
liti dagli amici con mille do -
mande. Nelle strade, si puo 
assistere a scene impensabili 
in Occidente. Intorno ad un 
tassista, fermo accanto alia 
sua macchina in un posteg-
gio, una piccola folia di c u -
riosi. 11 tassista spiega un fo-

L'« Osservatore »: 
« L'Europa 

e arrivata prima... » 

Curiose le parole adope-
rnte dall'organo vaticano, 
I'Osservatore Romano, che 
dd ample informazioni sul-
Vavvenimento e cosi con­
clude un suo corsivo. ini-
zialmente volto a dimostra­
re che in ogni caso la reli-
pione rimane superiore alle 
conquiste della scienza: *Pe-
rd... perd... qucsta vecchia. 
sorpassata Europa b arriva­
ta prima una volta ancora. 
Cia: perche e altrcsl di 
Pio XII, nell'udienza ai fe­
deralist curopci dell'll no-
vembre 194S. I'avvertimento 
che I'Europa e indivisibile 
nella sua essenza continen­
tal quale il Cristianesimo 
promosse e costitul, si da au-
spicarne Vintearale unione 
per la pace del mondo ». 

Krusciov a Ike 
fCnntlnuazionc clalla 1. paginal 

leggende diventano realta. 
Il nost io viaggio negli S ta -
ti Uniti e coinciso con due 
importantissimi a v v e n i m e n -
ti: per la prima volta nella 
storia e stato realizzato con 
successo il volo di un razzo 
cosmico nella Luna, inviato 
dalla Terra dai sovietici . ed 
e iniziata la navigazione del 
primo rompighiaccio atomi-
co del mondo. il "Lenin" >. 

* Quanti romanzi. raccon-
ti e poemi sono stati scritti 
sul volo nella Luna! Gli u o ­
mini, per secoli. hanno s o -
gnato il volo interplanetario 
ed eccoci ora alle sogl ic de l ­
la realizzazione di questo 
antico sogno. Nel corso di 
decenni. gli scienziati hanno 
cercato dj creare una nave 
che potesse giungere al Polo 
Nord. ed ecco ora che tale 
nave e entrata in funzione. 
Noj sovietici — e non solo 
noi. ma tutti gli uomini di 
buona volonta — non pos-
siamo non gioire e sentirci 
pieni di ammirazione per la 
grande impresa compiuta da 
scienziati. ingegneri. tecnici 
ed operai sovietici . che con 
una precisione sino al m i -
nuto secondo. hanno ca lco-
lato e realizzato il magnifico 
volo del razzo sull'itinerario 
Terra-Luna. Non possiamo 
fare a mono di salutare e di 
congratularci con gli s c i en­
ziati. gli ingegneri. i tecnici 
e gli operai sovietici . che 
hanno ereato il primo rom­
pighiaccio atomico del m o n ­
do. che potra re.stare in na ­
vigazione per me.-i e mesi . 
spezzando i ghiacci secolari*. 

< L'impresa dei conquista-
tori del cosmo sovietici ha 

na e 1'entrata in funzione del 
rompighiaccio atomico "Le­
nin" testimoniano con una 
prova convincente come il 
nostro popolo crci con suc -
cesso le basi della societa 
comunista, affldandosi alle 
decisioni storiche del V e n -
tunesinio Congresso del Par-
tito. Soltanto gente che chiu-
de volontariamente gli oc ­
elli e non vuol vedere la 
realta. puo mettere in dub-
bio le i l l imitate pnssibihtii 
aperte al progresso umano 
dal Comunismo ». 

< I sovietici sono pieni di 
commozione e di soddisfa-
zione per il volo del ra/zo 
sulla Luna. Essi vanno fieri 
dei loro scienziati. ingegneri. 
tecnici e operai che sono 
riusciti. per primi al mondo. 
a lanciare sulla Luna un 
"container" con apparccchi 
scientific! e con un'insegna 
recante 1* e m b 1 e m a de l -
l'U.R.S.S. ed in tal modo 
sono riusciti a conquistare 
per il nostro paese il pri-
mato per quanto riguarda il 
volo di un razzo sulla Luna 
Noi naturalmcntc compren-
diamo che la vittoria dei n o -
stri conquistatori del cosmo 
e un'impresa di tutto il po­
polo sovietico ed una v i t ­
toria di tutto il campo del 
soeialismo. E" un contributo 
importantissimo alio sv i lup-
po della scienza mondiale e 
una impresa d'importanza 
mondiale. La messa in fun­
zione del rompighiaccio 
"Lenin" i cui motori v e n -
gono ora messi in moto da l -
I'energia atomica anch'essa 
ha un significato simbolico. 
Non a caso proprio i sov i e ­
tici che per primi al mondo 
hanno messo in funzione una 

aperto una nuova era. in cuijecntrale elettrica ad ener-
I'uomo. fondandosi sulla pi i i |g ia atomica per primi hanno 
profonda conoscenza dei lejvarato anche il rompighiac-
leggi della fisica. della ch i - j c io atomico. Con questo noi 
mica, della matcmatica. de l - !abb iamo di miovo dimostra-
I'astronomia e di altre s c i e n - | to chiaramente che i sov i e -
7e. ha ereato una forza ca- i t ic i sono pienamente decisi 
pace di dirigere dalla Terra. ,T sfruttare l'energia atomi-

glio di carta sul cofano della 
sua * Pobieda », prende una 
matita, traccia l inee e dise-
gni, tiene una dissertazione 
sul volo del < Lunik >, con 
parole semplici , ma precise 
e chiare. E' un modesto la-
voratore. uno dei tanti. senza 
istruzioni superiore. Ma sui 
voli interplanetari si e fat-
ta. come si s u o l dire 
< una cultura >. Anche que­
sto episodio, nel suo pic­
colo, aiuta a comprendere le 
ragioni profonde del succes-
so sovietico di ieri. Lo sforzo 
degli scienziati e stato aiuta-
to da una calda atmosfera di 
interesse e di paitecipazione 
popolare, che ha stimolato e 
sorretto le fatiche degli uo­
mini chiusi — ma non isola-
ti — nei laboratori e nelle 
basi di lancio. 

II Comitato centrale del 
Partito comunista e il Con-
siglio dei ministri hanno in­
viato ai realizzatori del < Lu­
nik n. 2 » — scienziati , tec­
nici e operai — un messaggio 
eomune di congratulazioni. 

< Con il vostro magnifico 
e disinteressato lavoro crea-
tivo — dice il messaggio — 
voi avete mostrato ancora 
una volta a tutto il mondo 
la forza e le capacita delle 
realizzazioni scientif iehe e 
tecniche del Paese del Soeia­
lismo. 11 lancio del razzo co­
smico sovietico segna l'ini-
zio di una nuova era nella 
conquista del lo spazio da 
parte del genere uniaiio. Per 
la prima volta nella storia. 
un volo dalla Terra verso un 
altro corpo celeste e stato 
portato a termine >. 

«Noi siamo convinti — sog-
giunge il messaggio — che 
questa nuova e gloriosa vi t ­
toria della scienza e della 
tecnica soviet iche contribui-
ra al rafforzamento della pa­
ce mondiale e alio svi luppo 
di amichevoli relazioni fra 
tutti i popoli >. 

Sono parole che corrispon-
dono esattamente al pensiero 
dei moscoviti che i giornali-
sti hanno avvicinato nelle 
strade e nelle fabbriche: al­
ia naturale e comprensibile 
fierezza per il prodigioso 
< exploit > delTURSS non si 
aggiunge nulla che possa fe-
rire il sentimento degli stra-
nieri. Tutti gli intervistati 
sottolineano il carattere pa-
cifico deH'avvenimento. Si 
potrebbe dire, anzi, che il 
popolo di Mosca ha compreso 
d'istinto, fin dal primo m o -
mento, che il lancio del < Lu­
nik >, alia vigil ia della par-
tenza di Krusciov per gli 
Stati Uniti, puo contribuire 
ad accelerare il processo di 
distensione e a facilitare una 
conclusione positiva delle 
conversazioni che stanno per 
cominciare in America. 

In questo senso e orientato 
anche il commento della 
t Pravda >. L ' o r .u a n o del 
PCUS sottolinea che il lan­
cio del « Lunik » e una nuo­
va prova « della superiorita 
del sistema socialista c del 
trionfo di un mondo nuovo >. 
ed esprime l'augurio che c la 
nuova importante vittoria 
del popolo soviet ico. che ha 
piantato gli emblemi della 
UHSS sulla Luna p^issa ser-
vire la grande causa del raf­
forzamento della pace nel 
mondo e dello svi luppo d, re­
lazioni amichevoli tra tutti 
i popoli ». 

La radio e la « Pravda > ri-
fenscono. in ba:>e alle infor­
mazioni giunte da ogni parte 
deU'Uiuone. che rentus iasmo 
popolare e enorme ovunque 
Telegrammi e telefonate 
continuano a mungere dalle 
citta e dai vilhmui piu lon-
tani. dalla Moldavia come 
daU'Estremo Oriente s ibe-
riano. Una donna anziana. 
pensionata deiramnunistra-
zione statale. dopo aver 
espresso per telefono ad un 
giornale il suo entusiasmo 
per il volo sulla Luna, che 

* ha fatto divenire realta — 
ella ha detto — un sogno 
fantast ico», ha dettato agli 
stenografi una poesia, dai lei 
composta per celebrate l'av-
venimento. 

La radio ha offerto i suoi 
niicrofoni a numerosi scien­
ziati. i quali hanno cominen-
tato il volo sulla Luna, for-
nendo precisazioni di gran­
de mteiesse . 

II prof. Ivanccnko ha os-
servato che eli ultimi espe-
ruuenti sovietici . e in par-
ticolare quello di sabato e 
domenica, hanno dimostrato 
che la Terra non e. come si 
credeva. >« una sfera solid.i 
circondata da uno strato di 
uas relativamente sottile. La 
uiterpretazione piu corretta 
sembia essere ora quella se ­
condo cui la Terra, come cor­
po celeste, e invece una va -
sta nube gassosa. con un ni«-
cleo solido centrale relativa­
mente piccolo >. 

II prof. Juri Krilov ha di-
ihiarato che i progettisti so-

per realizzare nuovi motori a 
razzo che, pur essendo molto 
potenti, conscntissero di di-
minuire il peso totale della 
astronave. Come noto, il car-
burante (o meglio propellen-
te) rappresenta la maggior 
parte del peso di un veicolo 
spaziale, all'atto della par-
tenza (1'80 per cento del pe­
so nel < Lunik n. 2 >). 

Un astronomo dell'osserva-
torio di Pulkovo (Leningra-
do) , il prof. Markov, ha 
espresso la convinzione che 
le informazioni trasmesse a 
Terra dal < Lunik > servi-
taniio di base « per la costru-
zione del le prime navi co-
smiche in un prossimo futu-
ro >. 

L'astrononio Alexandei 
Mikhailov ha fatto delle pre­
vision! affascinanti sulle 
prossime tappe della conqui­
sta della Luna da parte del-
I'uomo: < L'arrivo del ^'Lu-
nik"' sull 'obiettivo ha dimo­
strato sperimentalmente che 
e possibile inviare sulla Luna 
un laboratorio automatizzato 

vietici lavoravano da ann i ' in grado di registrare osser-

vazioni fisiche e astronomi-
che. trasmettendole a Terra. 
L'invio di una stazione cosif-
fatta dovrebbe precederc la 
costruzione di un osservato-
IMO scientifico azionato e abi-
tato da esseri umani >. 

II prof. Yureikin. segreta-
rio scientifico del Consiglio 
astronautico deH'Accadeniia 
delle Scienze. ha dichiarato: 
* La Luna, che era fiuora 
un oggetto di osservazioni 
astratte da parte ilegli astro-
nomi, diventa un te ireno di 
esperienze cuicrete , che si 
svolgono sulla stessa super-
ficie lunare >. 11 fatto che il 
uizzo abbia toccato la super-
ficie della Luna costituisce 
un grande vautaggio per gli 
scienziati sovietici , i quali 
ritengono che la Luna costi-
tuisca un terreno idealo, sul 
quale potranuo es-^ere instal-
lati laboratori di ricerche c o -
sniiche e telescopi giganti . 
Sulla Luna, inolt ie . sarauno 
create le prime sta/ ioni co -
smiche. dalle quali gli uomi­
ni raKgiungeranno gli a l tn 
pianeti. 

MOSC'\ — Vn gruppo ell lavnratori dl una fabbrlca mosrnvlta mentre lcgBo 5" , , n (flor-
«.\lt> le uotUlc relative all'arrivn del r&iin sulla I.una (Telefoto) 

LA SENSAZIONALE CONFERENZA STAMPA DEI «PADRI» DEL VOLO SULLA LUNA 

Forse con il viaggio di Lunik si 
de lTor ig ine del magnet ismo 

e svelato il 
de l nostro 

mistero 
p iane ta 

/ dati raccolti smentiranno a confermeranno I'ipotesi del "nucleo liquido,, della terra? 

su un altro corpo celeste. 
una potente nave cosmica e 
di indirizzarla con precisio-
ne nel punto stabilito. Per-
che i sovietici , per i primi 
al mondo, hanno fe l icemen-
te risolto il problema. ta l -
mente difficile e veramenie 
gravoso. di lanciare un raz­
zo nella Luna, nonostante 
che questo compito fosse 
pieno di incognito? Questa 
vittoria 6 diventata possibi­
le perche i sovietici , con le 
loro mani. con il loro lavoro 
paciflco. in un breviss imo 
periodo storico. sono stati 
eapaci di risolvere il piu 
g iandioso problema sociale: 
essi hanno costruito la s o ­
cieta social ists e cos tn i i sco-
no fiduciosamente il comuni ­
smo. Lo straordinario vo lo 
del razzo soviet ico sulla Lu-

ca a scopi pacifici » 
« II nostro rompighiaccio 

atomico "Lenin" rompera 
non solo i ghiacci del l 'Ocea-
no ma anche i ghiacci della 
guerra fredda. Esso riapri-
ra il cammino alle menti e 
al cuorc dei popoli chiaman-
doli a effettuare una svo l -
ta. nella competizione degli 
Stati. passando dalla corsa 
al riarmo alia competizione 
nello sfruttamento del l 'cner-
gia atomica per il bene d e l -
I'liomo. per la creazione di 
tutto cio cho e necessario 
per gli uomini. Noi s iamo 
pronti a collaborare con tut­
ti i popoli nel campo del lo 
sfruttamento pacifico della 
energia atomica e noi sare-
mo soddisfatti se questo a p -
pello fosse accolto e ripreso 
da tutti gli Stati ». 

(Contliiiia/iune dalla 1. pagina) 

razzo. Per la osservazionc ot-
tic« e statu creata una nu-
vola di sodto, vera e propria 
comcta artificiale, che e statu 
nista per cii iquc-sci minuti 
alle 21,42 (ora di Mosca) del 
12 settcmbre, allorclic le pro-
porzioni della nuvola hanno 
raagiunto una dimensionc 
abbastanza considerevole per 
essere vista. La sua lumino-
sitd c statu part a quella di 
una stella di quinta o quarto 
arandezza. Lu comela arti­
ficiale c stata vista dagli os-
scrvatori sovietici c da nu­
merosi osservatori stranieri. 
II metodo della comcta arti­
ficiale creata dagli scienziati 
sovietici -ita avuto cos) unu 
magnified conferma. Esso c 
servito a detcrminarc le coor­
dinate del razzo ed a fornirc 
importanti dati fisici sidlo 
spazio cos'nico. La traiettoria 
del razzo c stata dctcrminata 
via radio da un complesso si­
stema automatico a terra, che 
correqgeva lc deviazioni con 
altissima prceisinnc. 

« Sia i satclliti clir i razzi 
— 'i« soggiuntn lo scienziato 
-~ hnniio via dato una rispn-
sta a numerose importanti 
(ttu'stioni di carattere scien­
tifico. Ad essi si <lerc inoltre 
la senperta del fascio di ra-
diazinni intnrno alia Terra. 
c la dctcrminazionc di un 
modcllo fisico dell'atmosfcra. 
la dcterminazione della enm-
pnsizmnc chimicn della inno-
sfcra e della conecntrazione 
delle particclle cariche di 
encra'ta ncUa innnsfrra c nel­
lo spazin cnsviico Essi sono 
wire serviti ad individuare 
la conecntrazione delle mi-
cromctcorc 11 secondn razzo 
ensmien snrietico allarga tto-
tevolmcntc la portata delle 
conoscenzc sulln spazio co­
smico cd in particolarc per 
quanto riguarda il campo 
maanrtrcn della Terra e del-
In Luna, le radiazioni circum-
ferrcsfri. lc rndiosioiii cosmi-
"lie, la composizione del qas 
interplanetario c delle mi -
croparticcllc. 

< II progrnmma delle rile-
razioni col secondo rnzzo — 
ha enntinuatn Topciev — c 
terminatn Snno state rnccol-
tf numeric rrn'Strazioni che 
hnnno dimostrato che tutta 
Vapparecch'aturn ha funzio-

Un telegramma della CGIL 
ai sindacati dell'U.RS.S. 
Un messaggio di compiacimento di Italia-URSS 

La CGIL. :e Fcdoraz.on: t 
s.ndacati naz.ona.: A. ca*e. 

iior.a. ad essa adcren":- hanrio 
:nv hio aile cornspondenti or-
aan.zzr.zior.i s.ndcCi-.l. 5ov.e" . 
che. me?;jE2i d: cor.^rsriilaz o. 
re per :i r-Uicito c?p^r Tner.'o 
offettuato con il - Lumk 2 -
Lh secreter.s della CGIL h^ 

giunge con gli s tmment i 
forgiati dalla sua ragione c 
dal suo lavoro il lon'.ano pia­
neta che nei secoli era stato 
oggetto dei can!: c dei so -
gni dei pocti. rA.--oc:azione 

nuto normalmente sino al-
I'ultimo. Attendiamo presto 
dagli scienziati incaricati i 
risultati di tuttc lc rilevazio-
ni compiutc. Sono state pre-
sc. come e gia stato atinun-
ciato, tuttc le misure per evi-
tare contaminazioni della su-
pcrficle lunare con micror-
ganismi portuti dalla Terra. 
Cio c molto importante dal 
punto di vista biologico, per­
che lo studio della vita orga-
nica sui corpi eclcsti sarebbe 
rcsa estremamente difficile 
se cold vi fossero portati mi-
croroamsmt da altri ptancti>. 

Auspicio di pace 
Topcico fia infine ouspt-

cato che il nuovo successo 
possa ultcriormente consoli-
dare la pace nel mondo. « Do­
main — ha detto — il capo 
del nostro governo, Nikita 
Krusciov, si incontrerd col 
presidente Eisenhower e non 
dubitiamo che Vincontro scr-
vird anche a rafforzare { le-
gami sctcntijici fra i due 
Paesi, lc cui conquiste nel 
campo della scienza sono cost 
vrandi. c a creare lc condt-
zioni per allargare c conso-
lidnre i eonta&Tfra gli sc ien-
;iafi di tutto viixnondo. Un 
nttinw esempio iff tali cort-
tatti c stato il rcccnte Anno 
qeofisico internazionale. Ora 
— ha concluso Topcieu — si 
aspetta l'arrivo dell'uomo 
sulln Luna. L'impresa c dif­
ficile. inn non e una prospct-
tiru tanto lontanan. 

Topciev ha infine invitato 
i rapprcsentanti della stam-
pa a dare il loro contributo 
« alia creazione di una vasta 
collaborazione internaziona­
le. che possa avricinare que­
sto arandc momento >. 

Dopo arer prcscntuto qli 
altri scienziati che partcci-
pnvano alia conferenza. Top­
ciev ha ccduto la parola al 
prof. Scdnv. il quale ha det­
to: < L'impresa storica rca-
lizzata dal lancio del razzo 
sulln Luna e strettamente 
leqata all'impiego di un pre-
ciso e solido sistema di con-
trollo c di guida automatico. 
Basli dire, a questo propo-
sito, che per land di questo 
tipo occorrc che la vclocita 
di 112 km. al secondo sia 
mantenuta con una precisio-
ne che giunga sino ad un 
metro al secondo. che la de-
viazionc della traiettoria non 
sia superiore ad un grado. e 
che il tempo di partenza cor-
risponda a quello prcvisto 
con un crrorc massimo c o n -
*enfifo che non dece supe-
rarc pochi secondi. Si e di­
mostrato che il razzo sovie­
tico ha realizzato appunto 
tutti questi obbiettivi. Il se­
condo razzo cosmico sovie­
tico c stato lanciato per in­
viare un "container" con 
strumenti scientifici sulla 
Luna, per cscguire r i lcua-
menti ncllo spazio cosmico 

MOSCA — I)IIranir la rnnfpriMi/a-sl.impn il prof. Kiikarkln — in pieill durante il suo 
intt-rvrnlii — niDslra la foto della lunula di sodiit (la noi pubblicata in prima patina. 
A cranio a lui un altro illustrr srien/iato, il prof. Sedov (Telofotol 

er i rapporti culturali c o n j " c t prcssi della Luna. Le 
" one Sovietica invia i l!coordinate sono state deter-

per i 
r t n i 

fatto pervenire al Cor.>cIoi<uo commo.^so salu'o aghj minate mediante segnalazio-
centrale de: s.ndacati sot. :«̂ : c: scienziati ai tecnici ai l a - ' i i radio, che forniuano in 
i sezuonto telesr^.nims. - P^r. " * ' 

tec:p £mo en*usi?.smo sr;.r.dc 
?ucce?«o razzo lunare. Prc .o \ : 
TS5;r.e!Tre tcl.c taz.on l?\ o 
rator. Talari: a Iavor?*or: r'diosa conquista, destinata a 
;c enz-ati sovf t ci. reanzzato. I nrr.ancre come una pictra 
r: srar.de impresa che favori. j miliare sulla via del pro-
see avar.zsta pac.fica uman.ta 

voratori sovietici che hanno'.formazioni a Terra sullc 
arricchito la storia dell'i ima- \ coordinate stcsse. Questi dati 
nita di questa nuova. gran- J lianno pcrmesso di sfabtlire 

sin dal primo momento il 
punto in cui sarebbe avve-

Un messaggio 
di Italia-URSS 

Subito dopo 1'annuncio del 

gres>o scientifico del mondo. 
« Lieta che la memorabile 

impresa sia stata realizzata 
all'insegna della pace e de l ­
la collaborazione fra i po ­
poli. alia vigilia di decisivi 

raggiungimento della Luna: i rcontn interna/tonali . la 
da parte del razzo te leco- iAssoc iaz ione I t a l i a - U R S S 
mandato soviet ico. l 'Asso- lauspica ch'essa possa dare 
ciazione italiana per i rap- una nuova possente spinta 
porti culturali con I'Unionejalla distensione nel mondo 
Sovietica ha inviato al l 'As- e che 1'Italia non sia ul te-
sociazione URSS-Ita l ia a riormente tagliata fuori dai 
Mosca il seguente te legram­
ma: 

« Nel momento in cui per 

rapporti politici e culturali 
a l ivel lo statale con una s o ­
cieta che ba stupito Pumani-

la prima volta l'uomo rag-Ita con i suoi successi > 

nuto Vincontro con la Luna. 
Dai dati prcliminari Vincon­
tro c avvenuto fra i mari 
della Tranquillitd, della Se-
rcnitri c dei Vapori. II punto 
in cui il razzo e caduto e sta­
to determinato con un'ap-
prossimazione di due-trecen­
to chilomctri. In scguito sard 
possibile stabilirc il punto 
con una precisionc ancora 
maggiore. 

< L'azionc intensa intcsa a 
sviluppare i voli interplane­
tari — ha concluso Sedov — 
continuerd senza soste. E' in-
dubbio che il futuro della 
cirtlfd umana implica lo 

sviluppo delle ricerche ncllo 
spazio >. 

Ho preso quindi la parola 
il prof. Vernov. < Lo spazio 
cosmico — egli ha detto — 
ha delle proprietd particola-
n rispetto alle proprietd del­
la nostra atmosfera. In esso, 
infatti. la malcrin e prcsentc 
in minima quantitd: vi han­
no una funzione decisiva i 
raggi cosmici c lc particclle 
ad altissima energia, molte 
delle quali sono state indivi­
duate c studiatc dal profes-
sore Skobcltsin. E' stato pos­
sibile stabilirc che fenomeni 
molto onginali arvengono 
nclln spazin nei pressi della 
Terra. Dai primi dati ottc-
nuti col secondo Sputnik nel 
novembrc 1957 e risultato 
che a grandi altezzc csistc 
una nuova forma di radia­
zioni. II terzo Sputnik c i 
satplliti artificial! amcricani 
hanno pcrmesso di scoprire 
che atlorno alia Terra esisto-
no due fasce di radiazioni. 
una estcrna composta di elet-
troni, che si estende sino a 
dicci raggi tcrrestri dalla su-
pcrficic delta Terra, cd una 
interno, in cat sono presenti 
protoni ad alta energia. E' 
nat'jralc che coi satclliti or-
tificiali non si potcra stabi-
lire sino a che distanza tali 
fasce si estendnno ncllo spn-

capacitd di smagnetizzarc il 
campn innouetico terrestrc. 

€ Si puo parlnre — Jtn def-
fo ancora lo scienziato sovie­
tico — di una vera c propria 
radiazione corpuscolare ter­
restrc. che si muovc attorno 
alia Terra c che puo sussi-
stere solo grazic alia Terra 
ed al suo campo magnelico. 
Da cio si deduce che anche 
altri ptiiiii'fr. s»* s-oiio dofaf i di 
mi campo magnettco. pnssono 
fnrmare una talc radiazione. 
\'on r csclusa. quindi, una 
radiazione corpuscolare lu­
nare. II secondo razzo cosmi­
co era attrezzato con una 
comples.ta apparccchia t u r a 
per inisurarc lc radiazioni, e 
con speciali strumenti per 
compierr rilcrazioni sul cam­
po magnctieo terrestrc e per 
scoprire Veventualc esistcn-
za di quello lunare. Esso era 
pure dotato di apparccchi per 
studiarc le componenti di 
tali radiazioni, nonche dei 
raggi cosmici. e cosi pure per 
studiarc lc altre matcrie che 
si muovono lentamente nel­
lo spazio cosmico. come atomi 
di gas c lc meteorc ». 

II « Lunik 1"» 
Si e quindi alzato a par­

lnre il viccprcsidentc del 
Consiglio astronomico del la 

liisfrafo trovcrd una confer­
ma; nel caso contrario, una 
tale ipotcsi ucrrd a cadcre. 
Si dovrd ritcnere allora che 
il campo magnetico tcrrestre 
c legato alia cortcccia cster-
na della Terra, e non al 
nucleo. 

Ha prcso infine la parola 
Fiodorov. Uno dei compiti 
affidati al secondo razzo co­
smico — ha detto Fiodorov 
— era quello di studiare lo 
spazio cosmico attraversato 
dal razzo. Lo studio di que­
sto spazio serve sia per cono-
scerc lc leggi che rcgolano la 
formazione c Vorigine dei 
corpi eclcsti, sia per i voli nel 
cosmo. Sul sccorido razzo 
sovietico sono stati allestiti 
strumenti che ci permctiono 
di valutare la aensitd del 
gas interplanetario. Sappia-
mo che talc riensttd e di al-
cunc centinaia di atomi per 
cmc. Tuttavia, talc dcnsifii 
non c uniformc; il gas in­
terplanetario c in alcuni pun-
ti piit denso c probabilmente 
lo c la dove e piu vicino at 
pianeti c al Sole. La cono­
scenza prccisa delle varia-
zioni di talc densita e n e -
ccssaria per i voli cosmici. 

Collaborazione 
< Voglio infine sottolinea-

re — lia detto Fiodorou —• 
che questo volo, come gli 
altri gid effcttauti. pcrsegue 
scopi pacifici increnti alio 
studio dello spazio cosmico. 
Gli scienziati sovietici han­
no fornito i dati ottenuti 
con i satcll it i artificial! apli 
scienziati di tutti i Paesi. 
Essi hanno pure fornito i 
dati nccessari alle osserva­
zioni. Come c noto, il prof. 
Lou ell c riuscito questa vol­
ta a scguirc il razzo cosmi­
co sovietico con il grande 
radiotcicscopio di Jodrell 
Bank. Cost come i risultati 
oftciiuti in preccdenza, an­
che quelli che saranno otte­
nuti con il secondo razzo co­
smico, dopo le necessarie 
analisi cd elaborazioni, sa­
ranno accessibili agli scien­
ziati di tutto il mondo >. 

II prof. Topciev ha forni­
to quindi alcune intcrcssan-
ti precisazioni circa Vinse-
gna che e stata inviata sulla 
Luna con il razzo. Egli ha 
specificato che lc insegne 
sono trc: due erano nel 
< container* c una nell'ul-
timo stadio del razzo. Le tre 
insegne erano simili per 
forma cd erano costituitc da 

sfera ricopcrta da 12 

ciso in cui si e vcrificata la 
creazione della nurola di s o ­
dto c della dispersione del­
la nuvola stessa, ha detto il 
prof. Kukarkm. e estrema­
mente importante. Secondo i 
dati prcliminari. ottime fo-
tografic sono state eseguite 
negli osservatori di Ttbtltsst, 
Stalinabad, Burakan (Arme­
nia), Alma Ata, Asckhabad, 
Kislovodosk. Molte di quc-
stc fotografte sono gid state 
inviate a Mosca in aereo e 
sono in corso di studio. 

Ha prcso qutndi la pa­
rola il prof. Kalinin che ha 
parlato delle misnrazioni ma-
gnctichc eseguite con il se­
condo razzo cosmico. II pri­
mo compito affidato al razzo 
cosmico, egli ha detto, c sta­
to lo studio del campo ma­
gnetico delta Terra c della 
Luna; il secondo compito e 
quello della riccrca dell'orl-
qinc del magnetismo f erre - |"na 
sfrc. Nonostante che il fc- dementi su cut erano im-

10 cosmico: cio c stato pos- Accadcmin delle Scienze, 
sibile solo col lancio del prof. Kukorkin die ha offer. 
razzo cosmico soctcttco. II 
primo razzo ensmico rcca in 
una origmalc apparecchiatu-
ra per lo studio dei raggi co­
smici. dei raggi gamma e del­
le altre particclle che fanno 
parte della radiazione co­
smica. Esso e servito a sta­
bilirc che la scconda fascia 
di radiazioni si estende sino 
a una distanza di dicci raggi 
tcrrestri, e che il punto di 
maggiore intcnsitd e ad win 
distanza di quattro raflpi tcr­
restri. £ ' sfafo nossibile anche 
studiare la composizione del­
le radiazioni. Si e polufo cosi 
stabilirc che attorno alia 
Terra circolnno elettroni che 
sono dotati di maggiore ener­
gia laddove sono piu nume­
rosi, e che hanno persino la 

mato di rolersi sryffcrmarc 
particolarmcnte sulle osser-
i7i21oiji ottichc condotte sul 
primo razzo cosmico. La vi-
sibilitd del razzo era minima, 
egli ha detto, dato che esso,\ 
rispetto agU altri corpi ce-\ 
lesti, c di minime propor-
zioni. Percid si c ricorsi alia 
creazione di una nuvola di 
sodio che poleva essere vista 
ad occhio nudo. 

Kukarkin ha quindi mo­
strato oi Qiornalisti tre di­
verse fotografic eseguite da 
un aereo la sera del 12 set­
tcmbre. in cui e visibile chia­
ramente la nurola di sodio 
che gradualmcnte si cspandc 
nel ciclo per la durata di al­
cuni minuti . 

Lo studio del punto pre-

nomeno del magnetismo ven-
ga utilizzalo a usi pralici or­
mai tla millcnni, come dimo-
stra Vuso della bussola. an­
cora c ignota Vorigine del 
fenomeno stcsso. Alcuni de­
cenni fa si pensava che^ il 
magnetismo avesse origxnc 
da un nucleo solido all'inter-
no della Terra; ma lc alte 
temperature accertatc in se-
no al nostro pianeta hanno 
smentito una talc ipofesi. In 
scguito. molti scienziati han­
no legato talc fenomeno alia 
prcsenza di un nucleo l iqui­
do ad altissima temperatura 

prcssi qli embfemi sfatali 
dcU'CJRSS c la scritta < Set­
tcmbre 1959 >. Lc siere ave-
vano un diametro di ISO mm. 
.4irinterno del < container > 
era pure una sottile fascia 
di mctallo con ViscHzionc 
c Unione del le Repubbliche 
Socialiste Sovietiche > e nel 
retro € Settcmbre 1959 ». 

Gli scicn2iati hanno qu in­
di risposfo al le domande dei 
aiomalisti. Il prof. Sedov 
ha dichiarato che i dQti co-
municati sinora riguardano 
il € container >. mentre per 
quanto riguarda il razzo gli 

a i r i n t e m o della Terra, che "Itimi segnali sono giunti 
pud creare corrcnti molto si-\P[uttosto indeboliti e quin-
mili alle corrcnti clcttriche 
Ma anche questa ipotesi la-
seta ancora insoluti una scric 
di problemi. 

Ora, indircttamentc, lo 
studio del magnetismo lunare 
pud servire a fornirci dati 
prcziosi circa Vorigine del 
magnetismo terrestrc. 

La Luna, infatti. non ha 
un nucleo come la Terra. 
Se lc rivclazioni effcttuate 
con il secondo razzo cosmi­
co dimostrcranno che sulla 
Luna non ci sono fenomeni 
magnetici, I'ipotesi che ab-
bia'mo precedentemente i l -

di ancora non si pud deter' 
minare il suo ulteriore cam­
mino. Egli ha confermato 
che I'lilrtmo stadio del raz­
zo e stato telcguidato, men-
tre ' il * container * non lo 
era. 

Alia domanda di un gior-
nalista americano, che ha 
chiesto quante correzioni so­
no state apportate allm 
traiettoria del razzo, Sedov 
ha risposto che le correzio­
ni erano effettuate automa-
ticamente. E' quindi prari-
camente impossibil* itibilir-
lo. 

http://srar.de
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mCROKISTICA DIPLOMA»A ATLANTICA DEL GOVERNO ITALIANO 

Oggi Segni e Pella in Turchia 
per aggravare i legami dell'Italia 

Nella Democrazia cristiana si vanno delineando due schieramenti: le correnti di 
centro-destra e i «dorotei» da un lato/ le correnti antidirezionali dall'altro 

peranno provincia per provin­
cia: a cominciare dal congresso 
provinciale di domenica pros-
tinta mi Arezzo, la città di Fan* 
fani. La contrapposizione tra 
uno scliieramcnlo governativo-
direzionale da una parte e uno 
.•uliicranicnio antidirc/ionalc dal­
l'altra comincia a delincarsi. .Ma 
naturalmente gli interessi perso. 
itali e locali continuano ad in­
trecciarsi in minio estremamente 
vario: vi ò Andreotti che marea 
sempre più la sua posi / ione di 
estrema destra del parlilo, mirile 
se ieri a Messina ha tolt i lo far 
intendere di esser disposto a 
liloecare con Moro a patto clic 
al Congresso si voli con la pro-
por/ioiiiilc; \ i è Uditomi semprr 
più allineato su posi / ioni duro-
lee, ma preoccupato per i fer­
menti c i i t c n l i alla liasc ini i 
coll i ialori direni: vi «• Pasture, 
ancora pencolante tra (-'anfani. 
Moro e Rinnovamento. l ina cosa 
.sola e certa: clic dopo l'appello 
all'unità ilei segretario del par­
tito, le di\i-.ioni interne della 
DC .sono più profonde che mai. 

L. Pa. 

r 

I l presidente del consigl io Se-Ite di corrente — alla sostanza 
gni e il ministro degli Esteri| politica del dibattiti che si svol­
t e l i » partono oggi alle 15 da ' '~ — *-
Ciampino per Istanbul. Essi si 
recano in visita ufficialo presso 
il governo turco, e rientreranno 
in Italia venerdì 18. Alla vigi­
l ia della partenza, l'on. Segni è 
stato ricevuto ieri al Quirinale 
dal presidente Gronchi. 

La visita è destinata — affer­
mano i portavoce ufficiosi — a 
rafforzare i legami ira Italia e 
Turchia come membri della 
N A T O . E* dunque una rioffer-
mazionc di politica atlantica ed 
e europeista »: lauto più che in 
queste settimane si sta discuten­
do l'eventuale a associa/ione u 
della Turchia al MIX'.. L'assoluta 
inattualità d'una politica di que­
sto genero non ha hUogno di es­
sere sottolineala, nel momento 
in cui si sviluppano avvenimenti 
ed incontri iuierua/innuli in ben 
diversa direzione. Non è neppu­
re escluso che, nei colloqui di 
Istallimi, venga rispoliernia la 
vecchia idea di un « patto me­
diterraneo », che dovrchhc ser­
vire a introdurre di straforo la 
Spagna franchista ucl l 'ambito 
de l lo schieramento atlantico. 

Gli cebi del discorso dell'ono­
revole Moro a Trieste e i re­
penti congressi provinciali della 
D C hanno continuato a richia­
mare ieri l'altcu/innc dei com­
mentatori politici. La .situazione 
interna del partito di governo 
— si osserva — ha subito senza 
dubbio un chiarimento: nel scu­
so che attorno alle impostazioni 
di Moro si va determinando la 
confluenza non sol iamo dei do­
rotei , ina anche delle correlili 
di centro-destra del partito. Sulla 
base di una riafferma/ione gene­
rica del programma, delle « ori­
gini » e delle « tradizioni » della 
I)L", e al tempo stesso ili un pra­
tico appoggio politico al gover­
no Segui aperto a destra, l'intesa 
tra le varie tendenze conserva­
trici e reazionarie del partito 
appare tutt'altro che diflicile. 
Anche nei congressi locali, in­
fatti, i voti dei « notabili », de­
gli « srelhiani », dei « pelliani » 
cominciano a concentrarsi sulle 
liste direzionali, presentate sot­
to l'insegna donnea. 

In tal modo lutto lascia pre­
vedere che friisiutit'a democra­
tica raccoglierà una larga messe 
di voli . Ma in realtà dietro il 
nome di Iniziativa democratica 
non vi e più alcuna realtà pre­
cisa. La scissione Ira i due tron­
coni appare ormai insanabile e 
definitiva. E* vero che Moro ha 
rivolto cortesi parole a l'anfani, 
ha detto che il suo governo an­
dava benissimo, che il fenomeno 
dei a franchi tiratori » era ille­
gittimo ecc. Ma nella pratica 
Moro ha difeso l'attuale posizio­
ne del parlilo, tenendo sommai 
di riserva una via di ritirata 
« centrista ». - Fanfani a questo 
punto ha dovuto uscire in parie 
dal le nebbie nelle quali si era 
sempre accuratamente avvolto, 
ha dichiarato « incoerente col 
programma DC » l'attuale go­
verno, ha attaccalo l'apertura 
a destra, ha indicalo la prospet­
tiva di nuove elezioni. Fd è pro­
babile che su questa pialla-
forma, volente o nolente, e quali 
che siano le sue riposte inten­
zioni . egli sia costretto a qua­
lificarsi. 

Le correlili amidirezionali 
(liìnnnvamcnlo. Unse, sindacali­
sti, aclisti, gruppi periferici di 
coltivatori diretti, ecc.) bloc­
cheranno in conseguenza con 

« Collaborazione tra credenti e non credenti » 
scrive un sacerdote dell'Università di Lovanio 

PARIGI, 14. — Un inte­
ressante articolo del canoni­
co A. Dondeyne dell 'Univer­
sità di Lovanio è stato pub­
blicato dalla rivista Infor-
mntions Catiioltrpics Inter-
nationales di Parigi. Dopo 
aver asserito che « il cri­
stianesimo non è nò orien­
tale nò occidentale, ma uni­
versale >, l'articolo aggiun­
ge che cristianesimo e pen­
siero occidentale sono due 
coso distinto, e che « niente 
di tutto ciò che è umano 
può lasciarci indifferenti >. 

« La nascita di un mondo 
nuovo deve starci a cuore, 
perché (mesto mondo è ali-
che il nostro mondo », pro­
segue il canonico Domlevne: 
« K' evidente, per riprende­
re la parola del cai dinaie 
Suhnrdn, che la più glande 
colpa dei cristiani del XX 
secolo sai ebbe di lasciate 
che questo mondo si faccia 
e si unifichi senza di essi >. 

(ììioriiafa politica 
" ^ 

SPAAK A ROMA 
Henry Spuak, ' segretario 

generale della NATO, è 
munto a Roma ieri ulle 15,40 
Scolio del viaggio, un collo­
quio col min Litro Pella al­
la idgilia della partenza del 
governanti ituliani per la 
Turchia. 

PASTORE E 8TORTI 
NEGLI STATI UNITI 

Il ministro Pastore e par­
tito ieri pomeriggio per gli 
USA, accompagnato dal pre­
sidente della Cassa del Mez­
zogiorno, Pescatore. Pastore 
si reca a Ncio York per fir­
mare l'accordo per un pre­
stito di 40 milioni di dol la­
ri della Banca Internaziona­
le Ricostruzione e Sviluppo 
(B1RS) alta Cassa del Mez­
zogiorno. Il prestito servirà 
al finanziamento della cen­
trale cletlronuclcarc alle fo­
ci del Garigliano. 

Con lo stesso aereo è par­
tito per gli USA il segre­
tario della CISL. Storti Egli 
si reca a San Francisco per 
assistere al congresso dei 
sindacati americani AFL-
CIO (17-25 settembre). 

LA COMMISSIONE 
PER IL 
DECENTRAMENTO 
AMMINISTRATIVO 

Il ministro per la Ri/or­
ma della pubblica ommitii-

V> 

struzioue. on Ho, /ni insv-
diato ieri tifjicudmente la 
cuuiiiiissioiie per il dcceiitrn-
mriito iiiniiiiiiistnifiro La 
commissione è diretta dal 
prof. Carlo Bozzi, presidcn-
te di sezione del Consiglio 
di Stato. 

IL PLI E LA DC 
Malagodl rientra domani a 

Roma e convocherà per In 
settimana prossima la dire­
zione del PLI, in vista del 
Consiglio nazionale liberale 
di fine settembre. Principale 
argomento in discussione, l 
rapporti con la DC dopo il 
discorso di Moro I liberali 
sono rimasti sostanziulmen-
tc soddisfatti del discorso. Il 
PLI discuterà anche la.pio-
spettlva di un eventuale ri­
torno al centrismo, secondo 
le sollecitazioni che giungo­
no dalle correnti di l i m o n i ­
ti t nel PSDl e di Faccia r-
di nel Pili. 

PARLAMENTARI 
MONARCHICI 

/ parlamentari del PDI 
si riuniscono stasera a Mon­
tecitorio per discutere il 
programma del partito. E' 
previsto il delincarsi di un 
urto di tendenze tra gli 
amici di Lauro da una par­
te e gli amici di Covclli e 
la corrente 'sociale» (Fo-
schinl) dall'altra. 

J 

D a t a l ' in fuenza di cui g o ­
d e l ' U n i v e r s i t à di L o v a n i o , 
e data l ' i m p o r t a n z a d e l l a r i ­
v i s ta c h e p u b b l i c a l ' a i t i c o -
lo, q u e s t e p r e s e di p o s i z i o n e 
p o s s o n o e s s e r e c o n s i d e r a t e 
s i g n i f i c a t i v e di d e t e r m i n a t e 
corrent i di p e n s i e r o e s i s t e n ­
ti ogg i nel m o n d o c a t t o l i c o 
L'autore cos i p r o s e g u e : « Ma 
intes to d o v e i e di p r e s e n z a 
nel m o n d o c h e ci i n c o m b e . 
in q u e s t o m o m e n t o piti c h e 
mai , non v u o l d i r e c h e noi 
p o s s e d i a m o una s o l u z i o n e 
per tutti i grand i p r o b l e m i 
de l t e m p o , nò c h e noi s i a ­
m o capac i di r i s o l v e r e da 
sol i ques t i p r o b l e m i . Q u e s t o 
d o v e i e di p r e s e n z a è un d o ­
v e r e di c o l l a b o r a z i o n e con 
tutt i gli u o m i n i di b u o n a 
v o l o n t à , c i e d e n t j e non c r e ­
dent i . La f e d e cr i s t iana non 
ci confe i i s t e a l c u n b i e v e t t o 
di ("ipacilà. a l cuna c o m p e ­
tenza p a r t i c o l a i e n e l l e c o s e 
t empora l i S u q u e s t o t e r r e ­
no. noi d o b b i a m o s t u d i a r e e 
l a v o r a l e c o m e tutti e con 
tut to il m o n d o Q u e l l a c h e 
ii c h i a m a "la dot tr ina s o c i a ­
le de l la Chiosa'* non ò una 
s.catol.1 m a g i c a c o n t e n e n t e 
i.t s o l u z i o n e de ' m u n d i pro­
b l e m i e c o n o m i c i , d e m o g r a ­
fici. iKi/ ionali e iute i na/i<>-
•i.ili del n o s t r o t e m p o » 

Il c a n o n i c o c o n c l u d e c h e 
s a r e b b e un g r a v e e r r o r e i n ­
t e r p r e t a r e la « dot tr ina s o ­
c i a l e de l la Chiesa >. c o m e 
una tecn ica de l la s o c i e t à o 
c o m e un p r o g e t t o di u n o 
< S t a t o c r i s t i a n o » o dì un 
* o n l i n e i n t e r n a z i o n a l e cr i ­
s t i a n o >. 

Al ln Camera i l d.d.l . 
sulle Cort i d'onore 

per i giornal ist i 

Il d segno di lcgite presenta­
to dal ministro della Giustizia 
on. Conci la, che istituisce le 
Corti d'Onore per » giornali-
stl e stato distribuito a Mon­
tecitorio. Il D D.L stabilisce 
che chiunque si rMensn ofTc-o 
nella reputazione da notizie. 
articoli o apprezzamenti ap­
parsi su una pubblicazione pe­
riodica o non periodica, tinche 
se clandestina, può chiederne 
riparazione alla Corte d'Onore 
Il ricorso non può essere pre­
sentato. se assieme ai fatti rito. 
miti offensivi della reputazione. 
ne ricorrano altri costituenti 
reati perseguibili di ufficio. 

Contro il verdetto non sono 
ammesse istanze di revis ione 

NUOVE RIVELAZIONI DEL GIORNALE LABURISTA "DAILY HERALD., . <*>. 

Confermata la collaborazione atomica franco-tedesca 
Radiologi italiani contro l'esplosione nel Sahara 

Gilbert Carter, uno dei giornalisti che denunciarono l'intervento tedesco per la bomba francese, ribadisce le sue accuse 
dopo un viaggio nella RFT - Il documento approvato dalla conferenza di radiologia dell'Italia centro meridionale 

LONDRA, 14 — « Sono più 
che mai convinto che i tede­
schi sono gli associati silen­
ziosi della Francia nella co­
struzione della bomba atomi­
ca, che dovrà esplodere nel 
Sahara fra poche settimane > 
cosi dichiara nel suo giornale 
l'esperto aieonautico del la­
burista Daily Herald. Gilbert 
Carter, di ritorno da un viag­
gio nella Germania Occiden­
tale. Come è noto, il giorna­
lista inglese, nell'agosto scor­
so, scrisse clic la Repubblica 

Federale Tedesca ò il < part­
ner nel progetto della bomba 
atomica francese e che scien­
ziati tedeschi, parte dei quali 
hanno lavorato per Hitler, 
sono impiegati nel centro di 
licerca atomica francese >. 
Un collega del Carter, Syd­
ney Tremayne, nello stesso 
giorno, in cui veniva pub­
blicata la prima rivelazione, 
dichiarava che « un'odiosa 
alleanza e dietro il progetto 
francese della " Bomba A " > 
e scriveva che l'alleanza sta­

va portando < la Germania da 
dietro la porta ad associata 
di De Gaulle nella fabbri­
cazione della bomba nuclea­
re, che egli sta mettendo a 
punto, al fine di ricattare gli 
Stati Uniti e la Gran Breta­
gna e costringerli a conce­
dere a lui parte dominante 
negli affari della NATO ». 

Questi aiticoli ebbero 
grande risonanza in Europa 
e negli Stati Uniti e provo­
carono scompiglio nei circoli 
governativi di Bonn e di Pa­

rigi. La Germania Occiden­
tale, come si sa, in base ai 
patti, a suo tempo stipulati, 
non può produrre armi ato­
miche e nucleari. Il suo in­
tervento quindi nella costru­
zione dell'atomica francese, 
intervento che sarebbe de­
terminante, costituisce per­
tanto una grave violazione 
agli accordi internazionali. 

Il governo di Bonn negò 
naturalmente la sua parteci­
pazione nella produzione del­
l'arma atomica francese, ed 

WII.I.IAMSGOKVK (Pennsylvania) — tino spettacolare incidente automobilist ico è capitato al corridore Jhonny Thompson 
durante la corsa organizzala ieri dall'Autnmubtl Club ani ericano. Il corridore Thompson è slato scaraventato fuori 
della ni a e e li in a ricadendo a testa In filli mentre la ma cchlna si è sfasciata ponendosi completamente perpendicolare 
al terreno. Thompson portalo all'ospedale è stato dichiarato fuori pericolo * (Telefoto) 

LA LETTERA DEL CARDINAL PIZZARDO AL CARDINAL FELT1N 

I veri motivi della condanna vaticana 
e della soppressione dei "preti operai,, 

La partecipazione alla vita dì fabbrica e spesso la simpatia per le rivendicazioni operaie troppo pericolose per il Sant' Uffizio 

fanfaninni? In nlrimi ronsrcSM 
locali c iò e già avvenuto. K 
ieri, in un» ilirhiarazìnne. la 
corrente di Rinnovamento ha 
riaffermato che, volendo « por­
tare a Firenze il mapcinr nume­
ro possibile (li ilrlrpali aderenti 
all' indirizzo di centro—.iimira o. 
essa « è favorevole a quelle al­
leanze in sede locale che, senza 
pregiudizio per la fisionomia del 
gruppo, contribuiscano a ri-prr-
rhiare la volontà progrediva 
della base del partito ». 

In questa situazione, nrl cor­
so della prrparazione conpre«-
snale deniorrìstiana, orrorrerà 
guardare — più che alle elirhrl-

(Oal nostro inviato «pedale) 

P A R I G I . 14. -— / motivi 
'iella definitiva condanna dei 
« preti operai » da parte 
della Sacra Congregazione 
del Sant'Uffizio sono stati 
resi di p u b b l i c o dominio. 
Le M o n d e p u b b l i c a infatti 
questa sera il testo integrale 
della lettera che il cardinale 
Pizzardo ha inviato, su que­
sta argomento, al cardinale 
Feltin. arcivescovo di Pa­
rigi. pregandolo di diffon­
derla in tutta la Diocesi dove 
s o n o ni In co ro dei « preti 
operai ». 

Itistilta ufficialmente da 
questa lettera che il cardi­
nale Feltin non era andato 
a Roma — questa prima­
vera — solo per annunciare 

LO FACEVA « P E R AMORE» 

Un poliziotto parigino 
rubava e ritrovava auto 
PARIGI, 14. — Ernesto, un 

a sente del la polizia p a n c i n a . 
rubava automobil i , le portava 
in un altro quartiere e le - ri­
t r o v a v a - poco tempo dopo, fra 
la grati tudine dei derubati e la 
soddisfazione dei «noi superio­
ri che non mancavano di ri­
compensar lo . stupefatti di que­
sto loro subalterno dal - fiuto 
straordinario - : tale sorpren­
d e n t e avventura si è chiusa di 
recente con l'arresto di Erne­
sto. fino a poco tempo fa — 
si d ice — m a n t o fedele e fun­
zionario zelante . 

Un giorno il poliziotto In­
contrò S imone , una giovane 
bionda e graziosa che predile-
geva . naturalmente, gioielli e 
vest i t i . A Ernesto era già ac­
caduto di ritrovare, regolar­
m e n t e s'intende, automobili ru­
bate. Ciò gli dette un'idea . e 
raddoppiò dj zelo. Poi la ten­
tazione d ivenne più forte della 
virtù. P e r soddisfare ai desi­
deri di S imone . Ernesto c o ­
minc iò a saccheggiare il c o n ­
tenuto del le auto - r u b a t e - e 

« r i t r o v a t e - . Fu cosi che portò 
a casa sua radio, giradischi. 
apparecchi fotografici, binoco­
li. borse . . sua moglie , vedendo 
la ca«a mutarsi in un d e p o r ­
to merci, cominciò ad inqirr 
tarsi Finché oltre che dalla 
mogl 'c fu scoperto anche dal­
la polizia 

Due « sub » proiettati 
alla superficie 
da una bomba 

SIRACl 'SA. H. — Tn pese.*. 
tore di frodo ha lanciato una 
rudimentale bomba nel lo spec ­
chio di mare antistante il Be l ­
vedere San Giacomo di Sira­
cusa. dove poco prima si era­
no immersi due pescatori sub­
acquei . I due giovani, proiet­
tati alla superfic ie dalla esplo­
s ione . sono andati a sbattere 
contro gli scogli , r iportando 
l ievi escoriazioni . 

Il responsabile non è stato 
ancora identif icato. 

al Sant'Uffìzio la costituzione 
di una missione < incaricata 
di coordinare tutti gli sforzi 
apostolici verso il mondo 
operaio »; egli aveva anche 
chiesto — come dice il car­
dinale Pizzardo — che « dei 
preti scelti dal loro vescovo 
e ben preparati, sostenuti da 
una vita sacerdotale auten­
tica e uniti al clero pasto­
rale. potessero lavorare in 
fabbrica a tempo p i e n o e non 
più soltanto per tre ore al 
giorniì ». 

Sottostante tutte le cautele 
e le (jurnnrte che questa ri­
chiesta offriva, il Vaticano 
la respinse decisamente. La 
Santa Sede ritiene che « per 
evangelizzare gli ambienti 
operai non è indispensabile 
inviare dei preti in qualità 
di operai negli ambienti di 
lavoro » e che * " " " è pos­
sibile sacrificare la conce­
zione tradizionale del sacer­
dozio > e le sue regole pra­
tiche quotidiane, per u n o 
scopo * che pure la Chiesa 
considera come una delle sue 
missioni più care ». 

Queste ragioni della con­
danna non sembrano tutta­
via determinanti, anche se 
nella l e t t e r a r e n p o n o e l e n ­
care per prime. C'è. in ve­
rità, nella sottolineatura 
della * concezione tradizio­
nale del s f l tvrdorin ». l ' e l e ­
m e n t o di aperta condanna 

col nroudo esterno e con la 
nostra epoca e i suoi pro­
blemi scottanti. La lettera 
aggiunge infatti che « ti In­
tuirò ni fabbrica o anche in 
imprese m e n o i m p o r t a n t i 
e.s'pone a p o c o a fioco il p r e t e 
ir .s'tihrre / inf / i ie i iru d e N ' u m -
tVenfe. // "prete al lavoro" 
non solo *i trova t u / f a t o MI 
uri m a n d o materialistico. 
nefasto per la sua vita spi­
rituale e spesso p e r i c o l o s o 
p e r in sjia. castità, ma si 

Che cosa chiede dunque ihipirituale e la loro salute: 
Sant'Uffìzio? * La cessazione) membri di istituzioni della 
del lavoro dei preti c o i r i e l C / n e s u . essi porteranno una 
operai o impiegati nelle }ab-\ t e s t i m o n i a n z a partico-
brtehe o come marinai suiilarmente (tualifìcata ». 
p e s e l i e r e r e i o sul nar ip lro ] / ,„ / , . r f r r < , ( i , , ; cardinale 
mercantile e la sostituztone\pt::nr(ìn aggiunge che se­
dei 'preti al lavoro" con j ( -„„ ( /„ ropi i i io iré de l S a n -
a r u p p i di s a c e r d o t i e d i , ti'tìizio questa nuova forma 
laici, specialmente c o l i s a - j , / , nii<s-oue operaia avrà un 
erari all'apostolato nel mon-,ninin , „ „ m i p o r f n n f e e più 
do operaio ». | efficace da e o m pi e r e nel 

La l e t t e r a p r e c i s a che ' r; m o n d o de l i n c o r o . 
r e $ c o n di Francia dovreb-

Conferenza per i l Laos 
proposta ieri dall'URSS 
Dovrebbero parteciparvi i Paesi del­
la Conferenza di Ginevra del 1954 

trova portato suo malarado bero considerare venuto il 
a p e n s a r e come i propr i ; niorneriNr per aggiungere alle 
c o m p u n t i ; di ( a c o r o nc f ìJoro t e c c e l l e n t i i n i s i n f i r e » 
c a m p o sindacale e socale e ì / a ereac iot ic di u n o o P'ù 
a prender parte alle loro ri-\* istituti secolari che siano 
vendicaziom. pericoloso iti-j compost? da membri sacer-
pniiHiiioi,) che lo conduec\dtìt> e da membri laici. Que-
niptdamente a partecipare'tti ultimi potranno lavorare 
alla lotta delle classi: ciò c h e ] ne'iY f a h h r i e h e «erica alcun 
è ina m m i s s t b i 1 e perìu'fro limite di tempo se non 
un prete * quelli che epìgono la vita 

S. T. 

Aereo abbattuto 
accidentalmente 

JACKSON. 14 — I n porta­
voce dell'avi izione mil itare 
.iinerican.i h.i d.chiarato che 
•in .nTi'ii mi! 'are - F - 1 0 2 - a 
rc .z .one h.i - ;uvidcntalniente-
i h b a d i t o un apparecchio del ­

lo <-o;~o tipo con un m i n i l e 

Elaborato un progetto inglese 
per la stabilità dello Torre di Pisa 

Il campanile — dice Ting. Pryke — è comunque sicuro per 50 anni 

delle correnti teologiche in-1 l i n n t e d ». c h e e r a n o 
novatrici, le quali non >oi\>:chi.iniati in Ital ia p e r 
rn Francia e non soltanto 
sull'argomento specifico dei 
preti operai, giudicavano 
opportune eerte riforme in 
vista di particolari necessità 
dell'apostolato moderno. Tale 
condanna sarà indub­
biamente soppesata con me­
ditazione e cura all'interno 
della Chiesa. Ma già l'osser­
vatore esterno non può fare 
a meno di vedere in essa il 
segno di un irrigidimento 
che va al di là delle que­
stioni puramente teologiche. 

D'altro c a n t o , un a l t r o 
passo della lettera del San­
t'Uffizio rivela ragioni che 

Inanno più diretta attinenza 

L O N D R A . 14 — S o n o t o r ­
nal i a L o n d r a g l i i n g e g n e r i 
d e l l a c o m p a g n i a < P \ n f o I d 

s tat i 
.-mi­

c h e . a l u n g o a n d a r e , il fat to 
c h e il p e s o «Iella torre g r a v i 
c o m p l e t a m e n t e s u u n o de i 
lati , e c h e e^>o si e s e r c i t i su 
un t e r r e n o a r g i l l o s o e q u i n d i 

d i a r e il p r o b l e m a d e l ra f for - c e d e v o l e , p o t r e b b e p r e v o c a -
/ a m e n t o d e l l a T o r r e p e n d e n - | r e ,1 c r o l l o ». P r y k e ha s p e c i -
te d i P i sa . A i g i o r n a l i s t i . >l;f:cato c h e il b a r i c e n t r o d e l l a 
p r e s i d e n t e d e l l a c o m p a g n i a . { t o r r e , de l p e s o di 17 000 t o n -
Mr. F o r d h a m P r v k e . h a d i ­
c h i a r a t o di a v e r s o t t o p o s t o 
a l l e a u t o r i t à i t a l i a n e < a l c u n e 
i d e e c h e . s e a c c o l t e , p o t r e b ­
b e r o e s s e r e c o n c r e t a m e n t e 
a t t u a t e dai t ecn ic i i n g l e s i »: 
n o n ha t u t t a v i a v o l u t o p r e c i ­
s a r e la n a t u r a d e l p r o g e t t o . 
« A m i o g i u d i z i o — ha d e t t o 
P r y k e — la T o r r e è a t t u a l ­
m e n t e s i c u r a e r imarrà p r o ­
b a b i l m e n t e t a l e p e r a l tr i c i n ­
q u a n t a n n i . E* anz i p o s s i b i ­
l e c h e e s s a rest i in p i e d i p e r 
altri due secoli. Ma è certo 

nellale. è >postato di oltre 
quattro metri e che alla som­
mità il movimento laterale 
continua al ritmo di nove 
decimi di millimetro ogni 
anno. 

Mortale sinistro 
su un peschereccio 

AGRIGENTO. 14. Al largo d: 
Sciacca. sul motopesca « Nuovo 
Sancostab-.Ie-, il marinaio Giu­
seppe GrAifeo, di 19 anni, è r.-
mai to v-tton» di u à ine.dente 

lì * o\ar.e st.iv« aiutando al. r.I-
:r. m . r v . e . sd -.ssire la rete a 
mo2zo d un verr:ce!Io. quando 
.ir. :« rc.b.i delia camic.a zi: 5: è 
:mp ci . TO no! cCiVO d'aec'A o 
che 'o h i tr.ìse rato per breve 
•ratto 5i:Ka telda incordo.::, bat­
tere .'. capo E" n-.orto sul co'.po 

Pastificio in f iamme 
presso Parigi 

PARIGI. 14. — Tre tonnel­
late di latte m polvere, cento­
mila vasi di cartone, duecen­
tomila scatole per formaggini. 
due tonnellate d; focli d'allu­
minio. senza contare le macchi­
ne ed il matona ie vario, hanno 
bruciato lersora in una fabbri­
ca di - Yaourts - e di paste ali­
mentari del quattordicesimo 
circondario d: Parigi. I danni 
ammontano a 200 m:l:oni d; 
franchi. 

anche la richiesta di Nehru 
circa il ritiro delle forze ci­
nesi da Lonsjn. La Cina affer­
ma nel contempo che il go­
verno di Nuova Delhi, nella 
questione delle frontiere, ha 
violato i cinque principi di coe­
sistenza pacifica. 

A Londra frattanto il mi­
nistro della difesa indiano 
Knshna Menon. all'atto della 
^ua partenza per New York, do­
ve parteciperà alla Assemblea 
dello Nazioni l 'nite. ha affer­
mato che l l n d . a e la Cina po­
tranno a suo avviso superare 
tutte ]p diverscnze mediante 
amichevoli negoziati 

D i Nuova Delh. si apprende 
(Ohe il premier Nehru. invitato 
ìiPRcnlmrnte nell'Afghanistan. 
e partito in aereo per Kabul 
Success ivamente efilt si reche­
rà nell'Iran e tornerà a Nuova 
Delhi il 22 settembre. 

invitò sia il Carter che il 
Tremayne a visitare la Ger­
mania Occidentale « onde si 
convincessero, che le loro r i ­
velazioni erano basate su 
false informazioni ». 

< Cosi andai a Bonn — 
scrive il Carter —. Eccomi 
ora di ritorno, più che mai 
convinto, che gli scienziati 
tedeschi hanno aiutato la 
Francia a produrre la sua 
bomba atomica ». Il giorna­
lista inglese sostiene che le 
conversazioni avute con emi­
nenti scienziati, uomini po­
litici e funzionari tedeschi 
hanno consolidato la sua con­
vinzione, anche se le persone 
da lui interrogate, che risul­
tavano preparate al riguar­
do, negavano la collabora­
zione atomica franco-tede­
sca. Il Carter osserva inol­
tre che nessun invito gli è 
stato fatto da De Gaulle per­
ché si recasse negli « unici 
luoghi ove la prova contra­
ria potrebbe essere offerta: 
i centri atomici francesi di 
Saclay (vicino a Parigi) e 
Marcoule (vicino ad Avigno­
ne) e del Sahara stesso, Re­
galie. Più volte VHcrald sfidò 
De Gaulle a mostrarci le sue 
stazioni atomiche ». Scrive 
poi il Carter: « Molto tempo 
prima che io pubblicassi la 
mia accusa. 1*11 agosto, già 
si diceva che scienziati te­
deschi lavoravano a Saclay, 
il centro di ricerche dove lo 
esplosivo nucleare, il pluto­
nio. viene separato dai pro­
dotti della fornace atomica 
di Marcoule. Queste voci non 
sono state mai smentite, 
nemmeno ora. Non mi a t ­
tendevo — prosegue il gior­
nalista inglese — dalla mia 
visita a Bonn, alcuna prova 
(che solo può essere fornita 
dalla Francia). Ma appresi 
che Bonn è terrorizzata da 
ogni insinuazione che la sua 
pubblica rinuncia allo studio 
dell'arma nucleare sia vio­
lata in segreto ». 

Il Carter sostiene inoltre 
che la collaborazione fran­
co-tedesca non si limita al 
settore atomico nucleare, ma 
anche a quello dei missili e 
dei razzi. E' il caso del Cen­
tro ricerche balistiche di 
Saint Louis, in Alsazia che 
il giornalista britannico ha 
potuto visitare. 

MOSCA. 14 — Il governo 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a ha p r o ­
p o s t o la c o n v o c a z i o n e i m ­
m e d i a t a di una c o n f e r e n z a 
per la s o l u z i o n e d e l l a s i t u a ­
z i o n e ne l I«ios. con la p a r t e ­
c i p a z i o n e dei Paes i c h e h a n ­
no p r e s o par te a l la c o n f e ­
renza dj G i n e v r a de l 1954 
La propos ta e c o n t e n u t a in 
una d i c h i a r a z i o n e del g o ­
v e r n o s o v i e t i c o d i f f u s a s t a ­
sera d a l l ' a g e n z i a Tass. 

Nel la d i c h i a r a z i o n e il Go­
v e r n o s o v i e t i c o p r o p o n e c h e 
« la c o m m i s s i o n e i n t e r n a ­
z i o n a l e di s o r v e g l i a n z a e di 
c o n t r o l l o n e l Laos s o t t o p o n ­
ga a l l ' e s a m e d e l l a c o n f e r e n ­
za un rappor to sui r i sul tat i 
dei suo i lavor i e l e s u e r a c ­
c o m a n d a z i o n i s u l l e m i s u r e 
da p r e n d e r e p e r la n o r m a ­
l i z z a z i o n e d e l l a s i t u a z i o n e 
nel L a o s ». 

Il g o v e r n o s o v i e t i c o e s p r i ­
m e i n o l t r e la c o n v i n z i o n e c h e 
la t e n s i o n e sorta ne l Laos 
p u ò e d e v e e s s e r e r isol ta 
e s c l u s i v a m e n t e s u l l a b a s e e 
nel q u a d r o deg l i accord i di 
G i n e v r a « c h e s o n o i f o n d a ­
m e n t i d e l l a p a c e e d e l l a s i ­
curezza in I n d o c i n a ». 

€ La r e s p o n s a b i l i t à d e l l a 
t e n s i o n e r i cade i n t e r a m e n t e 
su i g o v e r n i deg l i S t a t i U n i ­
ti. d e l l a Gran B r e t a g n a e 
d e l l a Franc ia , p r o m o t o r i d e l ­
la r i s o l u z i o n e v o t a t a al C o n ­
i g l i o di S i c u r e z z a Tal i 
az ioni s o n o il r i f l e s so dei 
t e n t a t i v i di a m b i e n t i b e n 
d e t e r m i n a t i di q u e s t i tre 
Paes i , c h e non d e s i d e r a n o il 
m i g l i o r a m e n t o d e l l e r e l a z i o ­
ni tra gl i S ta t i l ' n i t i e la PERUGIA. 14 - Il cantan-
l ' R S S a l la v i g i l i a d e l l o •<• Alberto Rabachati e stato 
•scambio d e l l e v i s i t e fra K m - protagonista di un incidente 
s c i o v e E i s c n h o w e r ». c o n - stradale ritoltosi senza gravi 
e l u d e la d i c h i a r a z i o n e de l eonsesuenze 

Il gen. Faure 
agli arresti 

PARIGI. 14 — Circola sta­
dera a Parisi la voce secondo 
la quale il generale Jaques 
F?ure. comandante del lo trup­
pa francesi in Kabilia. sarebbe 
acli arresti di rigore per aver 
rifiutato di trasferirsi ad altro 
comando a TIemcen. 

L'eventuale caduta in d-.sara-
z i i der sienerale Faure avreb­
be un particolare significato 
politico per il fatto che celi si 
f sempre dinios'rato uno dei 
p.ù decisi sostenitori della po-
i t e.» .ntezraziornata 

Incidente d'auto 
ad Alberto Rabagliat i 

PERUGIA 

governo sovietico. 

Nuova nota cinese 
al governo indiano 

PECHINO. 14. — Il governo 
cinese ha inviato all'India una 
nuova nota nella quale si re­
spingono le accuse e le prote­
ste indiane per le - infiltrazio­
ni cinesi » nel territorio presso 
la frontiera. La nota respinge 

Nei pressi di Todi, la - Fiat 
U 0 O - pilotata da Rabachal i . 
mentre percorreva la statale 
Tiberina 3 bis, cozzava, por 
cause imprecisate. contro una 
moto condotta da Francesco 
Molisi, che a v o \ a sul sedile 
posteriore la mocl ie . Elena, di 
32 anni. 

Nell ' incidente, i due coniu­
gi hanno riportato entrambi 
ferite guaribili in 20 ciorni. 
mentre Rabagliati è rimasto il­
leso, 

Le proteste 
in Italia 

In Italia la preoccupazione 
per i pericoli rappresentati 
da un'eventuale esplosione 
atomica nel Sahara conti­
nuano a suscitare proteste e 
prese di posizione da parte 
di scienziati, personalità, am­
ministrazioni. 

Le gravi conseguenze del ­
l'esperimento francese sono 
segnalate in un documento 
approvato all 'unanimità alla 
* Conferenza del gruppo cen­
tro meridionale di radiolo­
gia e medicina nucleare > 
conclusasi ieri a Crotone, nel 
palazzo comunale e che era 
presieduto, fra l'altro, dal 
prof. Luigi Turano, profes­
sore di radiologia all 'Uni­
versità di Roma e dall'ono­
revole professor Antonio Ca­
pila. Nel documento presen­
tato dal prof. Cignolini, p ro­
fessore di radiologia all 'Uni­
versità di Palermo, rilevan­
do « come frequenti siano i 
trasporti di sabbia dal Saha­
ra sui territori di Sicilia. 
Sardegna e alcune regioni 
meridionali, in occasione di 
venti dominanti dal sud. e 
che tali correnti aeree cau­
serebbero la deposizione di 
forti quantità radionucleari 
sulle regioni sopradette, in 
parte durevole anche per 
lungo tempo e che ne po­
trebbero conseguire le note 
lesioni generiche ed indivi­
duali alle popolazioni si se­
gnalano queste gravi preoc­
cupazioni alle autorità go­
vernative ». 

Una solenne protesta è sta­
ta espressa pure ieri dal 
Consiglio comunale di Pace 
del Mela (in provincia di 
Messina) contro le esplosio­
ni nucleari nel Sahara con 
un ordine del giorno, p r e ­
sentato dal sindaco compa­
gno Pagano, o.d.g. che è s ta­
to approvato dalla stessa mi ­
noranza democristiana 

A Tarquinia, nel Lazio, al 
termine di un comizio, è sta­
to inviato u n messaggio alla 
commissione esteri della Ca­
mera dei deputati, in cui si 
protesta per il progettato 
scoppio dell'atomica francese 
e si chiede l'intervento del 
governo italiano 

A Termini Imere=e la Ca­
mera del Lavoro e la Feder-
braccianti, in una riunione 
congiunta hanno approvato 
un documento in cui si pro­
testa contro il programma 
atomico della Francia, e si 
invitano i governi regionale 
e nazionale ad opporsi alla 
esplosione. 
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